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discorso del Presidente del Consiglio alle Camere sottolinea 

•I carattere conservatore del programma governativo 

oro: paghino pperai e 
la ripresa 

capitalistica 

Un po' 

di coraggio 

Blocco dei salari per 
. 18 mesi • La politica 
' dei redditi base della 
| futura programmazione 

I I provvedimenti fiscali 
incentrati sull'aumento 
dell'IGE e delle aliquo-
te di Ricchezza mobile 
che interessano i red­
diti da lavoro dipen-

dente e autonomo 

; Le dichiarazioni che l'ono-
luna o due rapide sedute*. I revole Moro ha letto ieri al-
\E questo,naturalmente,per I i e Camere, alle dieci al Se-
| difendere « Vonore » della t n a to e due ore dopo a Mon-
\ funzione parlamentare. | tecitorio, se non si discosta-

Ci si lasci dire che, con | no sostanzialmente, come era 

Con argomenti ai quali \ [ 
[pttd essere astrattamente • 
\riconosciuta anche una I •' 
\qualche validita (neppure ' 
[not stamo in linea di prin- I' 
itipio entusiasti della *lo- I j 
| gorrea » dei dibattiti par- • • 
' lamentari) I'Avanti! di ieri \ • 
lavanza una richiesta assai .' 
Iperentoria: che il dibattito I' 
i sulla fiducia sia ridotto < ad 

Ul si lasci aire cut:, cuii • nu susiuiieicuineuit:, cume e ia 
tale richiesta, in questa si- | prevedibile, dagli accordi di tuazione concreta, I'Avanti! 
varca il limite della decen-

> za. Come? Le «delegazio-
,ni* di quattro partiti — 
nell'ombrq, e fra il dispie-
garsi di *lotte per il pote-
re* che sono state defini-
te « oscure » perfino da uno 

I
Villa Madama, ne hanno pe-
rd messo in luce, con il ta-
glio particolare che ad esse 

I e stato dato dal presidente 
del Consiglio, tutta la com-

Iponente conservatrice, an-
nunciando, senza tergiversa-
zioni, il rinvio delle riforme, 

dei piu patiti leaders del I una dura politica fiscale, la 
centro sinistra, il La Malfa richiesta del blocco salariale. 
— hanno discusso durante I La priorita delle misure an-

m-r-JW(^iTHi#MIMyHi 
programma di governo che | l'acquisizione ' della : politica 
otto mesi /a era stato desti- dei redditi come cardine del-
nato a coprire Varea di una I la linea economica del go-
inlera legislatura, ed ora * verno, ancora tenacemente 
il •• Parlamento dovrebbe t negate da De Martino all'ul-
avere a sua disposizione so- \ timo C.C. del PSI, sono gli 
lo poche ore per « chiarire . elementi che emergono con 
e approfondire » a sua vol- | maggior chiarezza dal lungo 
ta tale programma? . discorso del '• presidente del 

Come? La DC — e Von. | Consiglio e nello stesso tem-
Moro Vha implicitamente p 0 sottolineano il carattere 
confermato quando ha det- I precario — se non addirit-
tn i>he cnnn state esttminute ' turn nwnntnristirn .— della 

Aperto al Senato il dibattito sulla fiducia 

Scoccima r r o: decisa 
opposizione del PCI 

«tutte le altre possibili so- i seconda edizione del gover-
luzioni» della crisi — era I no Moro, dato che la poli-
disposta ad « alternare > al • tica dei redditi viene ripro-
centrosinistra un governo | posta dopo che la massima 
apertamente di destra ed • centrale sindacale italiana, 
autoritario, e il Parlamento I rappresentante legittima del 
non dovrebbe avere il di- la maggioranza della classe 
ritto di mettere il naso in I operaia, l'ha ripetutamente e 
tale imbroglio? • decisamente respinta. 

Come? Softo « Ta maggto- I . Sia ;Montecitorio che Pa-,„«,-«M,n.»j».,;»n A; ™,i I lazzo Madama erano gremi-ranza precostitutta*, ai cut • ,. . . _„ . 4 ;__ Ai u««„^ ^«i ;i ^„„JT ,̂« »; 4n / . J , , *„•*; • ti, ieri mattma. Al banco del 

questo governo sia legato ' Merzagora, pres edeva la se-
ad un filo, e il Parlamento ftita il dc Zeholi Lanzini. 
non dovrebbe cercare che • Deputati e senaton hanno 
tali crepe e spaccature ve.n- 1 ascoltato con attenzione il di-
gano, attraveVso un appro- score? del Presidente che non 
fondlto dibattito, alia luce , e , m a l stato interrotto da ap-
subito, e non quando il P l a u s l - Qualche mormono e 
Paese avra gia pagato le commento si e avuto, tnye-
spese di questo pessimo go- ce« n e l se\ioT\ d e l l a s™?1™ 
verno e del suo pessimo ! allannuncio dei nuov, ina-
programma? . I spnmenti fiscali e ad alctme 

«v « r» *# ^ I affermazioni relative allec-
Come? L on. Moro ha pre- c e s s j v o aumento dei salari. 

sentato, sulla base di una I G U appiausi finali sono stati 
analist della situazione rt- I assai scarsi 
caXcata dai bollettini della . P r i m a d i*entrare nel vivo 
Cpnfindustrta.un piano che | dell'argomenlo, Moro ha de-
rtchiede sacrtfici enormt al- dicato qualche parola all'ori. 
la classe operaia e al ceto I g i n e d e l l a c r i s i e d a l l u n g o 
medio e che tn definitiva c o r s o d e l J e trattative, espri-
segna. la fine d un mito, I m e n d o il suo omaggio alia 
quello del centro-stnistra I «imparzialitd e correttezza 
come strumentod una « so- . costituzionale del Presidente 
ciela del benessere » e con- | d e l l a Repubblica >, il suo ri-
ferma il fallimento storico s p e U o c v e r s o i e Assemblee 
del capitalismoitaltano ca- I p a r i a mentari e i loro illustri 
pace soltanto di vwere da I p r e s i d ent i >, la sua convinzio-
parossita suite spalle iT«n • ^ e j n f i n e € c h e u n » a l t r a m a g . 
paese tmrmsento e arretrar | g i o r a n z a n o n esiste >. Per ci6 
to, etl Parlamento non do- . c h s i r iferisce alia scuola, 
vrebbe avere la posstbtUto | M o r o h a r i b a d i t o € i a v o l o n _ 
d» chiamare tl Paese alia t a d e l g o v e r n o di affrontare 

DUE VIE VIRSOLA SALVEZZA S S s 
tori del nove sepoltl • vivi a Champagnole nella cava franata hanno' aperto duo nubve 
strade per raggiungere II gruppo bloecato. Questo- perche i nuovi punti d'attacco sono 
meno franosi e instabili tanto che — f o r t e — »j tentera di far saltare la roccia con 
cariche di dinamite. Intanto i minatori. sepotti »ono- al limite della. realstenza, eppure 
non si pud sperare in una loro liberazione prima di almeno ,due o tre gibrni. Degli altri 
cinque, travolti dalla stessa frana,. nessuna- notizia. . 
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lotta per Uquidare rapida 
mente la squallida prospet-
tiva offerta dal governo Jfo-
ro e per avviare una politi­
co di rinnovamento? 

Via, compagni dell'Avan-
ti! Comprendiamo che il 
buio e il silenzio si con-
vengono a certe operazioni, 
e comprendiamo anche co- I 
me sarebbe interesse della I 
DC e delta grande borghe- i 
sia capitalistica cercare di | 
jar passare al piu presto . 
e senza scandalo il pro- I 
gramma antipopolare enun-

il problema dei rapporti tra 
scuola statale e scuola non 

I statale ivi compreso quello 
dei contributi dello Stato 

I nella elaborazione della leg-
ge sulla scuola paritaria >. Si 

Itratta piu o meno d e l l e 
stesse parole dell'accordo. 

I Nel preambolo politico Mo­
ro ha anche insistito sulla ne-
cessaria solidarieta «fattasi 

Ioggi piu stretta e vincolanle, 
tra i partiti, nel Parlamento 
e nel paese >. 

Dopodiche il presidente 
ad - del Consiglio c passato 

ciato dall on. Moro, speran- I esaminare la situazione eco-
do nella stanchezza delVopt- I nomica del paese. Era la par-
ntone pnbblica. Ma perfino i t e p j u attesa del discorso. 
a un gruppo dirigente so- | Uscendo dalle nebble che ca-
ciatista di destra si deve . ratterizzano normalmente la 
almeno chiedere di won | s u a eloquenza, Moro e stato 
aver paura che la classe s u questo argomento assai 
operaia c le masse popolari I esplicito. Le misure di «con-
cpmprendang bene dove le • tenimento monetario* gia 
si vuole oggi portare all in- i adottate, egli ha detto, han-
segna del centro-snntstra. I n o portato a qualche miglio-
Oportet ut scandala eve- . ramento della situazione, ma 
mant Coraggio, to dice il | qUCsto non c ancora suffi-
Vmgelo, non tl Capitate. ciente. I mezzi monetari a 

' | _ _ ' ^ _ . ^ I (Segue in ultima pagina) 

Con la complicitd di CISL e UIL 

II governo sottrae 5 0 
miliardi alle pensioni 

Voto contrario dei rappresentanti della CGIL e del personate - La delibera fe 
illegale -1 finanziamenti alle aziende devono essere assicuratj dalle banche 

II Consiglio di gestione del-
1'INPS ha deciso ieri, con votoi 
a maggioranza, di accogliere la 
richiesta del governo di desti-
nare 50 miliardi del Fondo ade-1 
guamento pensioni ad - opera­
zioni mobiliari » della durata di 
15 anni. II destinatario dei 50 
miliardi sarebbe 1'IRI. Hanno 
votato contro la delibera i rap­
presentanti della CGIL. e il 
rappresentante del personate, 
eletto da un sindacato auto­
nomo. I rappresentanti della 
CISL. e della UIL. che nei gior-
nV scorsi sembravano incerti, 
hanno invece appro vat o la sot-
trazione dei soldi destinati alle 
pensioni. 

La decisione presa ieri dal 
Consiglio di gestione dell'INPS. 
sotto la pressione del governo, 
va contro la legge, contro una 
precedente delibera e contro 
l'accordo intervenuto fra go­
verno e sindacati il 4 giugno 
scorso per la riforma del siste-
ma pensionistico. Cib e stato 
documentato ampiamente dal-
l'inter\'ento che il compa-
gno Ledo Tremolanti. a nome 
della delegazione della CGIL, 
ha svolto per motivare la netta 
opposizione della Confedera-
zione. 
- La legge istitutiva del Fondo 

adeguamento pensioni. del 4 
aprile 1952. ha precisato i li-
miti e le modalita di ammini-
strazione dei fondi. Fra quest i 
non rientrano gli investmenti 
mobiliari. II 3 luglio scorso il 
Consiglio di amministrazione 
dell'INPS ha ribadito questo 
concetto approvando una deli­
bera in cui si decide di ««im-
piegare nelle operazioni mobi­
liari previste dalla legge sol­
tanto le disponibilita di cui al­
le gestloni diverse dal Fondo 
adeguamento pensioni -. Que­
sta delibera non era altro che 

la presa d'atto dell'accordo go-, 
verno-sindacati • del 4 giugno, 
taddove precisava che si pre-
vedeva (nell'accordo) - l'inte-
grale impiego delle disponibili­
ta monetarie e la graduate uti-
lizzazione. in un arco di tempo 
eventualmente anche superiore 
al quinquennio, di tutte le di­
sponibilita • flnanziarie esisten-
ti -. 

La distorsione di 50 miliardi, 
per quindici anni. pregiudica 
inoltre l'aumento delle pensio­
ni in quanto riduce le disponi­
bilita immediate e anche 
quelle che si dovranno utiliz-
zare per la riforma del pensio-
namento che il governo s'impe-
gn& ad attuare entro un anno. 
A cib ha fatto un energico ri-
chiamo il compagno Tremolan­
ti. affermando la necessita che 
- tutte' Ie disponibilita siano 
mobilitate. senza ulteriori in-
dugi e inammissibili distorsio-
ni. per migliorare le condi-
zioni di vita di miliont di pen-
sionati, per attuare una effi-
cace riforma del pensiona-
mento». 

Un ultimo appello era stato 
fatto pervenire al presidente 
del Consiglio di amministrazio­
ne. on. Angelo Corsi. dal segre-
tario della Federazione pensio-
nati della CGLL poche ore pri­
ma che avesse luogo la riunio-
ne. II sen. Umberto Fiore nel 
suo telegramma rileva la ille-
galita della operazione con la 
quale il Consiglio si e assunta 
-una grave responsabilita giu-
ridica e morale nei confront! 
di milioni di pensionati riscuo-
tenti in media sedidmila lire 
al mese». • 

La richiesta di prelevamento 
dai fondi delle pensioni era 
partita dall'on. Colombo, la cui 
azione per ««regolare» il mer-
cato flnanziario in' senso f«vo-

revole ai grandi gruppi privati 
si e gia sviluppata ampiamen 
te nell'ultimo anno. Si sta fa-
cendo un grande sforzo, infat-
ti, per lasciare il maggiore spa-
zio possibile ai gruppi monopo-
iistici nell'attingere alle dispo­
nibilita delle banche e al ri-
sparmio in generate. Nonostan-
te che il sistema bancario sia 
non solo regolato. ma in larga 
misura anche direttamente &p-
partenente alio Stato (banche 
IRI). al finanziamento dehe 
aziende sta tali o a partecipa-
zione pubblica sono stati frap-
posti ostacoli sempre maggiorL 

Questi ostacoli derivano perO 
da una politica precisa che og-
gettivamente indebolisce il set-
tore pubblico deti'economia ed 
e diretta anche a creare Ie con-
dizioni per ricattare i rappre­
sentanti dei lavoratori nelle ge-
stioni previdenziali, come se di. 
pendesse da loro il funziona-
mento delle aziende pubbliche. 
La destinazione dei fondi previ­
denziali e ftssata per legge ed 
i benefldari non possono esse­
re che i lavoratori aventi di-
ritto. Prevaricazioni ai limiti 
posti dalla legge ne sono state 
fatte anche troppe, e non si li-
mitano al solo Fondo adegua­
mento pensioni. Infatti, laddo-
ve la legge prevede per gli enti 
la facolta di capitalizzare i fon­
di, i rappresentanti dei lavora­
tori non sono contrari all'im-
plego nelle aziende pubbliche. 
Ma questo non e il caso del-
1TNPS. Se l'accordo sindacati-
governo, fatto poco piu di un 
roes* fa, ha un senso. esso si-
gnifica in primo luogo che O go­
verno e Impegnato a non toe-
care i fondi destinati alle pen­
sioni ma ad utilizzarli, al pin 
presto, per riformare il siste-

Ima pensionistico ed aumentare 
gli assegni mensilL 

II secondo governo Mo* 
ro-Nenni vuole varare 
una serie di misure 
economiche antipopola-
ri - Attraverso i dorotei 
la destra domina la 
maggioranza - La lotta 
dei comunisti per una 
nuova unita democrats 
ca e per una politica 

di riforme 

' Al discorso del presiden­
te del Consiglio ha replica-
to, nel pomeriggio, il com­
pagno sen. SCOCCIMAR-
RO, primo oratore nel di­
battito sulla fiducia aper­
to a Palazzo Madama. 
'"•'-< Nel'.cb'fsb. della crisi —• 
ha iniziato Scoccimarro — 
si e diffuso un senso di 
inquietudine e di turba-
mento, cui si e anche ac-
compagnata una critica ai 
partiti, che spesso arriva 
a contestare l'utilita della 
loro funzione. E' una criti­
ca, questa, che deve essere 
respinta. C'e invece — ha 
sottolineato con forza l'ora-
tore comunista — qual-
cos'altro da criticare: il 
metodo, cioe, di formazio-
ne del governo che si sta 
instaurando con il centro-
sinistra, per cui i partiti di 
maggioranza si chiudono in 
se stessi, discutono segre-
tamente, senza contatti con 
gliv organi pariamentari e 
le opposizioni, senza infor-
mazione pubblica. Si tratta 
infatti di un costume di 
" regime". che contrasta 
con il metodo democratico 
parlamentare >. • 

Anche un altro elemento 
di diversione e di disturbo 
si e avuto in questa crisi 
con le voci allarmistiche 
diffuse dalla estrema de­
stra eversiva su eventuali 
soluzioni autoritarie, voci 
che hanno investito persino 
il presidente della rtepub-
blica. Ed e apparso perlo-
meno smgolare che il pre­
sidente del Consiglio abbia 
ritenuto necessario « giu5ti-
ficare > e dare testimonian-
za di correttezza costituzio­
nale alia condotta del Capo 
dello Stato durante la crisi. 
Sara bene comunque ricor-
dare tutti che in Italia, og­
gi, qualsiasi tentativo di 
sovverslone autoritaria tro-
verebbe nelle forze demo-
cratiche popolar: una bar-
riera insuperabile, capace 
di stroncare * sul nascere 
qualsiasi illusione o vellei-
ta reazionarla. ' 

La crisi — ha rilevato 
Scoccimarro — e stata de-
terminata da un vasto con-
flitto di classe sviluppatosi 
nel Paese sulle questioni 
della congiuntura e delle 
riforme. Quando essa si e 
aperta, la destra economi­
ca ha messo le carte in ta-
vola. Si e individuata al-
lora la causa della con­
giuntura sfavorevole nel-
l'aumento dei salari, igno-
rando l'influenza determi-
nante che hanno avuto 
l'imprevidenza e le caren-
ze del governo. gli squilibn 
strutturalr, la politica dei 
monopoli, Ia speculazione 
edilizia e sui generi a*i-
mentari. la fuga dei capitali 
all'estero: per colpire i sa­
lari si e posta al centro del­
la linea anticongiunturale 
la «politica dei redditi », 
gia respinta con decisione 
dai lavoratori, mentre le 
riforme sono state svuota-
te di contenuto e rinviate 
a tempo indeterminato. 
Certo, le classi capitalisti-
che non hanno la forza po­
litica necessaria per poter 
realizzare in pieno i loro 
obiettivi. Esse cercano per-
ci6 di spezzare la resisten-
(Segue in ultima pagina) 

Riunito I'Esecutivo confederate 

La C.G.I.L. propone 
un piano d'emergenza 

per occupazione e salari 
Critiche al programma economico del governo 

Una seria critica al pro­
gramma economico di gover­
no e la proposta di un piano 
d'emergenza che leghi il su-
peramento della congiuntura 
alle esigenze di programma­
zione, sono state fatte ieri dal 
segretario generale della 
CGIL — on. Agostino Novel­
la — nella relazione presen-
tata all'Esecutivo a nome 
della segreteria confederale. 

La situazione sindacale — 
ha esordito Novella — si e 

fatta molto complessa e mol-! 

to tesa, per la politica e gli 
irrigidimenti padronali, e po-
trebbe ulteriormente acutiz-
zarsi. Si accentua infatti la 
resistenza del padronato alle 
rivendicazioni dei lavoratori, 
su linee che esasperano la 
situazione: contenimento dei 
salari, stroncamento dei po-
teri sindacali,: svuotamento 
delle conquiste nei diritti di 
contrattazione. L'oratore ha 
esaminato nel dettaglio le va-

I commenti a Moro 

Duro giudizio 
di Togliatti 

Dichiarazioni di Terracini, di Tullio Vecchietti 
e degli altri «leaders» -1 lavori pariamentari 

II discorso di Moro alle Ca­
mere ha provocato una serie 
di reazioni tutte assai signifi­
cative. II compagno Togliatti, 
in una dichiarazione ai giorna-
listi, ha detto: « Non sono riu-
scito a capire se vi sarebbero 
grandi differenze, e quali sa­
rebbero, tra il programma che 
ci e stato esposto da questo se­
condo governo Moro, e il pro­
gramma che ci avrebbe pre-
sentato quel famoso "governo 
di emergenza" di cui si e agi­
tato lo spauracchio ». II chiaro 
e severo giudizio di Togliatti 
e pienamente convalidato dal­
le dichiarazioni dei dc. In am-
bienti della DC si e fatto ri-
levare, ufficiosamente e con 
soddisfazione, che il discor­
so sottolineava ripetutamen­
te due elementi < positi­
ve »: cioe «la franchezza e il 
coraggio ». Si puo ben capire 
cosa significhino queste defini-
zioni, gia leggendo la Stampa 
di ieri che con brutalita ha 
scritto: * Moro e il governo de-
cidono una nuova linea di con­
dotta: non piu silenzi e non 
piu prudenza >. In che direzio-
ne vadano questa nuova « chia­
rezza » e' questo « coraggio », 
lo spiega da solo il discorso 
di Moro. 

II compagno Terracini ha dl-
chiarato che Moro < non pote-
va essere piu chiaro; egli ha 
confermato che il governo ab-
bandona ogni iniziativa per !a 
trasformazione della societa 
italiana ». 

Imbarazzato De Martino si 
e limitato a dire che < il di­
scorso rispecchia gli accordi 
di Villa Madama >; Viglianesi 
(PSDI e UIL) si e detto sod 
disfatto e ha aggiunto che la 
UIL • e disponibile per coordi-
nare la pressione salariale con 
la situazione economica gene-
rale »; Tolloy ha riaffermato 
« la stima del PSI per il pre­
sidente Moro »; il missino Nen-
cioni si e limitato a dire che 
il discorso di Moro e * con 
traddittorio in molte parti > e 
anche il liberale Veronesi ha 
definito soltanto «debole > 
l'esposizione. Zaccagnini, Ta-
nassi, La Malfa hanno espres 
so tutti i piu calorosi plausi al 
discorso insistendo anche es-
si sulla «franchezza e corag­
gio » del < premier »; La Mal­
fa ha sottolineato la « ribadita 
contemporaneita fra riforme e 
azione anticongiunturale > (ma 
dove l'ha trovata?). n compa­
gno Vecchietti, Segretario del 
PSIUP, ha detto che «non 

e'era bisogno del PSI per un 
simile programma, bastavano 
i liberali». Vecchietti ha ag­
giunto che il governo attuale 
< e la prova che siamo di fron-
te a una pericolosa involuzione 
politica: il solo fatto positivo 
e che esso nasce con forti op­
posizioni alllnterno degli stes­
si partiti di governo, destinate 
a accrescersi man mano che 
i'impopolarita della sua politi­
ca e il distacco dal paese au-
menteranno». Dichiarazioni 
sulla * contraddittorieta e de-
bolezza > del governo sono sta­
te fatte da Malagodi, Michelini 
e Covelli. 

La Confindustria, con una 
sua nota di commento, rileva 
che il discorso di Moro « non 
risponde del tutto > ai suoi in-
terrogativi. ma ammette con 
soddisfazione la < tendenza a 
porre alia politica di governo 
una priorita per la soluzione 
dei problemi anticongiuntura-
li ». La nota sottolinea anche 
che il discorso rivela < una 
comprensione maggiore della 
situazione economica e delle 
necessita che da essa deriva­
no >, ma cerca di forzare ul­
teriormente la mano al gover­
no lamentando in particolare 
che «l'aumento dell'IGE di-

vice 
(Segue in ultima pagina) 

Smobilita la 

Fiorentini? 
La Fiorentini si accingc 

a smobilitare? L'interroga-
tivo e legittimato dall'an-
nuncio dato dalla direxio-
ne aziendale di voter li-
cenxiare tutti gli appren-
disti e 100 impiegati non-
che di ridnrre 1'orario de­
gli operai a 24 ore setti-
manali. 

La Fiom-Cgil, nel denun-
ciare l'attacco della Fioren­
tini ai Iivelli deiroccvpa-
zione e dei salari, ha con-
vocato per stamane, alle 
ore 9, nel salone della Ca­
mera del Lavoro rassem-
blea generale dei lavora­
tori dell'axienda metallnr-
% ica. 

rie vertenze, notando come 
le classi dirigenti rispondano 
coi sacrifici dei lavoratori 
e col consolidamento dei pri-
vilegi ai gravi problemi eco-
nomici e sociali, di congiun­
tura e di prospettiva, sorti 
dalle contraddizioni struttu-
rali del capitalismo ed esa-
sperati dal crescente predo-
minio dei monopoli. 

II momento economico si 
e deteriorato proprio per la 
rinuncia alia necessaria ri-
strutturazione del meccani-
smo, per la * cura deflazio-
nistica > delegata a Carli. As-
surdo appare pertanto l'at­
tacco alia dinamica ascen-
dente delle retribuziont: cioe 
all'unico elemento di contra-
sto con 1'accentuarsi dei sin-
tomi recessivi. 

Di fronte a questa realta — 
ha proseguito Ton. Noyella 
— la CGIL ritiene urgente e 
inderogabile la preparazione 
e Tadozione di un piano di 
emergenza, diretto a recare 
garanzie immediate all'occu-
pazione e ai redditi di lavoro, 
che sanzioni il valore storico 
del diritto all'occupazione 
conquistato dai lavoratori, e 
che sia posto in relazione 
agli obiettivi di fondo di una 
politica di riforme strutturali 
e di programmazione demo-
cratica. Diciamo subito — ha 
affermato il relatore — che 
i mezzi finanziari aggiuntivi 
per realizzare il piano do­
vranno essere reperiti essen-
zialmente con imposizioni fi­
scali sui grandi patrimoni e 
sui consumi effettivamente 
voluttuari. Cio significa ri­
nuncia ad ogni tentazione o 
tentativo di aggravare la tas-
sazione sui consumi popolari, 
che colpirebbe strati gia obe-
rati e limiterebbe la domanda 
globale. 

II piano di emergenza do-
vra prevedere una rigorosa 
politica selettiva del credito 
d'investimento e di esercizio, 
in funzione di priorita setto-
riale e del necessario aiuto 
alia piccola e media impresa: 
dovra contemplare rigorose 
misure contro Tesportazione 
di capitali: dovra comportarc 
una disciplina delle nuove 
localizzazioni industriali. che 
contrast! la crescente concen-
trazione. I grandi complessi 
privati dovranno comunicare 
al potere pubblico i propri 
piani d'investimento affinche 
i crediti. le infrastrutture e 
gli incentivi vengano selezio-
nati in base alia corrispon-
denza dei piani aziendali al-
1'interesse generale e alFin-
cremento dell'occupazione. II 
piano di emergenza proposto 
dalla CGIL dovra avere co­
me strumento fondamentaie 
il settore delle aziende a par-
tecipazione statale, debita-
mente allargato e rafforza-
to. e opportunamente colle-
gato con piccole e medie im-
prese; dovra avere tra i suoi 
obiettivi principali un decis.-» 
programma di edilizia popa-
lare e pubblica (case, scuole, 
ospedali, ecc) . 

La proposta della CGIL ri-
guarda poi misure relative ai 
mercati generali, poiche sia­
no i veri centri di smistamen-
to, di contrattazione e di con-
trollo sui prezzi e sull'igiene, 
e agli Enti comunali di con-
sumo, di cui si dovra e3ten-
dere l'attivita all'ingrosso e 
al dettaglio. 

L'on. Novella e poi passato 
alia situazione politica. Ov-
viamente, la CGIL si astisne 
da ogni valutazione generale 
sugli accordi di governo e 
sulla formula governativa, 
dato il carattere autonomo 
ed unitario che deve avere U 
movimento sindacale. Riman-
gono confermati gli unarnim; 
orientamenti confederali g:a 
espressi in materia di politi­
ca dei redditi, di indirizzi 
congiunturali, di programma-

|| (Segue in 2. pag. 1. col.) 
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z ione ' economica, di politica 
salariale (anche in mer i to al 
rapporto fra produttivita e 
retr ibuzioni ) , , di risparmio 
« contrattuale », e di politica 
agraria. Nessun • fatto nuovo 
rende infatti necessario un 
altro pronunciamento sulla 
sostanza di tali question!. Ed 
ogni forza polit ica e sindacale 
d e v e ormai prendere atto de-
gli or ientament i del la piu 
grande confederazione, cioe 
di una gran parte del movi -
m e n t o sindacale. 

In mater ia di politica eco­
nomica — ha proseguito il 
segretario . generale della 
CGIL — ri teniamo necessario 
aggiungere ehe la formale as-
sunz ione della politica dei 
redditi da parte del governo, 
e la dist inzione in due tem­
pi del la pol it ica congiuntura-
le e del le r i forme strutturali, 
sostanzja lmente . dichiarata 
nell 'accordo • di governo, ri-
schia di compromettere (co­
m e la natura stessa della po­
litica corigiunturale) i con-
tenuti democratici e le pro-
spet t ive di realizzazione del­
la programmazione economi­
ca. II formale rinvio della da­
ta di presen taz ione .de l pro-
gramma economics , e le pro­
c e d u r e - i n d i c a t e per la sua 
elaborazione, mettono in for-
se la stessa attuazione di una 
prospett iva politica di nro-
grammazione. .̂ • . - . •• 

Gravi • preoccupazioni y de-
stano non soltanto gli orien­
tamenti sindacali delle azlen-
de a parteeipazione pubblica 
(argomento su cui Novel la 
si e diffuso, come sulle ver-
tenze dei pubblici d ipenden-
t i ) , m a anche cli indiriz/ i 
economici e produttivi di tale 
sottore. Si sta manifestando 
la tendenza — ha denunciato 
Nove l la — a lasciare al sotto­
re pr ivate l' integrale dispo-
nibil i ta del mercato finanzia-
rio e perf ino quel la del le ban-
che IRI, ed a coprire even­
tual! f inanziamenti dell ' indu-
stria pubblica con l'attivo tlei 
fondi previdenzial i . Tentativi 
insistenti per uti l iz /are il 
Fondo pensioni INPS orule 
sovvenz ionare il settore I.'tl 
si sono manifestat i anche 
ne l la recente riunione col 
minis tro del Lavoro. E' chia-
ro — ha dichiarato 1'oratore 
— che una tale tendenza non 
n o n pud essere accettata in 
nessun caso dalla CGIL, an-
zi verra combattuta con tutte 
l e forze, se diventasse ope-
rante. 

Prendiamo atto con soddi-
s faz ione — ha proseguito 
Ton. Novel la — della confer-
ma degl i impegni gia presi 
dal precedente governo sulla 
quest ione degli assegni fa-
miliari , de l le pensioni e del lo 
< Statuto dei diritti dei lavo-
ratori >. Ricordiamo tuttavia 
la necessita e l'urgenza del-
l'anticipo neU'aunv?nta, de l le 
nttuali pensioni INPS . 

A v v i a n d o s i ' alia conclusio-
ne , il segretario della CGIL 
ha espresso un giudizio sul la 
s i tuazione sindacale. Un ruo-
lo negat ivo hanno indubbia-
m e n t e avuto l ' impostazione 
della politica dei redditi; l'ir-
r ig idimento del padronato 
(specie sulla contrattazione 
dei premi in fabbrica); gli 
accentuati dissensi manife-
statisi fra la CGIL da un Jato 
e la CISL-UIL dall'altro; le 
possibil i ty di flessioni nel-
1'occupazione in talune bran-
che e localita. I dali positivi 
fondamental i . tuttavia, re^ta-
no sostanzia lmente intatti: 
l'alto grado di combatt ivi ta 
e la volonta unitaria dei lavo-
ratori. Si tratta di vedere co­
m e trasferirli ne l lo svoln: 
m e n t o del le lotte, in nmdo 
piu eff icace di quanto non 
si sia fatto u l t imamente o in 
rapporto alia nuova situa­
zione. 

Problema decis ivo in que-
sto m o m e n t o e quel lo di un 
rapporto sempre piu demo­
cratic© coi lavoratori nella 
preparazione del le lotte. in 
m o d o tale c h e sia possibile 
iniz iarne anche da soli, por-
tandole avanti in modo da fa-
vor ire la costruzione del-
l'unita. Importante — ha eon-
c luso Ton. Nove l la — e con^i-
derare . l.a s i tuazione c h e si 
crea durante le pause di lot 
ta. La trattativa va consrde-
rata u n m o m e n t o dell'agi-
tazione a cui i lavoratori deb-
bono partec ipare con impe-
g n o e vigi lanza, mentre la 
capacita di g iudizio dei lavo­
ratori sul la conclusione del le 
ver tenze d e v e maturare nel 
corso del la vertenza stessa, 
dagli scioperi e dalle tratta-
t ive . 

L'Esecutivo ha approvato 
la re laz ione di Novel la ed 
ha demandato alia segrete-
ria confederate l'applicazio-
n e de l le iniz iat ive indicate. 

' ispirate agli orientamenti 
contenuti nel la relazione 
stessa e risultanti dal dibat-
t i to . 
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I mezzadri decisi a superare il « patto» fascista 
- ' • - i 

Protesta unitaria a 
Primi successi dei metallurgici 

CGE: accordo 
per il premio 

' • • ' - • ' MILANO, 30. 
! E* stato raggiunto iori fra i sindacati provincial! dei metal-

moccanici e l'Assoeiazione industriale lombarda. un importante 
accordo che prevede l'istituzione del premio di produzione alia 
CGE, cosl com'e previsto dal nuovo contratto di lavoro della 
categoria. , . . 

L'importanza dell'accordo raggiunto sta in pnmo luogo nel 
pleno riconoscjmento da parte della direzione di questa grande 
azienda metalmeccanica dell'impostazione sostenuta dai sin­
dacati e dai lavoratori in mento alia corretta applieazione 
dell'art. 3 del contratto nazionale. II premio ehe viene istituito 
con questo accordo alia CGE — sulla base di 76 000 lire annue 
in media — e collegato con il rendimento. grazie al rapporto 
fra la produzione e le unita lovorative impiegate. Ad ogni 
incremento percfintuale dell'indiee di rendimento • del lavoro 
corrisponde un aumento annuo del premio di 3750 lire. La 
pretesa dell'Assolombarda di introdurre in altre trattative d e ­
menti divers! di valutazione del rendimento per svuotare il 
premio di produzione da qualsiasi suo contenuto, si condanna 
cosl da se. 

Alia luce di questo nuovo accordo, inoltre, tanto piu con-
dannabile risulta la proposta fatta dalle aziende di Stato di 
forfettizzare il premio stesso. rimandando ad un incerto futuro 
la discussione sia del premio base che delle successive va-
riazioni. 

Inoltre la commisslone interna della CGE ha diritto al con-
trollo ed alia contestazione mensile di tutti i dati relativi 
alia produzione ed alle ore di lavoro nell'azienda. 

« Questo premio — dice il comunicato della FIOM emesso 
0gj»i — costituisce un grande successo nella linea di appliea­
zione del contratto di lavoro e uno dei risultati piu signiflcativi 
delle grandl lotte che hanno impegnato i lavoratori metal-
meccanici». 

L'accordo della CGE viene cosl ad unirsi all'elenco di ben 
altri 29 premi di produzione che in questi ultimi tempi sono 
stati istituiti in fabbriche piccole e grandi. per un totale di 
oltre 20 mila lavoratori. 

L'elenco delle aziende in cui e stato possibile un accordo 
comprende grandi ed important! complessi come la CGE, la 
CGS. la Stigler Otis, la Siemens-Elettra, la Candy, la Singer, 
la ISA; medie aziende come la Rheem Safim. la Ferrotubi, la 
Rimoldi, la Siry Chamon. la Citroen; piccole aziende quali la 
Magnaghi, la Gaggia, la Rusconi, la Cimbali. 

E' un elenco cosl fitto di nomi e che comprende aziende 
cosl differenti da respingere da se tutte le obiezioni e tutti gli 
ostacoli che TAssolombarda ha tentato di frapporre per non 
istituire i premi legati al rendimento nelle aziende metalmec-
caniche. -Sono la conferma — come dice il comunicato della 
FIOM — della concreta possibility di attuazione della linea 
del sindacato nei diversi settori dell'industria metalmeccanica 
relativamente ai premi di produzione e la giustezza delle ri-
chieste avanzate dai sindacati in tutti questi rnesi-. 

contro 
gli arresti 
Solidale I'Esecutivo della CGIL - Rappresentanti 
del PSI, PRI, PSDI e PCI al corteo di Narni - II 
pretore dj S. Miniato ordina agli agrari di ces-
sare la serrata entro 24 ore e di lasciare al mez-
zadro il 5 per cento - Da ieri sciopero in provincia 
di Firenze, oggi manifestazioni a Empoli e Certaldo 

Assuntori: 

i <paria> 
delle Ferrovie 

Pronta, vigorosa e unitaria 
la risposta popolare all'attac-
co degli agrari che hanno ot-
tenuto una ingiustiflcata mi-
sura dalla Pretura di Narni 
colpendo con l'arresto due 
dirigenti sindacali, i compa-
gni Gelasio Rossetti e Loren­
zo Ricci. Tutta Narni si e 
stretta attorno ai due diri­
genti sindacali ed ha espres­
so la solidarieta ai mezzadri 
che, proprio oggi, in tutta la 
provincia di Terni hanno 
scioperato al 100% per riven-
dicare il riparto dei prodotti 
al 58% e misure di riforma 
agraria generale. 

Nel pomeriggio, mentre le 
vie di Narni erano attraver-
sate da un corteo di centinaia 
di contadini e operai con alia 
testa i dirigenti del PCI. PSI, 
PSIUP, PRI e della CGIL, i 
commercianti hanno abbassa-
to le saracinesche in segno 
di solidarieta con i due diri­
genti sindacali che in giorna-
ta sono stati tradotti nelle 
carceri di Terni. 

Da tutte le aie si e levata 
inoltre la ferma condanna 

Un anno dopo gli scandali 

Istituto di Sanita: 
ancora zone 

Persecuzione contro i sindqcalisti - Uno schedario segrefo 
II funzionario « piu promosso e piu pagato » - Sviluppo 

e democratizzazione dell'ente 

L'interpellanza dei compagni 
Messinetti e Guidi sulla situa­
zione dell'Istituto superiore di 
sanita. presentata esattamente 
un anno fa (il 31 luglio 1963) 
alia Camera dei deputati, fece 
come si ricordera, l'effetto di 
una bomba. Fino ad allora. per 
quanto giornali di varie tenden-
ze, si fossero Impegnati in una 
vasta campagna intesa a met-
tcre ordine all'interno deU'ente. 
le cose erano andate avanti co­
me aveva voluto il gruppo di 
potere insediatosi nelt'istituto. 
L'iniziativa parlamentare soste­
nuta validamente dall'I/nitd e 
da altri organi di stampa. riuscl 
a spezzare la catena di omerta 
che per anni aveva coperto cpi-
sodi scandalosi d'ogni genere. 
E fu in seguito a quella inizia-
tiva che la magistratura inter-
venne. incriminando Vex diret-
tore Giacomello. l'ex capo del 
servizi amministrativi Domeni-
cucci e il vecchio prof. Marot-
ta. che pure l'ex ministro della 
Sanita Jervolino aveva difeso 
perfino di fronte al Parlamento. 

Da allora le cose sono senz'al-
tro mutate ed e maturata fra 
1'altro anche la con\inzione di 
prowpderc ad una profonda ri­
forma dell'Istituto di Sanita. at-
traverso una precisa definizione 
del suoi compiti (ncerca, cOn-
trollo. insegnamento, produzio­
ne diretta di sieri e vaccini an­
tibiotic!): obbiettivo questo che 
era e rimane alia base della no­
stra azione e della stessa mizia-
tiva dei nostri deputati. Non si 
pu6 dire, tuttavia. che la situa-

Manifestano al Senato 
gli invalidi civil! 

Diverse centinaia di invalidi 
e mutilati civili hanno dato 
\ i ta ieri a una manifestazione 
di protesta davanti aU'ingresso 
del Senato. Gli invalidi reca-
vano grossi cartelli nei quali 
\t?nivano sintetizzate le loro ri-
chieste e le loro proteste ri-
chiamandosi agli incontri avuti 
con i rappresentanti del go­
verno il 13 maggio scorso quan-
do si svolse a Roma la - marcia 
del dolore- . Nel pomeriggio 
una delegazione e stata rice-
vuta a Palazzo Madama da un 
gruppo di senator! comunisti. 
Nel corso della manifestazione 
agent! di PS hanno fermato 
il segretario generale dell'As-
sociazione mutilati e invalidi 
civili. Franco Quaranta. F sta­
to rilasciato dopo essere stato 

Assicurati 
i voli 

della ATI 
I piloti dell'ATI non prendo-

no parte alio sciopero dichiara­
to dal personale navigante del-
I'Alitalia. Pertanto i servizi del­
la ATI funzioneranno con i 
normal! orari sulle seguenti li-
nee: Napoli - Roma - Firenze -
Venezia - Trieste e ritorno; Na­
poli - Palermo - Trapani - Pan-
telleria e ritorno: Napoli - Reg. 
gio C. - Catania - Palermo e 
ritorno; Roma - Grosseto - Mi-
lano e ritorno. 

zione sia veramente normaliz-
zata e che nell'ente si respln 
una atmosfera di democranca 
collaborazione, premessa indi-
spensabile per l'auspicata rifor­
ma. Per quanto la battaglia co-
munista sia stata energica ed 
abbia dato risultati assai riie-
vanti, infatti. vi sono ancora 
nell'lstituto zone rimaste in om-
bra: cose e fatti denunciati e ae-
certati ma non rimossi. 11 primo 
dei 14 punti della ormai famosa 
interpellanza. per esempio, n -
guardava - l'immissione in ruolo 
della carriera direttiva dellTsti-
tuto di Sanita di un candidato. 
stretto congiunto di un direttore 
generale del ministero. viziata 
da un gravissimo aDuso-. 

Ebbene questo candidato. il 
dott. Ferdinando De Leoni. che 
vinse il concorso a vele spiegate 
(con 9) pur avendo presentato 
un tema « privo di qualsiasi con­
tenuto e scritto anche male- . 
come ebbe a dire il compagno 
Messinetti. non solo e nmisto 
al suo posto ma e ora in pro-
cinto di essere promosso alia 
qualifica di direttore di divisio-
ne. per cui compirebbe in cin­
que soli anni una carriera che 
nello Stato ne richiede normal-
mente dodici. Non soltanto. del 
resto. il De Leoni e il funzio­
nario - piu promosso - alia Sa­
nita ma e anche il «piii pre-
miato -. Nell'ultimo esercizio 
finanziario • egli ha percepito 
premi per oltre seieento mila 
lire, pari al doppio e al triplo 
delle somme percepite da altri 
suoi colleghi col medesimo 
grado. 

Questo dott. De Leoni. attual-
mente capo dell'ufficio persona-
le. figurava tra 1'altro fra i com-
missari d'esame per quel con­
corso — svoltosi all'interno del­
l'Istituto di Sanita — cui era 
stato assegnato un tema svolto 
alcuni anni prima dai candidati 
alia maturity scientifica e che 
era stato riportato. con relativo 
svolgimento. !n un volume in 
vendita al pubblico e giunto alia 
sesta edizione. Che la nomina di 
questo signore fra i membri di 
una commissione d'esame fosse 
di per s£ discutibile. e provato 
fra 1'altro dal fatto che. in se­
guito alle proteste del sindacato 
unitario dell'Istituto. il De Leo­
ni fu - i n v i t a t o - a dimettersi 
dall'allora ministro alia Sanitt. 
on. Mancini. al terzo giorno 
d'esame. Ma e ancora piu grave 
che nell'ufflcio di un funzionario 
cosl discusso, oltre alio scheda 
rio generale. esista an<*he uno 
schedario segreto contenente le 
risultanze delle molte inchieste 
promosse a carico del personate. 
nonche informazioni private e 
riservate. E' sempre il De Leo­
ni. d'altronde. che circola arma-
to per ITstiruto ed 5 ancora lui 
I'autore delle denuncie a carico 
di due dirigenti sindacali (il 

dott. Delfini c il prof. Morpur-
go) •< colpevoli •- di aver esercl-
tato il proprio mandato sinda­
cale durante lo sciopero del 3 
ottobre '63. 

Tutto questo sta a significare 
che aH'interno della Sanita vige 
ahcora oggi una mentalita poli-
zlesca. assolutamente incompa-
tibile con i compiti di un ente 
cosl delicato (e cosl gravemente 
compromesso). Varie volte, d'al-
tra parte, le circostanze da noi 
riferite sono state denunciate al 
nuovo direttore dell'Istituto e 
alio stesso ministro della Sani­
ta. ma sempre senza alcun ri-
sultato. Cid significa. evidente-
mente. che la lotta per la rifor­
ma dell'ente e per la sua demo­
cratizzazione e tutt'altro che fa­
cile e deve essere quindi inten-
sificata in ogni direzione. 
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Nuovi 
scioperi 

dei pt e dei 
ferrovieri 
I 60 mila po3tele-

grafonici degli Uffici 
local! e agenzie -— 
per decisione unani-
me delle t re organi i -
zazioni sindacali di 
categoria — torneran-
no ad asteneni dal la . 
voro II 14 agosto. 

• Le t re segreterte 
— dice un comunicato 
della F I P - C G I L — 
malgrado ogni tenta-
tivo inteso a risolvere 
pacificamente la ver­
tenza, constatato I'at-
teggiamento dilato-
r i 0 deirAmministra-
zione, hanno concor-
demente decito — 
dopo lo sciopero effet-
tuato nei giorni 20 e 
21 luglio — un'al-
tra manifestazione di 
lotta >. 

Oggi si riunlsce, in-
tanto, la segreteria 
nazionale del 8 F I -
C G I L per decidtre la 
protecuzione e I'in-
tensificazione della 
lotta dei < ferrovieri . 
Domeniea, come ab-
biamo annunciato, ai 
asterranno dal lavoro 
i 14 mila assuntori, 
coadiutori e incaricati 
delle F.S. 
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dei contadini all'azione di ti-
po fascista che stanno condu-
cendo gli agrari in tutta la 
provincia dove gia si era ve-
rificato l'episodio di un agra-
rio che ha aggredito a basto-
nate un sindacalista come e 
avvenuto ad Orvieto. Si e ap-
proflttato della presenza di un 
vice pretore di nota famiglia 
di grandi agrari, per eserci-
tare una pressione volta a 
frenare il mov imento conta-
dino, inviando quindi man-
dati di cattura ai sensi di ar-
ticoli di legge non molto ben 
precisati. Infatti, dietro con-
testazioni rivolte ai magistra-
ti dall'on. avvocato Alberto 
Guidi, la Pretura di Narni ora 
sembra perplessa se addurre 
a giustiheazione della sua mi-
sura l'articolo 645 o l'artico-
lo 509. Nel primo caso si trat­
ta del reato di appropriazio-
ne indebita, che invece non 
e stato consumato, mentre il 
secondo, perseguibi le non gia 
con l'arresto ma con la mul-
ta, si riferisce alia violazione 
dei contratti . Orbene, s e si 
tratta di questo secondo ar-
ticolo di legge, la Pretura di 
Narni ha sbagliato ugualmen-
te ed ha emesso un giudizio 
a favore della mezzadria, di 
questa vecchia e superata 
struttura, mentre il Senato 
ha gia votato per il 5JJ%. Co-
munque , per gli arrestati e 
stata chiesta la liberta prov-
visoria. 

Ma il problema non e di de-
cidere l e ragioni della lotta 
dei mezzadri con il ricorso 
aU'armamentario legis lat ivo 
c h e la . monarchla :t}rima,<.ii 
fascismo poi, : haoAo e x e t t o , ^ 
favore della pfoprieta t e r r i ^ 
ra. I mezzadri sanno bene che 
tocca al Parlamento sancire, 
al p iu presto, una nuova le-
gislazione sui patti agrari e 
non hanno cessato un sol 
giorno di rivendicare che 
questa legis lazione abroghi le 
norme del • Codice c iv i le e 
rinnovi a fondo il diritto dei 
lavoratori della terra, in ar-
monia con la Costituzione che 
antepone la remunerazione 
del lavoro alia rendita e con-
diziona la stessa proprieta al-
l'esercizio di una « funz ione 
sociale >. Quello che si chie-
de, e la comprensione del le 
ragioni sociali e storiche che 
muovono la battaglia dei 
mezzadri e dei coloni e — 
come minimo — l'esercizio 
p ieno di quel le att ivita di 
sciopero, esercizio dell'attivi-
ta sindacale, diritto del mez-
zadro a custodire la parte di 
raccolto indivisa che sono sta­
te piu vol te riconosciute. 

E' di ieri un'esemplare or-
dinanza (esemplare per la 
sensibil ita sociale del l 'esten-
sore e per i motivi giuridici 
addotti) del pretore di S. Mi­
niato (Pisa) che ha stroncato 
Tillegale serrata del le treb-
bie decretata dalla proprieta 
terriera ed in corso in diver­
se province (fra cui Firenze, 
e in particolare da don Tom-
maso Corsini. capo degli agra­
ri toscani; . Al pretore di S a n 
Miniato a v e v a n o presentato 
ricorso alcuni mezzadri con 
tro la serrata L'ordinanza de -
finisce la serrata < grave ina-
dempimento degli obblighi 
spettanti el proprietario > ol­
tre che capace di recare c gra­
v e danno ai ricorrenti met -
tendo i prodotti esposti al pe-
ricolo di incendi, intemperie 
ed altro ». 

Pertanto il pretore ha or-
dinato cl<e entro 24 ore si 
proceda alia trebbiatura e 
alia successiva divis ione del 
raccolto nella misura del 42% 
alia parte padronale, del 53% 
al mezzadro e del 5% da ac-
cantonare presso tl mezzadro 

Li pagano ancora 
un tanto a treno 

Coadiutori e incaricati: uomini in appalto — Una condi-

zione disumana — Le richieste del SFI-CGIL 

I 
| Protesta 

| a Carrara 
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I Cinquemila 
I in corteo 
1 
I politica dei 
I redditi 
I 
I 
I 

.* ' C A R R A R A , 30. 
U n a ' imponente manife­

stazione si e svolta' stama-
ne a Carrara nel corso del­
lo sciopero di protesta di 
ventiquattro ore proclamato 
dalla CCdL in difesa ~ del 

I posto di lavoro, per migliori 
I salar i , contro I'aumento dei 

I prezzi e la politica dei red­
diti . 

, I motivi dello 'sciopero 
erano riprodotti in parole 
d'ordine nelle decine e de-
cine di cartelli che I lavo­
ratori hanno innalzato du­
rante la sfilata per le vie 
della citta. Alia testa della 
manifestazione erano i dir i -

> genti della CCdL, II sindaco 
di Carrara e il vice sindaco 
compagno Bernieri, membr i 
delta Giunta e consiglieri 
comunali. Nonostante I'op-
poslzione del dirigenti del-

I la C I 3 L e della U I L alia 
manifestazione indetta an-

I che per I' aumento ' delle 
pensioni e le ri forme, era-

• no present! larghe rappre-
I sentanze di lavoratori ade-

rsnt i . a queste organizza-
I zionf. 
I Foltl gruppi di cittadml 

I hanno salutato il pa3saggio 
per le vie cittadine del ma-

. nifestanti, • I commercianti 
I in segno di solidarieta han­

no chiuso i loro negozi dal-
I l e 10,30 alle 12. In piazza 

Gramsci , alcuni minuti pr i -
I ma del comizio e stato an­

nunciato I 'arrivo di alcune 
I centinaia di lavoratori da 

Massa che si sono uniti ai 
I circa 5.000 manifestanti. 

I I sindaco di • Car rara , 
I d o t t o r Martinell i ( P S I ) , ha 

porta to I'adesione e la soli. 
darieta dell 'amministrazio-

I n e comunale alia manifesta­
zione. « Dobbiamo dire a l 

I governo — ha detto il com­
pagno Martinell i — che i 

che e per legge i l custode del lavoratori non sono disposti 

I a pagare le spese dell 'attua. 
' le crlsi economica. Queste 

I spese devono pagarle colore 
che hanno esportato I capl-

I tali all'estero - . 
Ha preso quindi la parola 

I i l compagno Ernesto T r a -
montana, segretario della 
CCdL II quale ha messo in 

I r i l i e v o la grave situazione 
economica della provincia 

I e I'esigenza di lotta re unitl 
per realizzare le rivendica-

I z i o n i dei lavoratori e per 
reclamare le necessarie r i ­
forme di struttura. Al ter-

I m l n e della manifestazione e 
stato approvato un tele-

I g ramma, inviato all'onore-
vole Moro, Presidente del 

IConaigl io dei ministr i , e al-
i'onorevole Nenni, vice Pre­
sidente, in cui si af ferma la 

Idec isa e ferma opposizione 
dei lavoratori alia - politica 

I dei redditi, punto fermo 
purtroppo programma go-

. vernativo ». 

grano e dei raccolti in gene-
re. Decorse le 24 ore, il pre­
tore ordina all'ufficiale g iu-
diziario di procedere provve-
d e n d o a trebbiare anche sen­
za la presenza del proprieta­
rio, ed a spese di quest'ulti-
mo. L'ufficiale giudiziario, se 
necessario, procedera anche 
alia spartizione del grano co­
m e indicato 

A n c h e il Comitato esecuti-
v o della CGIL ha protestato 
per l'arresto dei sindacalisti 
di Term. 

A Firenze e cominciata ieri 
la prima del le due giornate 
di sciopero dei mezzadri. La 
parteeipazione e larghissima, 
ma la lotta si concentra at­
torno al le aziende fedeli al-
Tintransigenza della Confa-
gricoltura. Lo stesso - presi­
dente degli a g r a n , don Tom-
maso Corsini, ha denunciato 
il mezzadro Natale Lapini per 
avere trattenuto il 5% in piu. 
Manifestazioni avranno luogo 
oggi a Empoli e Certaldo. 

Sono quattordicimila cir­
ca gli assuntori, coadiutori 
e incaricati delle Ferrovie 
che sciopercranno domeni­
ea. Centinaia di stazioni 
t>aranno disabilitate e la stra-
yrande maggioranza dei pas-
saggi a livello risultera in-
custodtta. 11 giustijicuto mal-
contento del personate del­
le Assuntorie e la decisione 
di lotta derivano dalla man-
cata soluzione di nnmerosi 
p~roblemi economici e nor­
mative 1 dirigenti delle FS 
hanno finora avuto un at-
teggiamento dilatorio e, in 
concreto, negativo. Tuttavia, 
il lungo lasso di tempo fra 
la proclamazione dello scio­
pero (il 20 luglio) e la sua 
cjfettuazione ha offerto alia 
controparte (in questo caso 
il viinistro dei Trasporti c 
la direzione generale delle 
FS) ampia possibilita di ini-
ziare concrete trattative. Ma 
la politica del *rischio cal-
colato * che il ministro Jer­
volino prefcrisce scguire nei 
suoi rapporti col personate 
ha prevalso e co.vi, a meno 
di un ravvedimento in que­
ste ultime ore, il personalc 
entrera in sciopero. 

Chi sono gli assuntori, qual 
e il loro lavoro, quali sono 
le loro responsabilita, quali 
le loro condizioni economiche 
e normative? Figura abnorme 
di datore di lavoro-lavorato-
re istituita dal fascismo all'e-
poca in cui Accrbo fu mini­
stro dei Trusporti. solo da 3 
anni — e dopo lunghe c viva-
cissime lotte — I'assuntorc ha 
ottennto uno stato giuridico 
che lo fa dipendente delle FS 
con tutti i clovcri e pochi di­
ritti. Tutto il rapporto di la­
voro. infatti. r segnato da una 
appena velata forma di ap­
palto. 

L'assuntore svolgc nella sta-
zione il lavoro del personate 
delle FS. salvo la circolazio-
ne dei treni. Stazioni in as-
suntoria si trovano su tutta la 
rcte. E non si tratta. come 
comunemente si pensa, di sta-
zioncine senza importanza. Si 
pensi che sono in assuntoria, 
ad esempio, quasi tutte le sta­
zioni della riviera ligure (che 
d'estate hanno un volume di 
traffico imponente): la stazio-
ne di Salsomaggiore (notissi-
ma stazione termale). quella 
industriale di Chioggia. ecc... 
Nelle stazioni ali assiintori, 
in molti casi e per molte ore 
al giorno, sono costretti a 
fare tutto da soli (dalla puli-
zia all'impianto e ai piazzali, 
aali 'scambi'. dal carico e 
scarico delle merci. alle ge-
stioni interne: biglietti. baga-
pli merci, corrispondenza. 
contabilita di capostazione, 
ecc...). Insomma le FS con un 
solb uomo — Vassuntore — 
coprono il posto di due agenti. 

Ma, Vaspetto incredibile del 
rapporto dell'axsuntore (al di 
Id delta norma aiuridica) k 
quello economico. Infatti lo 
assuntore e pagato ancora per 
quello che rende la stazione o 
per il numero di treni che 
transitano sul suo posto di 
laroro (oppure dei rejcoli che 
passano sul paxsaaoio a lirello 
quando si tratta di assuntori 
di pastaagi a livello). Per gli 
assuntori. infine, vige il re-
golamento. disciplinare dei 
ferrovieri. senza garanzie. 

Gli assuntori di passapgi a 
livello su strode e linee di 
grande comun\cazione sono 
costretti a fare servizio senza 
alcuna sicurezza, dovendosi 
basare soltanto sul regola-
mento e ifltlVorologio, atlogatl 
in posti che ancora oggi man-
cano dei servizi igienici piu 
elementari, senza riscalda-
mento. spesso senz'acqua e 
senza luce. 

Gli assuntori hanno uno sti-
pendio che va dalle 41.800 
alle 6S.9S0 lire mensili, piu 
Vagginnta di famiglia e alcu­
ne indennita: lavoro notturno 
e straordinario (per chi rie-
sce a farlo). La retribuzione 
media globale varia dunque 
dalle SO alle 80 mila lire men­
sili. Lavorano da 8 a 12 ore 
al giorno. II loro posto non e 
garantito perche le FS posso-

L'affare 

Ippolito 

no accertarc, a loro giudizio, 
in ogni momento la »inido-
nritfi - che li mettc sul la-
stneo da un giorno all'altro. 
Non hanno diritto a pensione 
se non raggiungono almeuo 20 
anni di anzianitu. 

Ma, come dicevamo. la fi­
gura di datore di lavoro-la-
voratore cancellata dalla leg­
ge n. 1236 c dal sticcessivo rc-
golamcnto, i' riapparsa — co­
me uscita da una scatola ci-
ncsc — nella figura del coa-
diutorc che c assunto, punito 
o licenziato daU'aisuntore, che 
viene impiegato nei lavori di 
stazione per almcno 10 ore al 
giorno, e che non guadagna 
piu di 50 mila lire mensili. 11 

' coadiutore ~ pud essere pro-
iniscuo, amministrativo. di fa-
tica. e chi piii ne ha nc met-
ta. Ogni addebito per il coa­
diutore viene fatto pagare al-
I'assuntorc pcrche per le FS 
il * coadiutore ~ non esiste. 

La legge 1236 ha inoltre, 
sdoppiato lo stesso * coadiu­
tore " reinventando "I'incari-
cato -, vecchia figura dcll'as-
suntorc a contratto. Quando 
* t'incaricato - e ammalato ha 
solo titolo alia prestazione 
medico, ma non pcrcepiscc 
alcun emolumento. £' pagato 
giornalmentc (anche se ri-
scuote a fine mese) quasi a 
sottolincare il carattere pre-
cario e arcaico della sua pre­
stazione, guadagna dalle 30 
alle 60 mila lire mensili e 
pud essere licenziato in ogni 
momento c per qualsiasi mo-
tivo. 

Sgorga, quindi. spontanea 
c legittima la richicsta di que­
sti lavoratori di una radicate 
modifica della loro condizio-
ne di cittadini-lavoratori. Non 
esistono piii rilevanti diffe-
renze di impegno. requisiti, 
responsabilita fra il loro la­
voro e quello dei ferrovieri. 
Di qui la validita della richie-
sta del SFI-CGIL di avvicina-
re il trattamento economico di 
questo personale a quelto di 
tutti gli altri dipendenti delle 
FS. Questo il senso della lot­
ta che i 14 mila assuntori ini-
ziano domeniea. 

Silvestro Amore 

Silvestri 
smenthce 
Spagnolli 

11 professor Mario Silvestri. 
citato dnl ministro Spagnolli' 
nel corso di un'udienza dol', 
processo Ippolito come uno dei 
consulenti durante la inchiesta; 
t'ondotta sul CNEN dai senato-
ri democristiani, ha scritto una 
lettera al nostro ciornnle proci-
sando di non essere direttore 
del " Politeenieo •• di Milano 
In effetti, sarebbe stato piu 
prociso deflnire Silvestri pro-
fessore del «« Politeenieo >• o non 
direttore. II professor S i lvern 
resta. eomunque, consulente 
del CISE. 

Nella lettera, il professor 
Silvestri ha scritto inoltre 
•« Vorrei far notare che il rap­
porto dei quattro senatori d<>-
mocristiani (tra cui 1'attuale 
ministro Spagnolli) al diretti\o 
del sjruppo parlamentare demo 
cristiano del Senato porta 1 i 
data del H> ^ettembre UKM, 
mentre la mia lettet.i alio stes­
so Spamiolli. letta in aula al 
processo il uiorno 22 scorso. e 
del 18 ottobre succe.ssi\o. oio.> 
di molto posteriore all'.illont.i-
namento di Ippolito dalla se­
greteria uenerale del CXKN. 
Questa una lettera e il rias-
sunto di un eolloquio avuto 
con l'allora senatore Spamiolli, 
che incontravo per la prima 
volta e con il quale non ave\o 
mai avuto rapporti di sorta. .W 
a lui ne ai suoi per me altret-
tanto ianoti colleghi di partito 
tie ad altri ebbi mai oceasione 
di fornire dati o notizie riiuiar-
danti il CNEN e il suo se»ieta-
rio »enerale prima della data 
da me citata. Non mi si puo 
quindi assegnare la colpa o il 
merito di aver contribuito in 
qualehe modo alia disawenturu 
di Felice Ippolito •». 

Sinmo lieti di pubblicare la 
lettera del professor Silvestri, 
che «iuime proprio opportuna 
nel momento in cui molti epi-
sodi le.qati al caso Ippolito sono 
ben lontuni daHessere dofiniti. 
E primo fra tutti e'e ancora un 
interro«ativo: chi. attraverso la 
commissione dei senatori demo­
cristiani, ha voluto oolpire il 
CNEN come ente della ricerca 
nucleare di Stato? 

II professor Silvestri. piut-
tosto che al nostro mornale. 
avrebbe potuto, pero, rivoluer-
si al Tribunale davanti al qua­
le si svolge il processo e da­
vanti al quale depose il 22 
scorso il ministro Spaqnolli fa-
cendo di tutto per far credere 
che a base della sua relazione 
fossero proprio le dichiarazioni 
del professor Silvestri. Questo 
ultimo puo quindi esercitare 
ouni suo dirilto e tutelare il 
suo buon nome nella sede op­
portuna, anche denunciando il 
ministro per falsa testimo-
ninnza. 

Decreti-catenaccio 

Sensibili 
aumenti 

sull'alcool 
II governo Moro ha emes­

so oggi i primi decreti anti-
congiunturali: uno modifica 
il regime finanziario degli 
spiriti e 1'altro il prezzo dei 
eontrassegni di Stato per re-
cipienti contenenti spirito 
non denaturato, liquori. ac-
quaviti. estratti ed essenze 
per liquori. vermuth ed al­
tri vini aromatizzati. I due 
decreti sono entrati in vigo-
re da oggi e saranno presen-
tati alle Camere per la con-
versione in legge. 

Entrambi i decreti-cate­
naccio aumentano scnsibil-
mente i prezzi degli articoli 
in oggetto. 

I 

IN BREVE 
La CGIL per il personale del CNEN 

La CGIL ha preso fermamente posizione con una sua 
lettera al Ministro dell'industria on. Medici sul problema del 
regolamento del personale del CNEN (Comitato nazionale per 
l'energia nucleare). 

- N o n sembra ammissibile, e detto nella lettera, che la 
categoria dei ncercatori sia considerata come una ca­
tegoria di secondo rango. priva dei diritti umversalmente 
nconosciuti a tutti i lavoratori. e anche a quella del settore 
degli Enti di diritto pubblico di contribute con la propria 
organizzazione sindacale alia definizione del regolamento del 
personale -. 

Segni alle manovre militari 
II presidente della Rcpubblica e giunto ieri nella zona di 

S. Foca, una localita del Pordenonese, a ridosso delle prealpi, 
dove si sta svolgendo l'ultima fase dell'esercitazione militare 
-corazza alata I I - . 

Plasma dallltalia a Bona 
La Presidenza del consiglio ha disposto 1'invio ad Algeri 

di cento flaconi di plasma sanguigno e mllle di penicilhna da 
un milione di unita ciascuno. in soccorso dei feriti dell'esplo-
sione della nave - Star of Alexandria «• awenuta nel porto 
di Bona. I medicinali partiranno sabato mattina per 1'Algeria 
ron aereo militare. 

Calze e maglie: accordo sul macchinario 
Nel corso della sessione di trattative del 28-29 luglio, svol-

tesi a Milano. per il rinnovo del contratto di lavoro del 
settore - Maglie e calze», e stato raggiunto un positivo ac­
cordo sull'articolo relativo aU'assegnazione del macchinario che 
comporta una modifica sostanziale della precedente regola-
mentazione, con un signiflcativo ampliamento della sfera d'in-
tervento del sindacato in materia. 

E* stata altresi completata la parte riguardante i diritti 
sindacali, con la definizione dell'articolo riguardante la riscos-
sibne dei contributi sindacali che awerra mediante il versa-
mento di tre assegni annuali-
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PENSIONI DI FAME 
i * 

SOCIETÀ INIQUA 

Molti ex cittadini austriaci che, 
per amor di patria/ nel 1918 opta­
rono per l'Italia, ebbero subito a 
pentirsi di un tale gesto/ dopo 
aver sperimentato il sistema pre­
videnziale nel nostro Paese 

r 
Oggi alle 14,25 il Ranger VII toccherà il satellite terrestre | 

MANDERÀ 4000 TELEFOTO DELIA LUNA 

iangono 
Cecco Beppe 

Fra i classici t ren ta ladro-
i che infestano il campo 
ensionistico, il pr imo è lo 
tato italiano. Se ne accor­

sero immedia tamente gli ex 
ittadini austriaci di Trento 

JB Trieste che, nel 1918, spinti 
.dall'amor di patria, optarono 
aer l 'Italia, cadendo così nel-

_ e mani della inetta burocra­
z i a romana. Ricordo assai be­
i n e i vecchi colleghi di mio 
ì p a d r e al telegrafo di Milano 
&che avevano voltato le spal­
a l e all 'Austria e non avevano 
.^ancora finito di r impianger­
l a . Tra l 'altro, costoro non 
^a r r iva rono mai a compren-
•Jdere perchè, sotto Vittorio 
^ E m a n u e l e , dovessero aspet­

t a re un paio d'anni la liqui­
dazione della pensione, men­
t re con Francesco Giuseppe 
' a r icevevano automatica­
mente il mese seguente alla 
cessazione del servizio. 

Questi vecchi ricordi mi 
vengono rinfrescati ora dalla 
gentile e spiritosa lettera del 
signor Emilio Risatti (di Ri­
va del Garda) il quale «< nel 
1909. imperante Cecco Bop 

dopo aver lavorato a lungo 
alle dipendenze altrui. E' il 
caso di Leonardo Cesaris di 
Trieste, di • Virgilio Giaco-
mello di Vicenza, di Enrico 
Cavalli di Parma. Tutt i e tre, 
da operai, avevano accumu­
lato soltanto un minimo di 
pensione di 15.000 lire. Poi 
hanno versato i contributi ob­
bligatori come artigiani, ma 
non possono riscuotere que­
sta seconda pensione perchè 
— grazie al pazzesco sistema 
delle marchette — il cumulo 
dei due minimi fa, quasi sem­
pre, soltanto 15.000 lire men­
sili. Ma allora, si chiedono, 
perchè ci fanno pagare se poi 
non ci possono dare nulla? 

E' questa la logica di un si­
s tema che manca di logica 
perchè si basa soltanto su 
calcoli fittizi, anziché sulla 
proporzione diret ta tra anni 
di lavoro, paga e pensione 
(proposta dalla legge della 
CGIL) . Nel caso degli art i­
giani, grazie all'insufficienza 
dei contributi e alla mancan­
za dell ' intervento statale, si 

La truffa inaudita dell'INPS: 

se uno non ha pagato per quin­

dici anni pieni è come se non 

avesse versato nulla; i suoi 

quattrini vengono incamerati 

dall'Istituto previdenziale 

I 
I 
I 
L 

PASADENA (California), 30 
« Vi sono ottanta possibilità su 

cento che la sonda tocchi domani 
alle 14,25 la Luna nel punto che 
abbiamo fissato: il "mare delle 
nuvole" », cosi ha dichiarato og­
gi, a ventiquattr'ore dalla conclu­
sione dell'impresa, Il capo del 
progetto del Ranger VII, Bud 
Schurmeier. Pare ormai certo che 
la sonda spaziale trasmetterà a 
Terra una serie di 4.000 telefoto 

della faccia illuminata della Luna, 
pochi attimi prima di infrangersi 
sulla superficie del satellite ter­
restre. Le ultimissime immagini 
dovrebbero essere scattate da una 
distanza di appena seicento me­
tri dalla superficie lunare. Dicono 
i tecnici che dovrebbero fornire 
dettagli tali che potranno essere 
riscontrati particolari della gran­
dezza di un'automobile. La neces­

sità di tanta precisione è dettata 
dallo scopo stesso della impresa 
scientifica in corso, che mira a 
studiare le condizioni per l'atter­
raggio di un'astronave nella enor­
me pianura, che corrispondereb­
be appunto alla localizzazione del 
* mare delle nubi ». 

Nella telefoto si vede Schur­
meier, che indica, su un plastico 
della faccia della Luna che è ri­

volta verso il nostro pianeta, il 
punto di « impatto » della sonda. 
L'altra foto mostra le fasi delle 
manovre di avvicinamento del 
Ranger alla Luna e l'orientamen­
to delle telecamere verso la su-
fi ertici e del satellite per effettuare 
e riprese. Con il Ranger VI l'im­

presa falli; poiché nella fase fi­
nale il dispositivo non ebbe la 
energia necessaria a trasmettere 
le immagini. 

J 

arr iva al duplice assurdo di 
pe, fu assicurato obb l iga to - ' u n a pensione irrisoria di 10 
S?™??if _P_reTS!°_:_iJ1

S:t,llit0!rnila lire ( « E come posso vi-Pensioni per Impiegati pri­
vati di Trieste», versando 
ad esso i contributi fino al 
1914 e poi gli arretrati per 

verci? » chiede Umber to Sa­
voia di Napoli) , che elimina 
ogni altro provento. Mario 

1 periodo di guerra *14-'18 iDonnin di Pesaro, ad esempio, 
Poi continuò a pagare in Ita 
Ha fino a tutto il 1949. data 

' in cui andò in pensione. 
Qual è il risultato di que­
sti quarant'anni di contribu­
zioni? «Dopo la guerra, il 
fondo pensioni creato dal­
l'Austria venne regolarmen­
te passato all'Italia e da 
questa data venne buttato 
tutto nel calderone — come 
si dice — in dispregio alle 
norme più elementari. In 

* conclusione percepisco oggi 
15 000 lire di pensione...». 

H signor Francesco Caiati, 
di Grosseto, non percepisce 
invece neppure un soldo: an-
ch'egli è mobili tato dal 1917 
a tu t to il *19. Poi lavora sino 
al '29 presso le Ferrovie e, 
infine, in una ditta privata 
sino al '33: totale. 16 anni. I 
dispiaceri del signor Caiati 
cominciano il 13 gennaio '59 
quando chiede una pensione 
di vecchiaia e questa gli vie­
ne rifiutata perchè e non so­
no computabili agli effetti 
della pensione nove anni e 
mezzo di servizio ferrovia­
rio ». Questa ingiustizia (cor­
re t ta con una legge del 2 
apri le 1958) resta tale per gli 
impiegati di Stato licenziati 
pr ima di questa data . Per­
che? Mistero. « In conclusio­
ne — come scrive il signor 
Caiati — lo Sta to mi ha truf­
fato nove anni e mezzo di 
servizio ferroviario per cui 
pagai 70 mesi di contributi 
(per il resto fui avventizio 
non assicurato) . Pe r di più, 
l ' INPS non mi concede nep­
pu re di cont inuare con un'as-

isicurazione volontaria perchè 
non ho raggiunto un minimo 

['di 260 mensilità, visto che i 
70 mesi versati allo Stato 

Inon contano ». 
Lo Stato, cioè, ignora per 

[primo i principi sociali su^cui 
luna società civile basa il si­
stema pensionistico e si rifa 

i b ru ta lmente al principio pri-
I vatistico dell 'assicurazione 
isecondo cui chi non paga ab­
bastanza perde tu t to . In que-

!sto modo Gino Del Vivo, di 
Firenze, perde ogni diri t to 
sugli 8 anni in cui ha lavo­
rato come operaio delle fer­
rovie, proprio come Salvato­
re Panzarella che, dopo aver 
lavorato in uno stabil imento 

ì mili tare si è visto cacciare 
assieme agli altri « discrimi 
nati dal signor Randolfo Pac-
ciardi >. 
» Non v'è da stupirsi se il 
• medesimo principio, così al-
* legramente accettato dallo 
s Stato, venga accolto festosa-
* mente dall'INPS che tende 
• anch'esso a incamerare *• i 
• versamenti che non raggiun-
" gono i quindici anni pieni. 
B necessari por ia pensione di 
• vecchiaia. Beco quanto mi 
• scrive, ad esempio, il signor 
• Oliviero Verdoni di Berga-
* mo: «Dopo aver lavorato in 
B proprio fino ai 50 anni, ho 
• dovuto smettere e impiegar-
• mi. Nel decennio seguente 
• ho pagato assieme alla ditta 
• circa due milioni di contri-
a buti all'INPS. L'istituto però 
• mi nfluta la pensione al se=-
• santesimo anno perchè non 
• ho versato 780 contributi 
• mensili. Ho pagato dieci 
a anni per niente. Posso prò» 
• seguire volontariamente per 
• altri cinque anni. Ma quan-
• ti pensionati possono fare 
• questo? E come vivono e 
a come pagano se non hanno 
• alcuna pensione? Il dtlem-
» ma non è semplice. Ma l'Isti -
* tuto, se non si continua a 
J pagare, incamera indebita-
a mente quanto ha già riscos-
* so e non restituisce un 
• soldo ». 

L'identica truffo (per usa-
Ire il te rmine con cui la defi­
niscono i miei corrisponden 

iti) viene subita da gran nu­
mero di artigiani i quali, al 

(contrario del signor Verdo-
», si sono messi in proprio 

aveva accumulato con versa­
menti facoltativi la miseria 
di 1.600 lire mensili. Ebbene 
anche questo reddito gli vie­
ne « assorbito > dalle dieci­
mila lire con cui il sistema 
previdenziale dell ' Ist i tuto 
pre tende che egli viva! 

Natura lmente questa corsa 
al l ' incameramento dei diritti 
dell 'assicurato, va anche ol­
t re il lecito. Il signor Anto­
nino Catalfo di Catania mi 
ricorda come, dopo avergli li­
quidato 5790 lire mensili in 
cambio di 15 anni di contri­
buti facoltativi (versati gra­
zie alla convenzione del 1935 
con l 'artigianato di al lora) , 
gli venne rifiutato il ricono­
scimento del servizio milita­
re 15-18. « Reclamai e, dopo 
le mie insistenze, mi vennero 
l iquidate, in via eccezionale, 
24 lire mensili pe r questi 
qua t t ro ann i ' E in più do­
vetti subire l 'umiliazione da 
pa r t e del funzionario della 
Previdenza di Catania il qua­
le mi rinfacciò che, per que­
sta irrisoria indennità , non 
valeva la pena di reclamare 
tan to » 

La verità è, signor Catal­
fo, che questo degli ex com 
bat tent i è un punto su cui lo 
Sta to italiano è particolar­
mente sensibile perchè da or­
mai mezzo secolo accumula 
inutili promesse e molti più 
realistici rifiuti, talché, ad 
esempio, Corrado Guido Ba-
ganti può ar r ivare alla ve­
nerabile età di 85 anni e con­
t inuare ad a t tendere il rico­
noscimento per i suoi sacri­
fici. E cosi pure il signor 
Abete Nicola (di Diano Ca­
stello) che non ha avuto con­
teggiato nella pensione il ser­
vizio mil i tare « perchè — 
scrive — quando mi chia­
marono alle armi non avevo 
alcuna marca assicurativa, 
sebbene avessi cominciato a 
lavorare molti anni prima. 
Le solite evasioni molto più 
frequenti a quei tempi. Ma 
lo Stato se ne serve per ne­
garmi il mio dir i t to e se ne 
fa complice... ». E questo è 
veramente tr iste. La vecchia 
demagogia patr iot tarda sugli 
ex combattenti non va oltre 
le chiacchiere degli Andreot-
ti e dei Malagodi. Anche 
questa è una storia vecchia e 
Giani Antonio di Brisighella 
la r iassume vibra tamente : 

• «Sono un ex combattente 
• della prima guerra mondiale. 
J classe 1899. Diciottenne ap-
a pena mi sbatterono al fron-
• te. sull'altipiano di Asiago e 
• sul Piave ad arginare la rot 
• ta di Caporetto. Poi ci die 
* dero la famosa e famigera 
a ta polizza di mille lire. Mille 
• lire d'allora che corrispon-
• devano a mille franchi sviz-
• zeri o a cinquanta marenghi 
• d'oro. Questa polizza doveva 
a venirci liquidata nel '48 e 
• invece mi fu pagata nel '59. 
• sempre con mille lire Cosi 
• salvai la patria per il valore 
" di quattro pacchetti di na-
B zionali e una scatola di ce-
• rini! Andreotti ci aveva pro-
• messo una pensione, ma non 
• ha mai trovato i fondi! Poi. 
J qualche mese fa arrivò un 
a bischero che scrisse a Mon-
• tanelli per chiedere almeno 
• una decorazione! Bello spet-
• tacolo sarebbe quello di un 
* vecchio decorato che stende 
a la mano alle porte di una 
• chiesa' E adesso per tutto 
• conforto abbiamo il centro-
• sinistra con Nenni e il solito 
2 Andreotti alla Difesa. Basta, 
a meglio non dire altro.. ». 

Appunto, non diciamo al­
t ro e cambiamo settore. Ci 
sono ì titolari di pensioni fa­
coltative che reclamano an­
ch'essi la nostra attenzione. 
E' questo un al t ro campo in 
cui gli effetti della guerra e 
la trascuratezza dei governi 

hanno ridotto alla disperazio­
ne migliaia e migliaia di per­
sone che avevano avuto il 
torto di essere previdenti! 

« Dal 1937 — scrive Amle-
a to Corinaldesi di Jesi — ho 
a versato alla Previdenza So-
• ciale come Assicurazione fa-
• coltativa 207.000 lire. Per 
• questa somma mi è stata con-
" cessa una pensione di vec-
B chiaia di 2382 lire mensili. 
« Come può viverci un povero 
• vecchio? Lei sa, signor Te-
• deschi, che questa assicura­
li zione facoltativa venne crea. 
a ta dai governi precedenti 
• alla Repubblica per dare 
• una pensione a tutti i citta-
• dini che non avevano un'as-
" sicurazione obbligatoria (ar-
a tigiani, casalinghi, esercenti 
• e così via). Fino al '52 il 
• trattamento di pensione era 
* quasi eguale a quello dell'as-
" sicurato obbligatorio. Poi la 
• riforma Rubinacci ci ha 
• escluso dalle rivalutazioni e 
• le nostre pensioni sono rima-
• ste irrisorie in confronto al 
" costo della vita ». 
• Lascio le conclusioni a 
• Clotilde Ottone di Genova-
• ' Quezzi: « In tal modo si rea-
• lizza questo assurdo: le per-
' sone che volontariamente 
. hanno cercato di costituirsi 

In fondo alla miniera di Champagnole Ha iniziato i suoi lavori ieri sera 

3 SEPOLTI VIVI 
AL LIMITE 

II dossier su Trabucchi 
ali9esame della 

DELLA FOLLIA 1 commissione parlamentar e 

m una pensione per non essere 
• di peso alla collettività, an-
• zichè essere premiate per in-
" vogliare altri a fare altret-
a tanto, sono castigate ». 

Propr io così: sulle spalle 
dei più previdenti è stato la­
sciato completo il peso della 
guerra. Il danaro buono in­
cassato allora è andato di­
sperso. grazie al fascismo e 
alla svalutazione, e i nuovi 
governi non hanno sentito lo 
e lementare dovere di ricono­
scere i vecchi debiti. Così i 
previdenti , le brave formiche 
che avevano accumulato nel­
la buona stagione il granelli­
no affidandolo al l ' INPS per 
riaverlo nella cattiva stagio­
ne, si t rovano con le mani 
vuote come i vecchi che fu­
rono lavoratori a cui i padro­
ni hanno frodato le marche 
(proprio come dice lei, signor 
Corradi di Ostiglia) o a cui 
la te r ra ha rifiutato il red­
dito. . 

« Facevo il contadino -
mi scrive Augusto Franzoni 
di Campegine — e mi rit i­
rai quando le forze non era­
no più sufficienti. Ora io e 
mia moglie abbiamo set tanta 
anni e nessun mezzo di sus­
sistenza. Allora mi tocca fa­
re quel poco che posso per 
vivere senza andare al rico­
vero. Ho due figli che non mi 
abbandonano, ma anche loro 
hanno dovuto recarsi all 'este­
ro per mantenere le propr ie 
famiglie... >. 

Non occorre - aggiungere 
una parola: apr i te il capitolo 
delle pensioni e vi t rovate ad 
affrontare un intero volume: 
quello della s t ru t tu ra della 
società. 

Rubens Tedeschi 

Condannati 

cinque 

compagni 

portoghesi 
OPORTO. 30. 

La corte speciale fascista por­
toghese riunitasi in questi gior­
ni a Oporto ha condannato oggi 
a pene detentive un gruppo di 
valorosi antifascisti appartenen­
ti al Partito comunista. I cin­
que compagni condannati sono: 
Mario Barrctt (un anno e no­
ve mesi). Tito Zouzarte (un an­
no e sci mesi), il dottor Vasco 
Da Conceicao. Joaquim Barata 
e Carlos Correia (un anno cia­
scuno). 

CHAMPAGNOLE — Una perforatrice ha praticato un n uovo piccolo foro nel punto dove sono rimasti prigionieri 
i minatori. Tutta la collina è stata pnntellata per evitare possibili cedimenti di terreno (Telefoto ANSA-«l'Unità> ) 

Nominato un collegio di tre relatori col com­
pito di riferire le conclusioni a breve scadenza 

Nosl TO servizio 
CHAMPAGNOLE 30 

« Cercate di fare in fretta » 
ha raccomandato stasera ai soc­
corritori André Martinet. capo 
gruppo dei nove minatori se­
polti vivi nella sacca delia ca­
va franata a Champagnole. 
- Fate presto: tre di noi stan­
no cedendo. Non ce la fanno 
più a resistere in questa in­
certezza-. -. Sempre attraverso 
il microfono, calato nel foro 
aperto dalla trivella, Martinet 
ha spiegato che tre dei suoi 
uomini danno segni di squili­
brio e di stanchezza: l'idea che 
le esplosioni possano far crol­
lare il sofiitto delia galleria 
nella quale sono prigionieri. 
sta per dar loro alla testa. 

L'ansia è grande anche all'e­
sterno della - maledetta cava. 
sulle pendici della collina fra­
dicia di frane e pronta a sbri­
ciolarsi del tutto se i colpi del­
la salvezza non vengono dosati 
al millesimo. I parenti degli 
altri cinque cavatori di cui 
nessuna notizia è più venuta 
alla superficie hanno oramai 
perso ogni speranza Ieri la spo­
sa di uno dei dispersi non ha 
retto: sulla via del ritorno dalla 
tragica miniera è crollata fra 
le braccia dei familiari.' Un 
attacco cardiaco le è stato fa­
tale. 

Gli amici, i parenti degli al­
tri. dei nove che a intervalli 
regolari fanno sentire la loro 
voce dal fondo della miniera. 
sono divorati dall'ansia. Hanno 
accolto con grande delusione la 
notizia, data • dai - tecnici che 
sovraintendono all'opera di soc­
corso. che occorreranno forse 
ancora altri tre giorni per com­
pletare l'opera di scavo, se tut­
to andrà bene. 

La vecchia via, quella che 
ha permesso di stabilire i con­
tatti con i nove bloccati è stata 

definitivamente abbandonata. 
Li. la terra del monte Rivel è 
fragile come un biscotto, non 
sopporta nemmeno la pressio­
ne di uno scalpello: ostinarsi 
in quel punto significa far fra­
nare tutto e uccidere quindi i 
nove scampati. Si lavora quin­
di in zona più sicura perforan­
do contemporaneamente due 
gallerie: una verticale e l'al­
tra orizzontale rispetto al pun­
to dove i nove sono stati loca-
lizzatL L'opera, anche se con­
tinua, precede comunque con 
grande lentezza: il materiale 
messo a disposizione dai tede­
schi e che fu usato un anno fa 
per salvare le vittime della 
sciagura di Lengede non è 
stato adoperato perchè troppo 
pesante per questa -< montagna 
bucata come il groviera-. Anche 
il macchinario prescelto, capace 
di scavare un pozzo di salva­
taggio del diametro di 45 centi­
metri è stato messo in funzione 
solo stasera per le difficoltà di 
istallare sulla cima della mon­
tagna -gniv iera» un impianto 
così pesante. Si è proceduto 
quindi, fino a poche ore fa a 
forza di braccia Bisogna dire 
che i soccorritori sono instan­
cabili: molti di loro si rifiutano 
di prendere anche un'ora di ri­
poso e non dormono da tre 
giorni. Unico compenso alla fa­
tica, unico refrigerio, la voce 
dei compagni, il «grazie» dei 
sepolti vivi ' • 

Si combatte una battaglia non 
solo - di forza, ma anche di 
astuzia e di abilità nei con­
fronti della insidiosa montagna 
che pare volere schiacciare nel 
suo ventre anche le nove vite 
finora contese alla sua morsa. 

«Tuttavia — ha dichiarato 
monsieur Pierre Aubert, pre­
fetto del dipartimento del Giu­
ra — due sono i fattori a no­
stro favore. - Primo: il tempo 
splendido che per ora allonta­

na il pericolo di infiltrazioni di 
acqua e slittamenti ulteriori e 
spontanei del terreno. Secon­
do: il fatto che sono stati in­
contrati strati rocciosi. Questo 
rallenta il lavoro, d'accordo, ma 
è anche sicura garanzia di sta­
bilità del terreno». 
" Martinet, l'uomo che dal fon­

do consiglia e guida i soccorri­
tori, che, con la sua indiavo­
lata energia e il suo ottimismo 
dà ossigeno ai compagni impri­
gionati è stato messo al corren­
te di tutte le difficoltà. E* lui 
che organizza la vita in fondo 
al < cunicolo, che comunica a 
nome di tutti, che cura e sor­
veglia il morale del suo picco­
lo drappello di disperati. 

« Ê  giusto che sia messo al 
corrente di tutte le difficoltà — 
ha dichiarato il sindaco di 
Champagnole — A luì non ab­
biamo nascosto le nostre per­
plessità: i suoi consigli ci sono 
stati di grande aiuto. Ci ha av­
vertiti che la caverna stava tre­
mando sotto le scosse delle tri­
velle prima ancora che noi ce 
ne accorgessimo. E" un uomo 
formidabile ». 

Auber ha fatto allontanare 
dalla zona di soccorso tutte le 
persone che non prendono di­
rettamente parte alle operazio­
ni. compresi parenti e giornali­
sti I parenti potranno parlare 
con i loro cari due volte al gior­
no 

All'ultima ora si appren­
de che le squadre di soc­
corso hanno udito alcuni 
rumori provenire da un cu­
nicolo vicino a quello dei no­
ve ' minatori già localizzati. 
Saranno compiuti nuovi ten­
tativi per vedere se i rumori 
provengono da due dei cin­
que minatori ancora dispersi. 

Autostrada del Sole 

a. b. 

Aperto 
il tratto 

Orte-Orvieto 
Il tratto Orte-Orvieto della 

Autostrada del sole per una 
lunghezza di Km 40.600 è stato 
aperto dopo il collaudo da par­
te degli uffici tecnici dell'ANAS 
Con l'apertura del nuovo tratto 
il percorso dell'autostrada Ro­
ma-Firenze in esercizio rag­
giunge la lunghezza complessi­
va di Km 102.7 per il tratto 
Roma-Orvieto e di Km. 40.5 per 
il tratto Firenze-Valdarno. Re­
sta quindi ancora da immette­
re nell'esercizio il tratto inter­
medio Valdarno-Orvieto di 
Km. 116. dei quali 75 circa ri­
guardanti la Valdarno-Chiusi 
che verranno aperti al traffico 
entro il mese di agosto, per 
giungere quindi alla completa 
saldatura entro la fine di set­
tembre. Sul tratto oggi inaugu­
rato ricadono due aree di ser­
vizio, già anch'esse entrate in 
funzione, per la distribuzione 
dei carburanti. 

' Con l'apertura di questo nuo­
vo tratto autostradale, la socie­
tà « Autostrade » rende noto 
che. per non ostacolare i lavo­
ri di completamento dell'ultimo 
tratto da Orvieto a Valdarno. 
non sarà più possibile conce­
dere autorizzazioni di transito 
sui tratti in corso • di costru­
zione. 

La commissione par lamen­
tare inqui rente per i giudizi 
di accusa a carico del Presi­
dente della Repubblica e dei 
ministri si è r iuni ta ieri alle 
18 a Montecitorio, sotto la 
presidenza dell 'on. Restivo, 
per p rendere visione del dos­
sier sull 'affare della impor­
tazione dei tabacchi messica­
ni, nel quale è coinvolto l'ex 
ministro delle Finanze, sena­
tore Trabucchi . 

Il presidente ha informato 
det tagl ia tamente i membr i 
della commissione sul conte­
nuto degli att i , che la Procu­
ra della Repubblica aveva 
trasmesso al presidente della 
Camera e che questi aveva 
successivamente rimesso al-
l'on. Restivo. 

La r iunione è dura ta due 
ore. Al te rmine il solo presi­
dente Restivo ha accondisce­
so a rilasciare una breve di­
chiarazione ai giornalisti 
per d i re che si è procedu­
to alla nomina — in seno 
alla commissione — di un 
collegio di t r e relatori con 
il compito di r iferire alla 
commissione stessa, la quale 
tornerà a r iunirsi prossima­
mente . Egli non ha voluto 
precisare né la data di r i­
convocazione, né ha voluto 
fornire i nomi dei t re re­
latori. 

Della commissione fanno 
par te dieci deputat i e dieci 
senatori eletti dal Par lamento 
t ra tu t t i gli schieramenti po­
litici: Allessi, Rubinacci, Tes­
sitori, Jannuzzi , Restivo, Bre­
ganze, Cossiga e Dell 'Andro, 
democrist iani; Kuntze, Paler­
mo, Gullo, Assennato e Bar-
dmi, comunist i ; Papalia , Par-
ri. Mario Berlinguer, sociali­
s t i ; Cacciatore del P S I U P ; 
Paolo Rossi, socialdemocra­
tico; Bergamasco, l iberale; 
Nencioni, missino. 

La legge prevedeva che non 
potessero t rascorrere più di 
dieci giorni — dal momento 
in cui gli at t i e rano stati 
consegnati al pres idente del­
la commissione pa r l amenta re 
di inchiesta — per la convo­
cazione della pr ima riunio­
ne; poi la commissione rego­
lerà i suoi lavori senza alcu­
na limitazione di tempo. Ed è 
quello che è s tato fatto ieri 
sera, al t e rmine della rela­
zione sul dossier, che si com­
pone di duemila pagine, dal­
le quali emergono le respon­
sabil i tà dell 'ex minis t ro del­
le Finanze pe r la operazione 
di importazione di tabacco 
dal Messico ad opera di so­
cietà pr ivate , contro ogni 
norma che disciplina gli ac­
quisti di tabacco del Mono­
polio di Stato. 

E ' noto infatti che pres­
so la direzione generale 
del Monopolio vi è un 
ufficio che si occupa ' della 
importazione del tabacco da­
gli a l t r i paesi; quindi la con­
cessione — fatta nel '62 da 
Trabucchi alla SAIM e alla 
SAID, appar tenent i al defun­
to pa r lamenta re d.c. Carmine 

De Martino — di sostituirsi 
prat icamente al Monopolio 
nel settore, conseguendone 
lauti profitti, è s tata confi­
gura ta dalla magis t ra tura co­
me un vero e proprio reato, 
un reato, tut tavia, persegui­
bile solo da una magis t ra tura 
speciale, come la Corte Co­
stituzionale, essendo stato 
commesso (cosa che appunto 
la commissione par lamenta re 
dovrà confermare o meno) 
da un ministro in carica. 

Si prevede che l 'att ività di 
accer tamento della commis­
sione — che ha prat icamente 
le vesti di un pubblico mini­
s tero — si p ro t ra r rà pe r di­
verso tempo, dopo di che la 
proposta di r invio del sena­
tore Trabucchi davant i alla 
Corte Costituzionale verrà 
sottoposta al Par lamento , che 
deciderà a Camere unite. 

Colpo di scena 

al processo 

Documento 
esplosivo 
inchioda 

Woltt 
MONACO DI BAVIERA, SO 
Un colpo di scena si * veri­

ficato 02?i al processo contro 
l'ex generale delle SS Karl 
Wolff: questo potrebbe avere 
una importanza decisiva per lo 
accertamento delle responsabi­
lità dell'imputato che. conte •• 
noto, è accusato di corresponsa­
bilità nello sterminio di 300 m.-
la ebrei, in massima parte sovie­
tici e polacchi. 

Il pubblico ministero na pre­
sentato con una mossa a sensa­
zione. un documento che ha co­
stretto l'imputato a smentire se 
stesso su di un aspetto estrema­
mente importante del processo 

Per due volte, nelle ud:enze 
precedenti Wolff aveva negato 
di avere preso parte ad una 
conferenza con il capo delle 
SS Henrich Himmler p e r 1« ri-
sistemazione degl; ebrei trasfe­
riti dal ghetto di Varsavia. Sot­
to questa espressione si celava 
la destinazione nei campi d: 
stermìnio. 

Oggi, il pubblico ministero 
dopo avere ch.esto all'imputato 
3e fosse ancora della stessa opi­
nione e dopo averne avuto con­
ferma ali ha mostrato la copia 
fotostatica di una minuta della 
conferenza dalla quale risulta 
che Wolff partecipo, invece, a 
quella importantissima riunione. 

Di fronte a quel documento 
f*he lo inchiodava alle proprie 
responsabilità, l'ex comandante 
delle SS in Italia, è avvampato 
e poi ha soggiunto: «Di fronte 
a questo documento non pos­
so che ammettere di aver par­
tecipato a quella conferenza. 
Evidentemente la memoria mi 
deve avere tradito» ha detto. 

i ' 

lì 
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fui!* Il «risanamento» della società Immobiliare 

Sfrattati massa a Borgo 
tasce un albergo elegant 

Un intero isolato del rione Borgo sta per es­
sere sgombrato delle fumiglie che lo abitano da 
generazioni e generazioni. Trenta famiglie già 
sono state sfrattate e hanno avuto in cambio 
dei ' loro appartamentini che si affacciano sui 
vecchi cortili cinquecenteschi,' orribili costruzioni 
alla Farnesina. Dietro questi sfrattit ancora una 
volta, sta l'Immobiliare, che è riuscita, finora, a 

liberare dagli inquilini i due palazzotti che si 
aprono ai numeri 84 e 86 di Borgo Pio. Gli altri, 
negli stabili compresi tra Borgo Pio, via Corri­
dori, via del Mascherino, via del l'arinone, sa­
ranno costretti ad andarsene in breve tempo. 

« Non sappiamo perché fanno questo — dicono 
gli sfrattati. — C'è chi dice che l'ambiente va 

"risanato", oppure che demoliranno tutto per 
farci un albergo... Non ci si capisce nulla >•. A 
quanto sembra, intenzione dell'Immobiliare sa­
rebbe realmente quella di radere al suolo que­
ste case e costruire un grande albergo al loro 
posto, mutando completamente, cosi, il volto di 
uno dei rioni già gravemente compromessi dagli 
attentati dell'urbanistica fascista. 

Magro bilancio della conferenza 

Per il traffico 
'&-: t 

niente di nuovo 
"Sfalsamento degli orari»: rientrano tutti i propositi? 
Ostacoli per i nuovi servizi ATAC — Rinviata l'assemblea 

' La conferenza del traffico indetta dal Campidoglio si sta avviando a un 
esito tutt 'altro che felice. Le acque dell'assemblea, appena appena mosse da 
qualche polemicuzza di carattere corporativo (vedi quella dei commercianti 
del centro), sono ben presto piombate nella bonaccia. Nulla di nuovo, in 
sos tanza . Vecchi d iscors i . S o l o qua e là qua lche s p u n t o in teressante (ma sul p iano 
d i una d i scuss ione g e n e r a l e dei p r o b l e m i del traff ico, c o m e è s tato ne l caso de l 
d i re t tore d e l l ' A T A C prof. Guzzant i e d e l m e m b r o de l la segreter ia de l la Camera d e l 
L a v o r o A n g e l i n i ) , e poi u n gr ig iore s coragg iante . V ien fatto anche di chieders i 
i l p e r c h è di ques ta confe ­
renza. Si era parlato di 
u n o s c a m b i o di ideo mol ­
to concre to sul • p r o b l e m a 
degli orari di lavoro in rap­
porto con le esigenze del traf­
fico, ma questo — tutto som­
mato — è rimasto uno dei 
tanti temi di una discussio­
ne che si è perduta in mille 
rivoletti diversi. I maggiori 
interessati a una riforma ge­
nerale degli orari, o almeno 

ad un inizio di riforma, i rap­
presentanti dei ministeri. 
della Presidenza del Consi­
glio, delle banche, degli uf­
fici parastatali, si sono appe­
na fatti vedere. Da parte lo­
ro non vi è stato nessun im­
pegno: le cose sembra che 
debbano continuare tranquil­
lamente per la loro strada. 
I commercianti — per bocca 
del presidente dell'- Unione-, 
l'assessore Della Torre, che 

I —-l 
i "9i0,no i p i c c o l a 

• O g g i \p i i rrct l 3 I I I -
RIIO (213-153). Ono­
mastico: Ignazio. Il so­
le sorge alle 5.7 e tra­
monta alle 19,52. Luna 
ultimo quarto il primo 
agosto. . . . 

Cifre della città 
' \-t Ieri 30 luglio sono nati 70 
>- maschi e 76 femmine. Sono 
^ ! morti 27 maschi e 32 femmine 
' -' dei quali 6 minori di 7 anni. 
.;•; Sono stati celebrati 62 matri-
i ' moni. Per oggi i meteorologi 
'* prevedono nuvolosità irrego-
*,'. lare. Temperature: massima 32, 
»• minima 17. . 
vl Spostato 

un capolinea 
• La direzione della STEFER co-

imunica che a causa dei lavori di 
costruzione del nuovo tronco di 
metropolitana, a partire da oggi 
il capolinea della linea tram via­
ri a Termini-Cinecittà sarà arre­
trato a piazza di Cinecittà 

Nozze 
"t Nella chiesa di San Tom-
[ J maso a Casal Palocco si sono 
!" uniti ieri mattina in matrimo-
* nio il signor Vincenzo Colon-
; nelli e la signorina Annun-

oz ia ta Crescenzì. Testimoni per 
*v Io sposo sono stati il Sindaco 
i di Roma. dr. Amerigo Petruc-

:{ ci e l'Assessore al Personale ;v del Comune dr ssa Maria Muu 
t' Cautela: por la sposa il dr. 
.* Alessandro Sanoretti e il prof 
' - Valfredo Marino. Vivissimi au-
i «uri. 

cronaca 

L'ES diventa «30» 
Da domani la circolare 
esterna sinistra cambiera no­

me: diventerà un numero, il 
« 30 ». Naturalmente, anche la 
circolare notturna diventerà 
< 30 notturno -. 

Culla 
Ad allietare la casa dei ge­

nitori è nata Roberta Alla 
bella pupetta e ai compagni 
Bartolini Giuseppina e Zocco­
li Lamberto giungano gli au­
guri più vivi dei compagni di 
Montcverde Nuovo e del-
l'c Unità ». 

jl_partito_ 
Assemblee 

Ostia Udo. ore I9je. assemblea 
con Giuffrida; Aguzzano, ore 29. 
assemblea. 

Manifestazioni 
Ladlspoll, ore 19-3». comizio con 

Marisa Rodano; Tivoli, ore 19. 
comizio con Mammucari e proie­
zione di un film. 

ì Rapina in viale Tiziano 
•* Pistola alla mano, quattro giovani hanno rapinato Agostino 

-{ Tu renetta. 17 anni, addetto ad un distributore di benzina in 
»-* viale Tiziano. E* accaduto l'altra notte. Il bottino è staio magro: fJ> circa trentamila lire La polizia, naturalmente, indaga 

• H -;r-- Ustionato dall'olio bollente 
{"-*•> * .Trasportato in aereo a Roma, perchè potesse essere curato 

$ nello speciale reparto di chirurgia plasUca de] S Eugenio, un 
" giovane operaio siciliano è morto dopo cinque giorni di atroce 

afonia Si chiamava Giorgio Labi eh eli a. aveva 25 anni ed abi-
! tavm • Pozzillo di Ragusa: il 26 nelle raffinerie dell'ENI. era 
rimasto orribilmente ustionato da un potente getto di olio a 

! 300 frati . 

alla conferenza era presente 
nella duplice veste di collega 
di Giunta di Pala e di oppo­
sitore dei recenti provvedi­
menti da lui attuati nel cen­
tro storico — hanno fatto in­
tendere di non essere dispo­
sti a modificare i loro orari 
di apertura e di chiusura. Per 
di più, da parte del direttore 
dell'ATAC, è venuto il colpo 
di grazia: il prof. Guzzanti. 
infatti, ha sollevato forti obie­
zioni alla istituzione dei co­
siddetti - servizi cumulativi » 
da parte dell'azienda per sod­
disfare le esigenze degli im­
piegati di alcuni grossi uffici. 

Insomma, de] castello fati­
cosamente messo in piedi alla 
vigilia, non rimane in piedi 
quasi nulla, oltre alle molte 
parole spese in due giorni di 
dibattito. Anche le afferma­
zioni a proposito della prio­
rità da accordare al mezzo 
pubblico sono rimaste nel 
vuoto, non suffragate da nes­
suna proposta significativa-
sembra che nella istituzione 
delle tre o quattro corsie ri­
servate di questi ultimi tempi 
si sia esaurito tutto l'impe­
gno dell'Amministrazione co­
munale. 

Resta in piedi soltanto il 
famoso piano dei parcheggi. 
una sorta di cappello da pre­
stigiatore dal quale si estrag­
gono un numero più o meno 
grande di - garages - . a se­
conda delle occasioni. In pro­
posito. però, è giunta una doc­
cia fredda da parte di due 
tecnici degni di ogni stima. 
Il prof. Guzzanti. pur tenen­
dosi sulle generali, ha rileva­
to che i parcheggi del centro 
(aereo all'aperto, più parcheg­
gi attrezzati) debbono essere 
commisurati alle reali possi­
bilità della rete stradale di 
assorbire il traffico da essi 
generato. I luoghi di sosta. 
infatti — ha rilevato — sono 
degli « attrattori - di traffico. 
Il prof. Bcnini. incaricato di 
costruzioni stradali presso la 
scuola di ingegnerìa, ha sol­
levato invece riserve sulla co­
struzione dell'autosilo di via 
Crispi, troppo centrale e 
quindi suscettibile di creare 
nuovi motivi di congestione. 

Osservazioni analoghe ave­
vamo fatto, del resto, nella 
nostra edizione di ieri, so­
prattutto a proposito de] fol­
le proposito di sbancare il 
Galoppatoio di Villa Borghe­
se per farvi posto a un nu­
mero di macchine imprecisato 
(da 1000 a 5000). Un provve­
dimento del genere, oltre a 
provocare conseguenze cata­
strofiche per il traffico in tut­
ta la zona vicina, rappresen­
terebbe un intollerabile at­
tentato all'ambiente. I lavori 
della conferenza si conclude­
ranno fra qualche giorno. 

EDILI 
Prosegue l'agitazione per il premio di 
produzione - Le decisioni della Fillea 

Comizi e 
scioperi 

La Fillea-Cgil provinciale ha deciso di prosegui­
re la lotta per una nuova disciplina urbanistica, la 
piena occupazione, il finanziamento della legge 167, 
una nuova politica della casa; nel frattempo prose­
gue intensamente l'agitazione di cantiere per imporre il 
rispetto del contratto integrativo provinciale. Il comi­
tato. direttivo del sindacato unitario, dopo un'ampia di­
scussione, ha approvato un documento che richiama gli 
obiettivi della categoria e 
l'analisi della situazione 
es i s tente nel l 'edi l iz ia, f is­
sati ne l la • l e t tera indir iz ­
zata a Moro e approvata 
dai lavoratori ne l comiz io 
svol tos i il 15 lugl io al Par­
co de l la Res is tenza. N e l l a 
pross ima se t t imana si a-
vranno dec ine - di comizi 
davanti ai cantieri di tutti i 
quartieri, scioperi articolati, 
invio al governo e ai gruppi 
parlamentari di ordini del 
giorno: numerose delegazioni 
di operai inoltre si recheran­
no in Parlamento per illustra­
re alle autorità le posizioni 
del sindacato e le difficoltà 
attraversate dall'edilizia a 
causa delia politica seguita in 
tutti questi anni. 

Nella lettera inviata a Mo­
ro. come si ricorderà, si ri-

/ turni ì l i zumi | 
^dell'acque 

Nuova settimana asci ut-
I ta: ecco i turni dell'acqua I 
I da oggi, venerdì 31 luglio. • 
. a giovedì 6 agosto. • 
I OGGI. 31 LUGLIO: I 

I minio. Balduina. 
DOMANI I AGOSTO: I 

I Ottavia. Giustiniani, Tom- I 
I ba di Nerone. Torrevec- • 
• eh la. Casalottl. Trionfale I 
I alto (oltre il Forte Trlon-

fale>. • • I 
I DOMENICA t: nessun» • 
• sospensione di flusso. • • 
I LUNEDI' 3: Cantinocela | 
| ed adiacenze. Vigna Cla-
. ra, Tor di Quinto, Corso I 
I Francia, Monte Mario al- ' 
• to. Villaggio Cronisti. ( 

OGGI. 31 LUGLIO: 
Trionfale basso. Delle Vit- • 
torte. Frati. Borgo. Fla- I 
n i n i » •»«!,*..I — . ' 

MARTEDÌ' 4: Glanlco- | 
lense, Monteverde Vecchio . 
e Nuovo. Borgata del Trai- I 

*• * 
Portuense. Ponte • 

Borgata della Maglia 

I 
lo. Borf 
na. Via 

I Calerla. i 

MERCOLEDÌ' 5: Ostien- I 
I s e (zona compresa tra Via . 

Ostiense e Via C. Coloni- I 
bo) . Testacelo, S. Saba. ' 

I Aventino. i 
GIOVEDÌ' 6: Primaval- | 

I l e , Bocce», Madonna del 
Riposo, Gregorio VII. Au- I 
rello alto. Brevetta e PI- » 

• sana. Trastevere. • 

vendica •< l'urgente approva­
zione di una disciplina urba­
nistica capace di colpire ' • 
fondo le speculazioni sulle 
aree attraverso lo strumento 
dell'esproprio generalizzato e 
idonea a consentire l'organiz­
zazione di una efficace arti­
colazione di piano urbanistico 
regionale e comprensoriale 
che guidi lo sviluppo urbani­
stico, secondo gli stessi impe­
gni progrsmmatici del prece­
dente governo e sostanzial­
mente secondo la stessa arti­
colazione dello schema della 
commissione costituita dal mi­
nistro Pieraccini ». 

Nel programma del secon­
do governo Moro-Nenni lo 
schema di legge- Pieraccini è 
stato gravemente modificato: il 
nuovo progetto prevede in­
fatti un rinvio di alcuni anni 
dell'esproprio e quindi rida 
slancio e insperate possibilità 
agli speculatori sulle aree. 
Quel che più appare grave 
nel testo sul quale le delega­
zioni dei partiti di centro-si­
nistra si sono accordate è 
l'orientamento generale di po­
litica economica: incoraggian­
do la speculazione, sia pure 
con la buona intenzione (e si 
sa che di buone intenzioni è 
lastricata la via dell'inferno...) 
di ridare fiato al « boom -
produttivo, si mette un se­
rio ostacolo sulla strada del­
l'ammodernamento dell'edi­
lizia. 

Nella lettera a Moro il sin­
dacato unitario chiedeva, ol­
tre al finanziamento della 
legge 167. l'immediata utiliz­
zazione «di tutti gli stanzia­
menti esistenti per l'edilizia 
economia e popolare che ri­
solva concretamente il gra­
vissimo problema dell'abita­
zione per i lavoratori - . Si 
tratta di qualcosa come mille 
miliardi che non vengono an­
cora utilizzati e proprio men­
tre si registra una stasi pro­
duttiva! . • 

Le altre rivendicazioni ri­
guardavano il rinnovamento 
della legislazione in materia 
di appalti di lavori pubblici, 
il riequilibrio della politica 
del credito nei confronti del 
settore edilizio, e * l'adozione 
di provvedimenti che costi­
tuiscano un vero e proprio 
statuto dei diritti dei lavora­
tori — così come la Cgil ha 
già richiesto — che consen­
tano di salvaguardare intera­
mente ed efficacemente la 
libertà dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni all'interno 
e all'esterno dei luoghi di la­
voro ». 

l ' U n i t à / venerdì 31 luglio 1964 

Rissa a Regina Coeli 
,-' /Durante l'« aria »"un detenuto ha 

aggredito.Gianfranco Sacco, un gio­
vane che venti giorni fa ha confes­
sato di aver ucciso il marito del­
l'amante. «E' una vendetta, della 

. mala... ».' ' ' : • : 

Con 
orecchio 

Riattaccato al S. Eugenio - « Ho 
ucciso per salvare la mia vita » 

Rissa a Regina Coeli. Gianfranco Sacco, un gio­
vane detenuto per omicidio, è stato aggredito du­
rante l'ora di «a r i a» , da un altro recluso, che, con 
un morso terribile, gli ha strappato un orecchio. 
Subito soccorso dal le guardie , e stato dapprima accom­
pagnato al l ' infermeria e quindi al S a n t o Spir i to , per le 
prime medicazioni: poi, con un 'ambulan /a , e s tato tra­
sportato allo specia le reparto di chirurgia plastica del 
S. Eugenio, dove i medici , • 
con un bril lante intervento , 
sono riusciti a riattaccargli 
l'orecchio. Guarirà in una 
vent ina di giorni. Intanto. 
lo autorità carcerarie e la 
polizia, che per misteriosi 
ma comunque ingiustificati 
mot iv i non h a n n o vo luto 
rivelare il n o m e dell'ag­
gressore. hanno aperto una 
inch està per accertare ì mo­
tivi della drammatica lite: 
« Non so niente. Chissà per­
ché lo ha fatto.. ». ha ripetuto 
Gianfranco Sacco. Non è e-
scluso. comunque, che il gio­
vanotto sia rimasto vittima 
di una vendetta della -• mala ». 
« Gli debbono far pagare l'as­
sassinio di Giuseppe Mar-
cuccio.. » hanno mormorato 
i « ben informati >• a Regina 
Coeli. 

Tutto è cominciato il 9 no­
vembre dello scorso anno, 
quando il cadavere di un uo­
mo venne ripescato nel Te­
vere. all'altezza di Ponte Ga­
lena. Non fu diffìcile per i 
pol.ziotti dargli un nome: ap­
punto quello di Giuseppe Mar-
cuccio. un ladro ben noto che 
era appena uscito di galera 
per un furto di gioielli in 
un'oreficeria di Sfagliano Sa­
bino. Il corpo non presentava 
segni di violenza: - E ' un sui­
cidio... ». conclusero rapida­
mente gli investigatori. 

Otto mesi più tardi, il 2 
luglio, esattamente, il clamo­
roso colpo di scena. Gian­
franco Sacco si confessò au­
tore dell'omicidio, alla . fine 
di un estenuante interroga­
torio: i carabinieri, insospet­
titi dal fatto che il giovane 
era andato a convivere con la 
vedova del Marcuccio, Isoli-
na di 40 anni, lo avevano 
convocato in caserma più che 
altro per scrupolo. « L'ho am­
mazzato... si, Tho ammazzato 
io — aveva ammesso, invece, 
tra i singhiozzi, Gianfranco 
Sacco — l'ha fatto per legit­
tima difesa... Quel maledetto 
pomeriggio del 29 ottobre, 
Giuseppe mi invitò a fare 
una passeggiata: siamo arri­
vati a Ponte Marconi, siamo 
scesi sul greto del fiume. Su­
bito, mi ha accusato di es­
sere diventato, mentre lui era 
in galera, l'amante della mo­
glie: poi, improvvisamente, 
ha estratto un coltello ed ha 
cercato di colpirmi.» Avevo 
con me, non so neanche io 
come, una pistola: gliela pun­
tai contro e lui. per la paura, 
ha fatto un salto indietro, è 
finito nel fiume, è scomparso 
nel gorghi, prima che potessi 
salvarlo. E' stato ritrovato 10 
giorni dopo... Non l'ho fatto 
apposta.., credetemi...». • 

Secondo i carabinieri, in-

Sciopera 

la Sogeme 

Aerei 
senza 

vivande 
I 350 dipendenti della 

SOGEME hanno concluso ieri 
uno sciopero di 48 ore. I la­
voratori, che chiedono miglio­
ramenti economici e norma­
tivi. riprenderanno la lotta 
non appena i dirigenti sinda­
cali della CGIL e della UIL 
torneranno ad incontrarsi per 
fare il punto sulla situazione 
e decidere le azioni da intra­
prendere. Un incontro tra i 
sindacati dovrebbe aver luo­
go lunedi prossimo. 

La SOGEME è la ditta che 
fornisce i viveri agli aerei 
dell'Alitala e che gestisce la 
mensa aziendale della com­
pagnia di bandiera. Per due 
giorni i passeggeri e i dipen­
denti (2 000) dell'Amalia 
hanno dovuto accontentarsi 
dei cestini preparati alla me­
no peggio da un ristorante di 
Fiumicino. 

La direzione della SOGEME 
ha inoltre affidato una parte 
del lavoro — quella riguar­
dante la pulizia dei recipienti 
e delle stoviglie usati stigli 
aerei — a un istituto religio­
so. l'orfanotrofio Pio XII ge­
stito da suore. I sindacati han­
no vivacemente protestato 
contro questa azione che sa­
bota lo sciopero e contro il 
tentativo della direzione 
aziendale dì utilizzare perso­
nale raccogliticcio. La prote­
sta ha'avuto effetto per quan­
to riguarda 1 pochi crumiri 
reclutati per l'occasione ma 
poi allontanati. 

vece, Gianfranco Sacco ha 
premeditato il delitto. Aveva 
invitato lui Giuseppe Marcuc­
cio a fare la passeggiata e, 
una volta in riva al fiume, 
lo aveva costretto a gettarsi 
nel fiume sotto la minaccia 
della pistola. Anzi, era d'ac­
cordo con Isolina Marcuccio; 
anche la donna è finita in car­
cere per complicità. Neanche 
la «mala •• ha creduto, così al­
meno hanno ripetuto ieri sera 
a Regina Coeli, alla versione 
del giovanotto: anzi, gli ami­
ci del Marcuccio hanno deci­
so di farla pagare cara al 
Sacco. 

lori, comunque, Gianfranco 
Sacco è stato aggredito, du­
rante l ' -aria»: una parola, 
un gesto, poi lo sconosciuto 
recluso è saltato addosso al 
giovanotto e, prima ancora 
che questi potesse difendersi, 
gli ha strappato, con un mor­
so, l'orecchio. Il grido disu­
mano del Sacco ha richiamato 
l'attenzione delle guardie car­
cerarie: pochi attimi dopo, il 
ferito era nell'infermeria. Il 
medico di guardia lo ha me­
dicato alla meglio: poi lo 
hanno trasportato al S. Spi­

rito e, quindi, al S. Eugenio. 
Fortunatamente i chirurghi 
del noto reparto «« plastico »-
sono riusciti a ricucirgli 
l'orecchio. 

i • 

I Appello | 

I ai medici I 

I Bambina l 
q g° n ' z z q | 

I da 2 mesi ' 

Truffatore denunciato 

Per un milione 
- • - - - - r i — -

prometteva 

la casa I. C P. 
Una baraccata aveva sborsato 
la forte somma in pochi mesi 

La squadra mobile ha sco­
perto e denunciato uno di 
quei numerosi individui che 
speculando sull'ingenuità del­
la gente e sulla permanente 
« fame » di case di cui sof­
fre un quarto della popola­
zione romana, riesce a spilla­
re quattrini promettendo 
molto e. ovviamente, senza 
far ottenere nulla. Questa 
volta il personaggio, spac­
ciandosi per un ispettore del­
l'Istituto Case Popolari, ha 
portato via tutti i risparmi 
di una famiglia abitante al 
borghetto della Stazione 
Prenestina. I poliziotti lo han­
no denunciato, insieme ad 
un complice, a piede libero 
per trascorsa flagranza: si 
chiama Raffaele Ruggiero, ha 
26 anni ed abita in via Me-
rulana 46. Il suo compare e 
Michele Russo di 51 anni, 
via Pisino 0 Con i due 6 sta­
ta denunciata anche una ra­
gazza loro amica. Anna VI-
sini di 25 anni, colpevole di 
furto. 

La storia è iniziata qual­
che mese fa. II Russo, che a-
bita alle case popolari di 
Villa Gordiani, cominciò a 
raccontare in giro di aver 
ottenuto l'appartamento gra­
zie ad amicizie influenti, na­
turalmente dopo aver *• unto 
un po' le ruote ». Era l'esca 
per una trappola quasi per­
fetta. La prima (e. a quanto 
sembra, unica) vittima è sta­
ta la signora Lucia Ranieri, 
che abita con il marito An­
drea Frustaci in una casuT 
pola del bórghetto' Prencsti-
no. Raffaele Ruggiero, pre­
sentato dal Russo, andò nella 
loro abitazione vestito ele­
gantemente, molto sicuro di 
se: «• Certo che posso farvi 
avere una casa — disse —. 
Non subito e non gratis, na 
turalmente. Ci vuole un po' 
di tempo, e un po' di soldi 
da dare a gente che conosco 
io ». I Frustaci cominciarono 
così a « foraggiare » l'indivi­
duo che in cambio distribui­
va solo promesse. « Lei è di­
soccupato? — disse un gior­
no al Frustaci —. Non si 
preoccupi, ci penso io. Con 
qualche centinaio di miglia­
ia di lire le troverò un ot­
timo posto al Comune. Penso 
io a tutto ». 

E' giunto finalmente, qual­
che giorno fa, il momento in 
cui le promesse non sono più 
bastate alla famiglia. La don­
na si è fatta coraggio ed è 
andata in via Merulana, a 
casa del Ruggiero, a recla­
mare i suoi diritti: in pochi 
mesi aveva sborsato oltre un 
milione. 

L'uomo non ha perso la 
sua sicurezza: « E" un mo-
mentaccio — ha detto — ma 
non si preoccupi. Se vuole 
le restituisco i soldi, ma ora 
non ho liquidi. Le dò un as­
segno...». La signora Frusta­
ci è uscita dalla signorile a-
bitazione con un assegno del 
Banco di Napoli per 800 mi­
la lire ed è corsa subito in 
banca a cambiarlo. Qui però 
ha avuto una brutta sorpre­
sa: il numero dell'assegno 
era tra quelli che risultava­
no rubati. A questo punto. 
naturalmente, è intervenuta 
la polizia. L'assegno era sta­
to rubato da Anna Visi ni nel­
l'auto dell'avvocato Scipione 
parcheggiata in via Gaeta e 
la giovane donna l'aveva poi 
passato al Ruggieri. 

Il terzetto è stato quindi 
fermato dalla Mobile, inter­
rogato e poi denunciato a 
piede libero. La squadra del 
dottor Sucato. che ha con­
dotto l'operazione, prosegue 
le indagini per accertare se 
il Ruggiero ha truffato anche 
altre persone. 

Raffael lo Ruggiero 
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I Una bimba di tre anni 
sta morendo e i medici del-

I
l'ospedale di Valmontone, 
nel quale era ricoverata, I 
non hanno potuto far nul- I 

I l a . nonostante tutti i ten- • 
fativi e le cure assidue. I 
per farla guarire. Cinzia ' 

I De Meis è da oltre due I 
mesi in coma: la tempe- | 

Iratura. che prima oscilla­
va tra i 37° e i 41» ha I 
raggiunto in questi ultimi I 

I giorni i 42". Per il perso- . 
naie del piccolo ospedale | 
non c'è più nulla da fare: 

I i loro mezzi non permet­
tono neppure di scoprire 

I d i quale raro male soffra 
la bambina. Ora i genitori 
l'hanno riportata a casa. 

I m a sperano ancora. Attra- • 
verso il nostro giornale I 
rivolgono un appello ai 

I medici romani, agli inst- i 
gni professori delie più | 

I celebri cliniche, perchè 
aiutino la loro piccola. I 
Abitano a Valmontone, in I 

• piazza San Francesco 77. . 

MMS fate 
ULTIMI GIORNI 

SCAMPOLI 
Vìa Balbo, 39 
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per i pesci azzurri 
Scene d'altri tempi sulV accogliente spiaggia veneta 
Cucina alVantica - Dove vanno i tedeschi? - Solo in 
parte compensate le diminuite presenze degli stranieri 

DALL'INVIATO 
CAORLE (Venei ia) , luglio 

Non so cosa riusciro a dire di questo campanile sotto cui mi sono 
piantato a naso in su. Campanile cilindrico coevo. Roba del 1048. Ma 
torse anche del 1049. E cio che provo a guardarlo e inesprimibile, inafferra-
bile. L'occbio sale incantato ai cerchi di finestrelle, prima singole (i veneti 
dicono «ugnole»), poi doppie, poi triple, poi « ugnole » ancora, infine di 
nuovo doppie e piu grandi. La cuspide e aguzza come una freccia. Nel-
l'orecchio ronzano i secoli. Vien da chiedere al primo passante, tant'e in-
credibile:' «c Signor caorlino, dimmi la verita, ve lo siete costruito apposta 
adesso? E' proprio di 

£jiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimilllliilliiiiiiiiliiiiiiiliiliiiiiliiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiililiiiy| 

j 15.244 voti a ISCHIA 
j 5.528 voti a ELBA 
sj La maggtoranza di voti raccoltl da Ischia fa-
| vorira, quindi , i lettori che I'hanno prescelta 

1 Chi sono? 
= Domenica, 2 agosto, pubblicheremo i 
5 nomi dei due lettori che, avendo par-
Si tecipato al nostro Referendum della 
S seconda settimana, godranno del premio 
| «Citta-vacanza 1965». , , § 
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La Grotta Gigante del Car so 

io sottoterra 
(con ritorno certo) 

Una veduta aerea della spiaggia di Caorle. 

pietra vera? » E* irrea-
le perfino don Severi-
no, che sbuca dalla por­
ta bassa della basilica TO-
manica e mi sussurra buo-
na sera. Talmente piccolo 
e giovane da sembrare un 
ragazzo, e se ne va per una 
calle in cerca di qualcuno 
che gli faccia da cena. Non 
e irreale perd il profumo 
che mi prende le narici. Sa 
di antico pure questo, ed 6 
piu ooncreto delle pietre che 

sto ammirando. Pesce che sta 
arrostendo. 

Mi sommuove la carica di 
vita delle cose vere e genui­
ne. C'e una vecchietta, all'an-
golo del vicino campiello, che 
ha messo fuori un catino pie-
no di brace. Sopra vi ha po-
sto una griglia e sulla griglia 
quattro bellissimi sgombri, I 
pesci azzurri, come li chiama-
no qui. 

Nell'aria galleggia e si span-
de un fumo chiaro. Vien vo-
glia di applaudire e abbrac-
ciare la vecchietta. Fossi il 
sindaco, la nominerei asses-
sore al turismo. Fossi il pre-

Giorno e notte 

Leggende e rifugi 
di Cortina d'Ampezzo 

DAL CORRISPONDENTE 
. , ^ CORTINA, luglio 
•- A Cortina d'Ampezzo ci sono i beauty clubs, i cine­

ma, gli american-snack-bar, i semafori, le mostre d'arte 
informale, gli stadi, i dancing, i palazzi, insomnia tutte 
le strutture, tutti i segni delle citta. Perd, 30 rifugi 
slpini permettono di girarle intorno per giorni, senza 
scendervi mai e di scorgere giu, nella valle, la «Re-
gina delle Dolomiti» come fantastica citta delle fiabe. 

Qui, i i< Monti pallid!» sono regno di fiabe e leg­
gende: Tanna, regina dei erodes. Moltina, sposa del 
principe di Val Popena; e Dolasilla, Soreghino, gnomi, 
orchi, streghe e fatine. E* bello e sano vivere nei ri­
fugi: la dolomia e vicina, piu arnica, e l'aria ha il sa-
pore dei nevai. I primi e ultiml raggi del sole, scheg-
giati dalle erode, accendono le vette. 

Ben 30 rifugi dunque: il «Guido Lorenzin e 11 piu 
alto, un nido d'aquila sui 3000 metri del Cristallo. II 
piu basso e Capanna Pianozes (1260 metri) nel laghetto 
omonimo del bosco di Campo. II piu bello forse, il 
rifuglo Palmieri alia Croda da Lago (m. 2066) che pren­
de il nome da un eroe partigiano. 

Di primo mattino, quando il gallo cedrone urla 
arrochito, i crodaioli lasciano il rifuglo e si awiano 
silenziosi ai piedi della parete rocciosa. Da 11, ascen-
dono palmo a palmo, chiodo su chiodo, verso la vetta. 
Dal rifugio si seguono con i binocoli: eccoli, sono arri-
vati in cima, all'appuntamento con il sole dello Zenit. 

t Donne, preparate il mangiare, fra poco saranno 

?rui». Allora, dal piccolo camino della baita, si leva una 
umata bianca che sa di sugo, di polenta e di resina. 

Una fame matta, anche per quelli dei binocoli: per que-
ato, nei rifugi si trova di tutto, meno che gli aperitivi... 

Le Dolomiti di Misurina hanno 6 rifugi: il piii alto 
• il «Locatelli» (2438 metri) a nord delle formidabili 
Tre Cime di Lavaredo; il piii basso e sul monte Piana, 
a 2325 metri, che si eleva sulla Val di Landro, dove il 
T giugno 1915 la guerra distrusse un intero villaggio. 

F. Fiordispini 

Cartoline 
CORTINA, luglio 

wp DIFFICILE mano-
Mi. vrare con le grosse 

""•"̂  auto per le strode 
congestionate di Cortina. 
La signora al volante del­
la a Mercedes » esce bee-
cheggiando dallo ttstopw 

-• come un veliero corsa-
ro; il commendatore del­
la • Jaguar » sopraggiun-

ta, tterza, frena e rimane 
un attimo in attesa dell'in-
farto. 

Dopodiche: wChl gli ha 
dato la patente, crimina­
te. non c'e mai una guar' 
dia quando occorre ». 

< Maleducato, cafone, ero 
gib. in uscita, chiaml pure 
il vigile...» 

II giorno dopo, suite li 
buche del Golf Miramon-
ti, la signora della *Mer-

. cedes » cicne presentata al 
commendatore della « Ja­
guar »: sorriso accattivan-
te della signora, smorfla 
birichina del commenda­
tore, inchino, baciamano 
• distensione. 

A CAUSA di contrast! 
J \ con il capo delle 
*. Guardie comunali di 
Cortina d'Ampezzo, i vi-
ftili urban! di Bologna si 
sono rifiutati di venire a 
prestare servizio nella cit-
tadina dolomitica, come 

facevano ormai da circa 
15 anni ad ogni stagione 
ruristica. 

In fretta e furia sono 
stati rimpiazzati dai « ghi-
sa » milanesi che, con il ca-
ratteristico elmo alia po­
licemen, offrono un'atmo-
sfera londinese negli as-
solati crocevia ampezzani. 

w TN GRUPPO di giora-
m j ni, fra i quali Var-
* - / chitetto Savini con 

la moglie Paola, Adriano 
Kerpen parrucchiere, Ca-
sanota Franco muratore, 
Zanolli Renato fotografo, 
Giulio Durante tipografo-
pittore e Della Putta Ro­
berto operaio, hanno affit-
tato, superando intuibili 
difficolta, un locale che di 
giorno stolge mansioni di 
ufficio mandamentale del­
la Camera del Lavoro e, 
alia sera, serve da circo-
lo culturale. Nel locale, 
arredato con una diecina 
di tcareghet impagliate, 
un lungo tatolo da cuci­
na, qualche manifesto del­
la C.G.I:L. e un ritratto 
di Di Vittorio, si svolgono 

, animate discussioni politl-
co-sociali. 

Negli elegantl saloni tlel 
Circolo Artistico e dei lus-
suosi hotel della vclte, 
proseguono le conference 
su temi di tutto riposo. 

sidente della squadra locale, 
le assegnerei il posto di cen-
trattacco. 

Mi attendono a cena, ma dl-
menticherei volentieri i miel 
ospiti. Qui e tutt'altra cosa. 

«I xe de 'na contessa, sior. 
Ogni sera li vuole arrostiti 
cosi ». 

AU'inferno la contessa. Chie-
do, timido: « E... se li mangia 
tutti lei?». 

« Tutti», mi risponde la en-
tusiasmante nonna, e intanto 
ha tolto gli sgombri e ha mes­
so al fuoco quattro ragguar-
devoli cefali. Con una piuma 
di gallina vi passa sopra, deli-
catamente, l'unzione dell'olio. 
Dalla griglia si leva un dolce 
crepitlo e il fumo va a com-
petere con la luce del tra-
monto. 

Una contessa d'altri tempi 
e una nonna d'ogni tempo. 
Saluto e mi allontano, sod-
disfatto d'aver saputo che 
esistono ancora valide senti-
nelle del buon modo di man-
glare. 

• • • 
Anche nel porto del vec-

chio paese marinaro vedo, al-
meno nella scritta, una spe­
cie di baluardo culinario: « Po­
lenta e pesce al pescatore*. 
Vocali e consonanti tutte nor-
mali, in italiano. Niente snack 
o altre confusioni. Pare un 
impegno di genuinita. 

Questa del cibo comincia a 
farsi una preoccupazione se-
ria. La voce che in Italia non 
c'e vivanda o bevanda che 
non sla soflsticata, s'e dila-
tata al punto da creare una 
delle piu tristi minacce al 
progredire del nostro turi­
smo. Ci saranno anche inven-
zionl o esagerazioni, ma e un 
fatto che in molte parti d'Eu-
ropa, dire oggi cibo italiano 
e lo stesso che dire adultera-
zione. II brigantaggio chimi-
co di troppe nostre industrie 
e fabbrichette potrebbe ftnire 
col nuocere piu del maltem-
po o dei tifoni, o anche dei 
prezzi e della difficoltosa via-
bilita. 

I gestori del «Vienna*, la 
pensione che da anni, qui a 
Caorle, monopolizza i primati 
del maggior numero di arri-
vi da varie parti d'Europa 
(Austria, Germania, Svizzera, 
ecc), e anche del maggior nu­
mero d'italiani, hanno volu-
to rivelarmi il perche del lo* 
ro buon successo. M'e sem-
brato di ascoltare Peppino De 
Filippo: K La cucina e il no­
stro segreto. L'anno scorso 
avevamo pensato di stanziare 
una discreta somma per la 
propaganda. Ma poi abbiamo 
deciso di versarla nelle pen-
tole, non c'e miglior propa­
ganda *. 

C'e un amico austriaco che 
viene qui, insieme con molti 
altri, da dieci anni: «Io mi 
fido, e mi trovo bene. I cibl 
che mangio mi paiono sani, 
e in piu ho una buona liber-
ta di scelta. Poter scegliere 
un piatto fra vari altri, e mot­
to importante ». 

Voci e informazionl conso-
lanti. Tuttavia di anno in an­
no si rinsalda la convinzione 
che senza un piano naziona-
le e senza interventi ad am-
pio raggio e coraggiosi, anche 
se costano, quella che pare 
oggi, in pieno splendore esti-
vo. la piii dorata «industria • 
italiana potrebbe progressiva-
mente perdere i suoi luccico-
ri. Caorle, per esempio. de-
nuncia un secco calo degli ar-
rivi dalla Germania, solo In 
parte compensato dalle mag-
giori presenze nostrane. 

Dove vanno i tedeschi? E 
perche cambiano strada? Si 
parla di svalutazione incom-
bente, di prezzi, di rumori, 
di propaganda antitaliana in-
scenata alia prussiana per 
controbattere la nostra pro­
paganda antinazista. 

Probabilmente c'fe un po' dl 
tutto. Ma qui non vorrebbe-
ro si trattasse d'un pericolo-
so sintomo di male genera-
le, d'una « svolta » verso nuo-
vi lidi presto imitata dai tu-
risti d'altri Paesi. 

Per correre ai rimed!, non 
ci sara bisogno di mettersi 
a parlare bene del nazismo. 
Bastera che il govemo comin-
ci a guardare con occhi piu 
modern! il grande problema 
del turismo. Per il resto ci 
aiutera sempre il nostro m-
comparabile cielo. 

Santa Dtlla Putta 

Sopravvivono le antiche locande 

Alia ricerca del 
«mangiar friulano» 
DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, luglio 

A Gemona, una delle piu 
suggestive, elegant! citta del 
Friuli: nella piazzetta fresca, 
aU'ombra del cinquecentesco 
palazzo comunale, immagina-
tevi lo scenario dl un caffe, 
il cafffe Menegheto, nel 1747, 
durante l'occupazione austria-
ca del Veneto. « C'erano pure 
soldati ed ufficial! croati che 
usavano far colazione al caffe 
Menegheto ed ordlnavano a 
voce alta: ^- Caffe con pan-
doli italiani! 

«Un gemonese, e precisa-
mente Valentino de Carli, pen-
sb di vendicarsi, ed il giorno 
seguente, d'intesa con il con-
duttore del caffe, fece fare 
due pandoli di straordinaria 
grandezza, e appena gli uffi-
ciali ebbero fattta la solita or-
dinazione, si alzb ed ordinb 
lui pure a voce alta: — Caffe 
con pandoli tedeschi! — Ed il 
cameriere portb la cesta con 
giganteschi pani, che i gemo. 
nesi mangiarono affettandoli, 
mentre i tedeschi se ne anda-
vano confusi e umiliati». 

Questo e l'aneddoto culina-
rio-risorgimentale dei pandoli, 
che sono una specie di biscot-
ti la cui ricetta e contenuta 
nel succosissimo libro della 
signora Giuseppina Perusini 
Antoninl, intitolato appunto 
« Mangiar friulano », pubblica-
to dall'editore Neri Pozza. Leg-
gere queste pagine vuol dire 
sentir scattare dentro una 
molla che ti spinge a metter-
ti in viaggio, verso le colline, 
verso la zona dei castelli, la 
Carnia, Cividale, verso il ma­
re. 

Se a Gemona sembra dl po­
ter scorgere ancora stampate 
sulle mura, tra le stradicciole, 

quiete e fresche, le ombre al-
lampanate dei gendarmi tede­
schi, le soste sulle colline del­
le case patrizie, sparse un po' 
dovunque, possono appassio-
nare chiunque abbia sensibili-
ta per i costumi del passato. 
Basta il confronto della «no-
ta della gente della tavola de 
Patroni» per avere un'idea 
abbastanza precisa delle con-
dizioni di vita delle famiglle 
patrizie e dei loro servi. 

* Domenica — ha lasciato 
scritto in un libriccino di ca-
sa la padrona — per i signo-
ri: "Carne lessa, supa di tri­
pe, minestra di ravi e bruada, 
roba porcina conforme. un 
piato da coco, arosto dindio 
o altro". Per i servi: "Carne 
d'aleso e minestra di ravi". II 
giovedl, per i padroni: "Supa 
con picole polpetine sopra, 
minestra di fave o fasioli con 
orzo e senza carne alesa, aro-~ 
sto conforme e una roba de 
orto". Per i servi: "Minestra 
di fave o fasioli e orzo" v. 

Come si vede, la cucina friu-
lana ha un'origine semplice, 
paesana. « Mirb a fare apprez-
zare il cibo — scrive giusta-
mente l'autrice di "Mangiar 
friulano" — nel suo originario 

Subito 
dopo 

un 
bacio... 

sapore, ed in questo fu pret-
tamente fritilana e portb a noi, 
attraverso i secoli, quel gusto 
locale fatto di semplicita e 
forse di rustichezza che ri­
cerca il buono piii dell'appa-
riscente, del fastoso, . 

Nella sobrleta delle ricette, 
dove le droghe e le manipo-
lazioni sono ridotte al mini-
mo, si ha un preciso. riflesso 
del gusto per la natura, per i 
frutti della terra, per la cac-
ciagione e i funghi, al quale 
le condizioni economiche del­
le nostre popolazioni sono 
state indotte nei secoli. 

Oggigiorno - questa fedelta 
alia tradizione semplice e ge-
nuina del cibo e rintracciabi-
le in tante localita di villeg-
giatura, e piii spesso anche 
in semplici paesi di limitate 
attrattive, se non quella di 
una locanda dimessa e tutta­
via dotata di tutti gli aggeggi 
della tipica cucina friulana 
(alare, pentole, bronzini, ecc.) 
dove centinaia di clienti giun-
gono da ogni parte della re-
gione per il pranzo o la cena 
domenicale. 

Dove sono queste locande? 
E' difficile elencarle: bisogna 
saper correre 1'awentura di 
andarle a scovare. Si possono 
scoprire nelle Valli del Nati-
sone, in Carnia, nel Pordeno-
nese, nelle zone di Gorizia o, 
molto frequenti, nelle zone 
collinari che vanno da S. Da-
niele del Friuli fino a Tarcen-
to e a Cividale. Non manca-
no, poi, nella pianura di Pal-
manova, nell'isola di Grado, 
a Marano Lagunare, ecc. Do­
vunque, insomma, il buongu-
staio, poeta della cucina, ab­
bia fiuto e volonta che lo ren-
dano capace di scoprire que-
sti piccoli miracoli. 

Stefano Falco 
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LIDO Dl VENEZIA — Tempo d'estate, tempo di mode, di giochi estrosi, di ori-
ginalita: tempo di carriole. Carriole che non trasportano mattoni, sacchi di 
cemento, pietre, ma belle ragazze. Cigolano, non cigolano? Non importa. Chi 
arriva primo al traguardo riceve in premio un bacio dalla trasportata. E i gio-
vanotti del Lido son ben content] di provare la fatica dello stradino per un 
bacio. Nella foto: aprono la « stagione carriolesca > Alberto Polo con Cristina 
Scarpa • Mario Ptnzo con la meno sorridente Leda Polo. (c*m«rtphoto-v«n«it) 

SERVIZIO 

TRIESTE, luglio 

Per raggiungere Opicina si 
impiegano una ventina di mi-
7iuti con il tram, poco piii del­
la meta andandoci in automo­
bile. E' una gtta, per chi si 
trova nella citta di San Giu-
sto, che merita il tempo im-
piegato. In venti minuti si 
passa ad oltre 300 metri. L'au-
to e piii comoda, ma e consi-
gliabile prendere il tram a ere-
magliera che s'arrampica su 
per i pendii che portano al-
Valtipiano carsico: Trieste si 
allontana a poco a poco, si 
gode uno spettacolo indimenti-
cabile. Poi, arrivati all'Obeli-
sco — da dove si domina la 
intera citta — ci si addentra 
nel Carso vero e proprio. 

II sassoso altipiano che chlu-
de Trieste da settentrione a 
levante ospita non meno di 
ottocento tra grotte e folbe. 
Questo nelle immediate vici-
nanze, a pochi chilometri dal­
la citta perche si dice che il 
Carso intero abbia circa due-
mila cavita naturali. Belle 
quanto tmpressionanti, molte 
ancora da esser scoperte o vi-
sitate interamente. 

Sul Carso non c'e pert) solo 
Vattrattiva per gli speleologhi. 
Da Opicina si raggiunge Sgo-
nico e in questo piccolo Co-
mune al confine con la Jugo­
slavia troviamo la Grotta Gi­
gante. Non e un nome abusato 
perche la cavita centrale e co-
s\ grande da poter ospitare la 
intera chiesa di San Pletro. 
La Grotta Gigante e I'unica 
attrezzata per la visita dei tu-
risti, di qualsiasl eta. Si rag­
giunge il fondo con una ardi-
ta scalinata in cemento tutta 
costeggiata da una ringhiera 
in ferro. La scalinata scende 
nelle viscere della terra ap-
poggiandosi alle pareti di una 
enorme spaccatura, che dal-
I'ingresso sprofonda nell'enor-
me cavita sotterranea. 

La caverna, la piii vasta del 
mondo, e percorsa da un si-
euro sentiero. I turisti posso­
no toccare con mano le sta-
lattiti e le stalagmiti che for-
mano uno spettacolo da flaba. 
In occasione delle giornate fe­
stive la grotta viene intera­
mente illuminata elettricamen-
te ma le visite possono awe-
nire, con Vapposita guida — 
sia individualmente che in co-
mitiva — tutti i giorni. 

Interessante e anche vislta-
re il vicino museo speleologi-
co, H primo del genere creato 
in Italia. Vi si possono am-
mirare le illustrazioni sulle 
piii importanti grotte del Car­
so. sui resti degli animali fos-
sili rinvenuti durante le disce-
se. Quelle cose, insomma, che 
una persona non speleologa 
pud vedere solamente in que­
ste occasioni in quanto non 
avra mai il coraggio di met­
tersi Velmetto e di infllarsl 
nel buio di una cavita. 

In questo periodo, special-
mente alia domenica, sulle 
strode del Carso si incontra-
no numerose comitive di gio-
rani e ragazze che con elmetti, 
scale a corda, lampade ad ace-
tilene si awiano verso I'tobiet-
tivo» prescelto. E lo fanno con 
convinzione perche la speleo-
logia non e uno sport alia 
moda: e una passione vecchia 
di secoli. 

Lasciamo pure te paurose 
voragini e te foibe ai giovani 
appassionatt, ma una visita al­
ia Grotta Gigante non com-
porta alcun rischio. E' come 
scendere a piedi dalVapparta-
mento all'ottavo piano. Una 
« avtentura » che consigliamo 
a tutti tranne a coloro che 
soffrono d'asma. I gradini, 
quando si risale. si fanno sen-
tire. Poi ci si rifa, alia vicina 
caralteristica trattoria con un 
buon piatto di prosciutto ed 
un buon bicchiere di * terra-
no » il tradizionale vino del 
Carso. 

%. g . 

NELLA FOTO: mm t u n n t h r a v-
duta dtlla scalinata cha dal l ln-
gra iM conduct al fondo dalla 
Grotta Giganta. 

D0MANI 
La Valle delle mere-
viglle 

Itinerarl ligurt: Albert-
ga • rentroterra 

r 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

Voleta trascorrere nel -1965 
una vacanza dl otto gloml. 
completatnente tratnita, coo 
una persona a vol cara? 

Fartedpata ogni g ion» — 
con uno o piii Ugllandi — al 
nostro referendum segnalando-
d la localita da TOI preferlta. 

Ogni settimana W r i t ! T»-
eame mettera a confronto duo 
famose localita dl TillegRiatu-
ra. II reiendum a n * la dura-
ta dl m*re aetUmaoe cosl che 
le localita mesaa a confronto 
saranno dldotto. 

Ogni aettinaa*. fra tutti 1 
tagllandi che aTTanno tndlcato 
la localita con 11 maggior nu­
mero dl preferenxe, tvmnno 
estrattl a sorte due tagllandi. 
Al due concorrenti nncitori. 
I't'nita offrlra In premio una 
settimana di vacant* gTataita 
per due persone, piii 11 Tiaggio 
dl andata a ritorno In prima 
classe. 

L'ulUma aetUmana sara do-
dicata ad una FIXALISSIMA, 
con rincontro dl sparegglo tra 
la da* lecallta cbe nel corso 
dei referendum avranno otte-
nuto le maggiori piefeicnae. I 
doe Ttecitori dell'ultlma setti­
mana godranno dl un doppio 
pmnlo: IS giorni dl tacanz* 
gratulta dascuno per due per­
sone <pitj a Tiaggio In prima 
dasaa). 

RErtRENbUM 

Rit»g!i«ta a spedite In buita, o Incollat* tu Caro­
lina poiti'a a: 

L1JNITA' VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI, 71 - MILAMO 

Mttlmana 

IN quale di qveste due 
vorreste trascorrere le wanze del 1945? 

CORTINA O S. VJNCENT O 
(fegntta con un* crocttti It quadratinc di fianeo alia localita prescelta) 

1 
. 
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cognome e nome 

reslderam abituale 

dU vllleggiatuTa 

. Sti / M 
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la scuola 
I primi buoni testi per insegnanti e al l ievi 

Uova di scienze 
Un movimento che tende a trasformare gl i scialbi programmi 

della scuola media comune — » Dieci minuti intelligenti » 

Ricordo molto beni.' 
quanto fossimo pieoccupati 
un anno fa, nelle r iunioni 
della Sezione pedagogica 
dell 'Istituto Gramsci e del­
la redazione di Riforma 
della scuola, per la totale 
mancanza di testi, di qua­
lunque genere, e sia pure 
mediocri, atti a sorreggere 
il nuovo insegnamento di 
Osservazioni ed elementi di 
scienze naturali, che pur 
doveva avere inizio nel suc­
cessivo autunno nelle pri­
me classi della nuova scuo­
la media comune. Dina Jo-
vine Bertoni organizzò sul­
l 'argomento un convegno 
nell 'aprile 1963, gli atti del 
quale furono pubblicati su 
Riforma della scuola; con 
lei, con i valenti collabo­
ratori che sulla nostra ri­
vista avevano anticipato da 
anni questo aspetto della 
riforma, con altr i volonte­
rosi, r iuscimmo a far usci­
re in tempo utile una Gui­
da • per , l'insegnamento 
scientifico nella scuola t ra 
gli 11 e i 14 anni , che eb­
be un notevole successo 
(forse, diciamo "modesta­
mente , perchè non c'era al­
tro in giro) . Ricordo anche 
i Quaderni fatti uscire dal 
vivace centro bolognese per 
l ' insegnamento scientifico, 
animato dal professor Pup-
pi; non credo che gli inse­
gnanti incaricati della n u o ­
va e mater ia » abbiano avu­
to molto di più a loro di­
sposizione nel pr imo, diffì­
cile, caotico anno di a t tua­
zione della riforma votata 
nel dicembre '62. 

Un testo-guida 
A distanza di un solo an­

no, debbo constatare con 
grande soddisfazione che 
la situazione è già profon­
damente cambiata . Con 
grande soddisfazione, per­
chè noi di Riforma • della 

. scuola, pur crit icando du­
ramente la legge del dicem­
bre 1962 (che non esitam­
m o a definire un « pastic­
ciaccio»), e i successivi 
programmi della pr imave­
ra 1963, abbiamo sin dallo 
inizio r i tenuto che un mo­
vimento pedagogico e cul­
tura le dal basso potesse 
svi luppare fecondamente 
gli elementi nuovi e positi­
vi contenuti in quella leg­
ge e in quei programmi , 
superando e t ravolgendo di 
fatto superficialità, paure , 
compromessi, incongruen­
ze. E ' ciò che si sta verifi­
cando per l ' insegnamento 
di Osservazioni ed elemen­
ti di scienze naturali: i pro­
grammi, poveri e scialbi, 
sono sopravanzati e tra­
sformati dai primi testi clic 
studiosi ed editori intelli­
genti presentano ad inse­
gnanti e alunni. 

Vi è bisogno di due tipi 
di manual i : quelli per gii 
insegnanti , quelli per gli 
allievi. Un testo-guida per 
gli insegnanti che si pre­
senta molto bene è L'in­
segnamento delle scienze 
(Guida per i professori di 
osservazioni scientifiche 
della scuola media) degli 
inglesi K. Laybourn e C.H. 
Bailey, pubblicato poche 

: se t t imane fa da Feltrinell i , 
r nella t raduzione di Sandra 
* Pugno e Cristoforo Benve-
- nut i . Il grosso volume (493 
pagine con molte illustra­
zioni, al prezzo — piut to­
sto basso — di 3800 lire) è 

. stato oppor tunamente adat­
ta to alla scuola i tal iana; è 

i presentato dal professor 
" Sergio Beer, Ispettore cen-
<• t ra le del Ministero P I., Se-
* gretario generale del Co-
" mitato nazionale per l'edu­

cazione scientifica Su tale 
. Comitato, e sulla sua com­

posizione, abbiamo espres­
so più volte r iserve e cri-

• t iche: al professor ' Beer 
, 'personalmente nconoscia-
- mo però grandi merit i in 

questa prima difficile fase 
l~ di impostazione, di crea-
*_ zione dal nulla, del nuovo 
* insegnamento I! Beer non 
ì è solo un distinto scienzia-
' to naturalista; è, da sem-

{* pre, un appassionato dello 
1 insegnamento naturalistico. 
\ Ora, la didattica del pr imo 
s insegnamento scientifico 
^sper imenta le (fisico, chimi-
P co, biologico) non può ve-
, nire improvvisata da nes-
*. suno. neppure da uno 
A" scienziato sommo; è una 

: >* specializzazione, della qua-
p le oggi il Beer è in Italia 
s#'uno dei pochi veri compe-

' [£ tenti . • Ciò spiega perchè 
•'Ì t roviamo il suo nome in 
"^ quasi tu t te le migliori ini-

• ir* 

* J • -.> ^«jwS- . t i j i * *-,,..,. ' ^, -• 

ziative (oltre che in que­
sto volume di Feltrinelli, 
nella pregevole Didattica 
delle osservazioni scienti­
fiche della • nuova scuola 
inedia, edita, se non an­
diamo errati , dall 'editore 
fiorentino Le Monnier) . 
Tuttavia, il Beer ha com­
preso che, data l 'urgenza di 
un ottimo e ampio testo-
guida, occorreva utilizzare 
opere di paesi nei quali la 
didattica naturalistica ha 
una lunga e ricca tradi­
zione. 

La scelta del testo ingle­
se sopra citato ci sembra 
molto felice. Vi era infatti 
il rischio di cadere negli 
< eccessi di certi sistemi 
scolastici stranieri nei qua­
li lo scopo utilitario della 
istruzione prevale sullo 
scopo formativo dell'edu­
cazione e nei quali l'inse­
gnamento scientifico è vi-

• sto come primo se non 
esclusivo garante del futu­
ro "uomo giusto al posto 
giusto" » (Beer) . Vi era, 
aggiungiamo noi, il rischio 
di res tare prigionieri del 
p i a t to , descrittivismo, bio­
logico e macroscopico, dei 
non * felici programmi. 
Niente di tu t to ciò: è stato 
scelto un testo-guida che è 
un corso organico di scien­
za moderna sviluppato at­
t raverso una catena coe­
ren te di osservazioni ed 
esperimenti alla por ta ta 
degli alunni... e degli in­
segnanti (poveri di mezzi 
material i) della scuola t ra 
gli 11 e i 14 anni. Il corso 
è veramente completo, tale 
da consentire non solo la 
formazione di uno spirito e . 
di un metodo scientifico 
sperimentale nei ragazzi, 
ma anche di una cultura 
scientifica di buse; tale da 
garant i re l 'acquisizione di 
quelle nozioni di scienza 
(la sottolineatura è ovvia­
men te polemica • contro i 
vati dell'episodico e del-
l 'asistematico) che sono 
patr imonio indispensabile 
di ogni uomo moderno e 
civile. Una occhiata ai ven­
ticinque capitoli del volu­
me var rà più di un lungo 
commento. Si comincia con 

- l 'aria, per passare alla com­
bustione e respirazione, al­
lo studio sperimentale de­
gli organismi viventi , del­
la loro s t ru t tu ra ; qua t t ro 
capitoli sono dedicati alla 
alimentazione, con accen­
tuazione (giustissima) de­
gli aspetti igienici. Poi la 
acqua: l 'elettricità; l 'ottica; 
l 'astronomia, e, in ult imo, 
la meccanica (fino alle mac­
chine e ai motor i ) . 

Gli esperimenti sono 
semplici, ma scientifici, e 
richiedono un minimo di 
apparecchiatura, nonché 
qualche acquisto di prepa­
rati . Non si « pargoleggia * 
coi ragazzi, non si indulge 
davvero a un vacuo liri­
smo naturalistico: ci si im­
pegna seriamente, da uo­
mini. Così, in classe si fa­
ranno sezioni di piccoli ani­
mali, natura lmente morti e 
adeguatamente prepara t i , 
per acquistare conoscen­
za scientifica della s t rut­
tura di un organismo e dei 
suoi tessuti. (Tra parentesi , 
vorrei che i e genitori di 
alcuni piccoli Jekill > che 
da Legnano hanno scri t to 
all'Unità protestando con­
tro la dissezione di rane e 
lucertole al cospetto di 
bambini e bambine di pri­
ma media riflettessero un 
poco meglio sulla cosa Mi 
rifiuto di credere che si » 
t rat tasse, come essi affer­
mano, probabilmente equi­
vocando sul significato del­
le parole, di < vivisezione >; 
la vivisezione è proibita 
per legge, e non ha nessun 
valore scientifico Ma la se­
zione di corpi morti è basi­
lare per la scienza biolo-

•gica. per la medicina: i 
bambini debbono praticar­
la con spirito scientifico, 
con l ' insegnante, per com­
prendere , difendere e pro­
muovere la vi ta) . 

Due libretti 
Il volume di Laybourn e 

Bailey è però un testo per 
gli insegnanti, non per i 
ragazzi Ora, checché ne di­
ca qualche estremista del­
la scuola att iva, gli allie-

" vi hanno bisogno di testi 
(non solo di testi, ma anche 
di lest i) . Debbono poter 
r ipercorrere, s tampato e 
fissato sulla carta, quello 
che hanno fatto a scuola; 
debbono conquistare il gu­
sto di leggere, di capire, di 
andare avanti da soli. Eb­

bene, anche in questa di­
rezione si s tanno facendo 
dei passi in avanti . Ho sot-
t'occhio due libnccini per 
ragazzi t ra gli 11 e i 14 an­
ni veramente deliziosi. So­
no i numeri 10 e 11 della 
«rìncicopedia monogialica» 
La ricerca dell 'editore Loe-
scher di Torino, scritti dal 
professor Ugo Pampallona, 
e dedicati a:. L'aria: pres­
sione e temperatura, il pri­
mo, a: / venti, le prccipi-
tuziom, il secondo (titolo 
comune è Interroghiamo la 
atmosfera). Il Pampallona, 
pur affrontando un argo­
mento ben delimitato, par­
ticolare, lo svolge in modo 
da chiarire le basi gene­
rali della fisica (differen­
za tra liquidi e gas; l'inti­
ma natura molecolare dei 
corpi; concetto generale di 
energia, pressione, ecc.). 
Abbiamo così due libretti 
davvero esemplari : una 
successione di esperienze 
semplici, ben concatenate, 
concernenti fenomeni del­
la vita quotidiana, che so­
no nello stesso tempo una 
«v ia della ragione» (da 
apprezzare, in particola­
re, i cenni storici che dan­

no al lettore-sperimentato­
re l'idea del progresso del­
la mente umana, dalla su­
perstizione alla ragione 
scientifica). 

In un mio volumetto, La 
educazione della mente, ho 
dedicato un capitolo - ai 
« dieci minuti intelligenti » 
che si possono trascorrere 
in famiglia, divertendosi 
con giochi che stimolano i 
riflessi mentali, la « fissa­
zione » di un patrimonio 
culturale e linguistico. 
Debbo aggiungere qualche 
pagina, nella nuova edizio­
ne che sto curando, sui 
« giochi scientifici »: libri 
come quelli che ho citato 
possono e debbono infatti 
avere anche la funzione di 
aiutare i parenti intelli­
genti a stimolare fuori dal­
la « ora di scienza » scola­
stica l'interesse, l'osserva­
zione, il metodo scientifico. 
Vorrei che libri siffatti non 
fossero * libri di scuola » e 
basta; essi meritano di es­
sere -i libri come tutti gli 
altri », elio si leggono con 
piaceie e per piaceie, per 
ossero più licchi e completi. 

L. Lombardo-Radice 

Un'importante iniziativa 

dell'Unione Romana Genitori 

Firenze 

A Homa, nel rione di Montcvcrde, è sorta l'Unione dei Genitori, che si propone di 
istituire un nuovo, organico rapporto fra la scuola e le famiglie 

ipetmom gratuite 

peri ragazzi "rimandati 
# # 

Intervista con i 
dirigenti della 

Associazione 

L'Unione Romana Geni­
tori sta portando avanti 
l'azione per ottenere che la 
scuola statale assuma in 
prima persona il compito 
di organizzare, durante la 
estate, corsi di ripetizione 
per gli alunni della media 
rimandati o respinti. Il no­
stro giornale ha già dato 
notizia dell'iniziativa, che 
ci sembra di grande inte­
resse; ed ora, per avere ul­
teriori delucidazioni e per 
essere messi in grado di fa­
re ai nostri lettori il punto 
della situazione, abbiamo 
chiesto un'intervista ai di­
rigenti dell'Unione. Inter­
vista che ci è stata gentil­
mente concessa: nostri cor­
tesi interlocutori ti signor 
Pasquale Lucente e l'inse­
gnante Antonino Tripodi. 
Abbiamo, prima di tutto. 
chiesto di conoscere meglio 
le ragioni che hanno spinto 
l'Unione ad avanzare la ri­
vendicazione. Ed ecco la ri­
sposta: 

— Cosa è successo que­
st 'anno? Si è tanto par la to 
di una scuola media nuova. 
più adeguata alle esigenze 
della nostra società: ma. al 
momento degli scrutini , a 
migliaia di alunni r iman­
dati ad ot tobre sono stati 
messi sotto gli occhi i qua­
dri e, proprio come nel pas­
sato. si è detto, in sostan­
za: «ed ora arrangiatevi ». 
Tut to ciò. ci sembra, è «n 
contraddizione con ogni 
concezione di r innovamen­
to e. soprat tu t to , con il 
principio di gra tui tà della 
scuola dell 'obbligo. 

— L'Unione pensa che 
la scuola statale abbia la 
possibilità di organizzare e 
finanziare i corsi dì ripeti­
zione? 

— Come è noto, negli 
anni passati, le a t t rezza ture 
e il personale di moltissi­
me scuole i tal iane sono 
stati messi a disposizione 
del l 'ENAL. e. in qualche 
caso, anche di altri enti . 
per l 'organizzazione dei 
corsi estivi. L 'ENAL ha 
fatto pagare poche migliaia 
di lire ad ognuno dei ra­
gazzi r imandati , che poi 
raccoglieva, a seconda del­
le mater ie e delle classi, 
in g rupp i : in questa ma­
niera, dopo aver remune­
rato insegnanti . . presidi. 
personale di segreteria e 
di sorveglianza, è riuscito a 
realizzare utili che. secon­
do calcoli approssimativi , 
sono nell 'ordine della cen­
tinaia di milioni. Ora noi. a 
par te alcune ris3rve recen­
temente avanzate sulla re­
golarità della sua gestione, 
non. abbiamo nulla contro 
l 'ENAL; ma come non ve­
dere la giustezza, l ' inevi­
tabili tà della soluzione da 
noi proposta? 

Innanzi tut to, ogni scuo­
la potrebbe organizzare i 
corsi ch iedendo l ad ogni 

Troppo poco è cambiato, rispetto ai passato, anche con la nuova Scuola Media Unica 
e obbligatoria. La percentuale dei ragazzi « r imandati » a settembre è stata quest'anno, 
a Roma, su per giù uguale a quella degli anni scorsi. Ma come potranno prepararsi , a 
« r iparare - queste migliaia di alunni? La scuola non è in grado di a iutar l i : « Ecco i 
voti finali — dice a loro e alle famigl ie al momento degli scrutini — e adesso... a r ran ­
giatevi - I 
alunno un contributo note­
volmente più esiguo di 
quello chiesto dall 'ENAL 
' i l che sarebbe possibile, 
dato che l'iniziativa non 
avrebbe scopo di lucro) ; 
ma questa e soltanto una 
soluzione che potremmo 
proporre in via subordina­
ta. Noi pensiamo che i cor­
si dovrebbero e potrebbero 
essere del tu t to gratuit i . 

Infatti le leggi vigenti 
prevedono l'istituzione ed 
il potenziamento del « do­
poscuola ». per il quale de­
ve esistere un apposito fi­
nanziamento. Ora. nel cor­
so del l 'anno scolastico il 
doposcuola non c'è stato 
per mancanza di aule, oc­
cupate tu t to il giorno a 
causa dei doppi o tripli 
turn i . Perché, allora, non 
concedere durante l 'estate 
agli alunni un beneficio 
che non è stato loro con­
cesso prima ed al quale 
hanno indiscutibilmente 
diri t to? E poi i corsi po­
t rebbero essere finanziati 
dalle casse scolastiche alla 
gestione delle quali , sem­
pre per legge, dovrebbe 
par tecipare una rappresen­
tanza dei genitori. 

— Come hanno risposto 
le autorità alle richieste 
dell'Unione? 

— Una nostra delegazio­
ne è stata ricevuta dal 
Provveditore agli Studi , il 
quale ha apprezzato l'ini­
ziativa ed ha assicurato il 
suo appoggio. Abbiamo 
inoltre sollecitato un collo­
quio con il Capo gabinetto 
del Ministero della P.I. Ma 
occorre, soprat tut to, che si 
muovano i genitori dei ra­
gazzi interessati e che 
avanzino dire t tamente la 
richiesta ai presidi degli 
istituti; ed occorre, aggiun­
giamo. che lo facciano con 
una certa urgenza, perché 

l 'ENAL e altri enti già si 
sono mossi. Per ora le scuo­
le medie che hanno presen­
tato al Provveditorato la 
richiesta di autorizzazione 
ad organizzare ì corsi sono 
due. 

— Quali altre iniziative 
immediate ha in program­
ma l'Unione? 

— Attualmente, come già 
abbiamo avuto occasione di 
dire in una recente confe­
renza-stampa, ci muoviamo 
in al t re due direzioni: in 
pr imo luogo, per sviluppa­
re un dibatt i to per t r a r r e 
un bilancio del primo anno 
di scuola media unica; e 
poi, por tare avanti la ri­
vendicazione che anche agli 
a lunni delle medie siano 

distribuiti grat is i libri sco­
lastici: il che ci risulta già 
essere s tato fatto in alcune 
città, dove le amministra­
zioni comunali si sono di­
mostrate giustamente sen­
sibili ai problemi della 
scuola. 

A questo punto ci è sem­
brato giusto chiedere qual­
che delucidazione anche 
sullo stato dell'organizza­
zione e sulle prospettive di 
sviluppo dell'Unione. 

— All 'Unione — ci è sta­
to risposto — si aderisce 
soltanto comunicando il 
proprio nominativo al Co­
mitato che ha sede in Cir­
convallazione Gianicolen-
se, 226 nei locai5 gentil­
mente concessi dell'Asso­

ciazione cul turale Monte-
verde (tei. 538603); non 
distr ibuiamo tessere e non 
riscuotiamo contributi (e 
quindi non abbiamo fondi 
neanche per affiggete un 
manifesto e per farci cono­
scere in misura adeguata 
t ra la ci t tadinanza) . Noi 
insistiamo soprat tut to per 
la costituzione di gruppi di 
scuola, che raggruppino i 
genitori dei ragazzi che 
frequentano uno stesso isti­
tuto. Questi gruppi dovreb­
bero avere dei contatti con 
noi; ma se anche dovessero 
ignorare la nostra esisten­
za, purché avessero una 
loro iniziativa, noi sarem­
mo contenti ugualmente . 
Inoltre sentiamo il bisogno 
di avere scambi di espe­
rienze con organizzazioni 
similari di a l t re città ita­
l iane; per ora siamo in cor­
rispondenza soltanto con 
l'Associazione Napoletana 
Genitori Insegnanti e 
Alunni . 

A conclusione del collo­
quio abbiamo voluto rin­
graziare, anche a nome dei 
lettori, i nostri cortesi in­
terlocutori. 

— Siamo noi che r ingra­
ziamo « l 'Unità » — ci /iali­
no risposto — per averci 
permesso di esporre, anco­
ra una volta, pubblicamen­
te le nostre idee. Abbiamo 
già det to che non abbiamo 
fondi, ne riceviamo sov­
venzioni: e questo, t ra l'al­
tro. è garanzia della nostra 
autonomia da partiti poli­
tici o da forze interessate. 
Però sentiamo la necessità 
di far conoscere la nostra 
Unione, di far discutere 
sulle proposte che avanzia­
mo. Abbiamo più volte in­
vitato la s tampa ad occu­
parsi delle nostre iniziati­
ve. magari per crit icarle; 
permetteteci di rinnovare, 
dalle vostre colonne, il no­
stro invito a tut t i gli al tr i 
giornali. 

"PAGELLA" 
DELLA 

SALUTE 
Nel corso di questo anno scolastico 
37 mila ragazzi hanno beneficiato del 
« servizio di medicina scolastica » 

istituito dalla Provincia 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, luglio 

Quarantaset te Comuni 
della provincia di Firenze 
hanno fatto fronte comune 
con l 'Amministrazione pro­
vinciale per salvaguardare 
la salute dolio loro popola­
zioni scolastiche. Hanno da­
to vita ad un Consorzio per 
lo espletamento, il coordi­
namento ed il maggior po­
tenziamento dei servizi di 
vigilanza igienico-sanitaria, 
por una più organizzata tu­
tela degli scolari median­
te l 'attuazione di servizi di 
profilassi, di controllo e di 
vigilanza medico-speciali­
stica. 

Il Consorzio, che è stato 
costituito all'inizio dello 
scorso anno scolastico, non 
è sorto dal niente: fin 
dal 1957 l 'Amministrazione 
provinciale fiorentina ave­
va at tuato — prima fra tut­
te le province i tal iane — 
un primo, parziale, ma effi­
ciente servizio di vigilanza 
sani tar ia scolastica. Si ini­
ziò con nove Comuni; l'an­
no successivo divennero 
ventidue; ventisei nel 1960-
1961: a t tualmente il servi­
zio — come si è det to — si 
svolge in quarantaset te . 

Pra t icamente tutt i gli 
alunni delle scuole elemen­
tari e dell'obbligo 
provincia sono oggi 

Loris Capretti 

Fascicolo speciale di « Riforma della scuola 

Proposte per l'istruzione professionale 
» 

Nell'anno scolastico 1962-'63 
hanno frequentato la scuola 
secondaria 935.576 alunni; di 
questi 547.087 erano iscritti' 
agli istituti tecnici e profes­
sionali, cioè circa il 55 Ci del 
totale Se aggiungiamo la con­
gerie di corsi scolastici che 
prosperano fuori della scuola 
ufficiale — dai 200. mila delle 
scuole serali, ai corsi gestiti 
da o - per conto - del mini­
stero del Lavoro — si ha il 
quadro della preponderanza 
che è andato prendendo il 
settore particolare della scuo­
la cui è assegnato il compito 
di preparare un personale 
« di più immediata utilizza­
zione - nella produzione. 

Facendo • uguale a 100 le 
iscrizioni del 1957-'58, nel 
1962-63 le scuole tecniche e 
professionali (esclusi gli isti­
tuti tecnici) hanno raggiunto . 
quota 201 e il ginnasio-liceo 

classico quota 105 (145 il li­
ceo scientifico). L'espansione 
scolastica va a vantaggio, in 
grande misura, del ramo che 
conduce più immediatamen­
te alla professional izzaziore. 
proponendo grossi problemi 
di livello culturale e d'indi-

' rizzo per tutta la scuola se­
condaria. 

Di qui il posto che la que­
stione della istruzione profes­
sionale ha nel quadro della 
riforma della scuola seconda­
ria nel suo insieme e l'inte­
resse del fascicolo dedicato 
all'argomento da Riforma del­
la Scuola (n. 6-7, giugno-lu­
glio 1964 - L. 400). Mario A. 
Manacorda rileva, nell'edito­
riale, un compito urgente per 
tutte le fonte democratiche: 
' Come cinque anni fa la no­
stra iniziativa precedette e 
condizionò con la legge Do-
nini-Luporini le scelte gover­

native e le soluzioni parla­
mentari per la scuola obbli-
gatoria. così ora intendiamo 
definire tempestivamente le 
nostre posizioni prr trasfor­
marle in concrete proposte • 
di riforma della scuola se­
condaria 

Il fascicolo si apre con am­
pi brani delle relazioni pre­
sentate da Natta e Garavini 
al convegno del PCI su Scuo­
la, Stalo e società Seguono 
tre studi particolari su Uni-
là della istruzione tecnica 
e professionale, di Renato 
Scionti; Vita scolastica e 
mondo del lavoro, di Ines 

Cerlesi Pisoni: Appunti su­
gli istituti professionali, di 
Luciano B.^ncatelli. Lo scrit­
to della Pisoni. in par­
ticolare, è una esposizione 
delle posizioni assunte dalla 
CGIL e su cui e aperto il di­
battito in preparazione del 
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Convegno n^zion.ile che la 
Confederazione terrà a set­
tembre 

Sull'Università scrive Ginn-
franco Ferretti (Le lacune 
nella produzione di quadri). 
Una Inchiesta sulla scuola se­
rale di Giorgin.1 Arian Levi 
e alcune recensioni di Dina 
Bertoni Jovine. insieme ad 
alcune note sui programmi 
degli istituti tecnici, comple­
tano la - parte speciale - del 
numero. 

Strettamente collegate alla 
tematica precedente, anche se 
affrontano altri aspetti del 
problema della riforma della 
scuola secondaria, sono le 
Proposte per i licei di Mari­
no Raicich. che riferiscono 
esperienze e considerazioni di 
estremo interesse. 

r. s. 

della 
sotto 

lo s tret to controllo dei ses­
santasei medici del servi­
zio di medicina scolastica., . 

Questa piccola, ma ag­
guerr i ta pattuglia di sani­
tari nel corso dell 'anno sco­
lastico da poco conclusosi 
ha visitato circa trentaset­
temila ragazzi: t rentamila 
delle elementari , settemila 
delle scuole medie e d'av­
viamento. 

.E non si è t ra t ta to di vi­
site generiche: una sbir-
ciatina alla lingua, t re col­
petti al torace e via. La sa­
lute degli scolari è cosa di 
cosi estrema importanza, 
che non può essere presa 
alla leggera. E', anche se 
fino ad oggi non è stata 
tenuta nella dovuta consi­
derazione, problema di 
fondo della scuola come lo 
sono quelli degl ' insegnanti , 
dei programmi, dei libri di 
testo, della carenza dei lo­
cali. Un bimbo fisicamente 
e psichicamente a posto è 
nelle condizioni ideali per 
meglio assimilare l'insegna­
mento che gli viene impar­
tito a scuola. 

Per questo i medici del 
Consorzio non si limitano 
a dei controlli sommari : 
quelle che si effettuano 
nelle scuole della provincia 
sono delle visite complete 
ed accurate. Il ragazzo vie­
ne esaminato da capo a 
piedi ed al termine della 
visita gli si consegna una 
ideale pagella della sua sa­
lute: « promosso > o e ri­
mandato >. I secondi ven­
gono sottoposti nel corso 
dell 'anno scolastico a nuo­
ve visite ed avviali , qualo­
ra se ne presenti la neces­
sità, presso i vari speciali­
sti. Il servizio di medicina 
scolastica della provincia, 
infatti, fornisce anche una 
serie di visite speciali­
stiche; cardioreumatologia, 
profilassi mentale, oculisti­
ca. otorinolaringoiatria, au­
diometria. 

I l va lore prof i lat t ico d i 

^ 

questo servizio è incalcola­
bile: at traverso le visite ge­
neriche e specialistiche ef­
fettuate dai medici del 
Consorzio, il cui compito 
— va precisato —• si esau­
risce con la diagnosi, men­
tre la fase terapeutica vie­
ne affidata al medico curan­
te del bimbo, si sono potu t* 
scoprire in tempo, in deci­
ne e decine di ragazzi pic­
cole o grandi, anomalie, 
che, se trascurate, avrebbe­
ro influito negat ivamente 
sullo sviluppo fisico e psi­
chico del ragazzo, su l suo 
profìtto scolastico. 

Si è venuti a conoscenza 
— per esempio — at t raver ­
so accurati « depistage » 
aud iomet r i a di zona (con­
trolli della capacità au­
dit iva dei fanciulli effettua­
ti su larga scala) che de­
cine di bimbi e rano affetti 
da disturbi emendabil i del 
linguaggio e dell 'audizio­
ne, disturbi che fino a quel 
momento avevano influito 
negat ivamente sulla loro 
capacità di assimilazione e 
che. curati con tempestivi­
tà. hanno permesso ai pic­
coli di riacquistare uno sta­
to di normalità, di scrollar­
si di dosso pericolosi « com­
plessi d'inferiorità » causati 
dalle loro condizioni, « com­
plessi > che con il passare 
degli anni si sarebbero ag­
gravati e cristallizzati t ra­
scinando, nel peggiore dei 
casi, il ragazzo in uno stato 
di disadat tamento. Detto 
questo, è facile comprende­
re il valore sociale del ser­
vizio espletato dal Consor­
zio, per il cui funzionamen­
to l 'amministrazione pro­
vinciale ha stanziato questo 
anno 25 milioni di lire. 

Carlo Degl'Innocenti 

^;.dì ; t ó ; ^ ^ ^ *?> ' '*#''<à**,-'^4r^, 
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IL DRAMMA Dl OSBORNE AL FESTIVAL Dl AYIGNONE 

Georges Wilson. regista e 
interprete - Pierre Vaneck 
nella parte del protagonista 
II solito stile «TNP» - Musi-
che di scena in stereofonia 

La miss 
perde 

la gonna 

entrato 
nel Palazzo 

s 

dei Papi 
Dal nostro inviato 

AVIGNONE, 30 
Lutero nel Palazzo dei Papi. La sua storia, dal 

momento in cui entra nelVOrdine degli Fremiti ago-
stiniani a quando prende posizione contro la vendita 
delle indvlgenze; dal suo conflitto con la Cliiesa di 
Roma, durante il quale tenacemente respinge quul-
siasi cedimento, alia sua condanna del movimento 
contailino da lui stesso suseitato. ftno al qnadretto dome-
stico conchtsivo, in cui culla il figlioletto primogenito. la 
sua storia trascorre rapida sul gran palcoscemco della corte 
papule. E il pubblico. per le parole deU'autore, Vinglese 
John Osborne, ne ascolta, di irriverenti battute, di taglienti 
affermazioni su quel momi'nto 

« II deserto rosso » 
non v a a Venezia? 

- 'f 

Antonioni: 
Soldati e 

scorrettoV 
71 deserto rosso non andra a 

Venezia? In merito al film e 
alia sua eventuate partecipazio-
ne alia Mostra cinematografica 
si e accesa in questi giorni una 
polemtca piuttosto vivace tra il 
regista. Michelangelo Antonioni 
e il presidente della Mostra. 
Mario Soldati. Era stato detto 
ehe alcuni giurati avevano 
espresso qualche ostilita nei con-
fronti del nuovo film del re­
gista italiano. 

A tale proposito. Antonioni ha 
dichiarato: <• Ignoro quali siano 
i component! la piuria della 
prossima Mostra, tranne Mario 
Soldati, presidente, sul quale ef-
fettivamente ho discusso con il 
produttore ed il distributore del 
mio Deserto rosso, candidato al­
ia manifestazione venezinna Ne 
ho discusso — ha prosesjuito 
Antonioni — in quanto mi risul-
ta che Soldati. avendo assistito 
alia proieziono di uno dei film 
candidati, avrebbe eselamato-
" Questa si che e alienazione. 
altro che Antonioni! " Le mio 
riserve sono quindi una eonse-
guenza di nuesta, affertnazione. 
in quanto ntengo oho il Presi­
dente della giuria della Mostia 
di Venezia non debba esprime 
re pubblicamente giudizi prima 
di essere entrato nelle sue fun-
zioni e prima di aver visto il 
film proiettato in concoiso al 
Festival ». 

Arpino e 
entusiasta 

della «Suora» 
in immagini 

Non e vero che gli scrittori 
siano sempre scontenti dei film 
tratti dai loro libri. Giovanni 
Arpino. vincitore del Premio 
Strega 1964, dopo aver visiona-
to il film tratto dal suo roman-
ro La siiora giovane, si e di­
chiarato soddisfatto della tra-
s posizione cinematografica ef-
fettuata dal regista Bruno Pao-
linelli. 

«E" assolutamente il mio li-
bro in immagini — ha detto Ar-
p;no — non solo di una impres-
-ionante fedelta al testo. ma di 
una bellezza che non avrei cre-
duto che il testo stesso potesse 
esprimere. L'identita tra la mia 
fiiora e la protagonista del film. 
Laura Efrikian e incredibile. La 
freschezza. la malizia. l'ambi-
guo candore del mio personag-
gio sono stati resi come io ave-
vo intuito. Cos! i caratteri de­
gli altri protagonisti maggiori 
e minor! - . 

II vincitore dello Strega '64 
ha poi aggiunto: - Spero che 
venga presentato a Venezia. Se­
condo me. Paolinelli ha eompiu-
to un'opera straordinaria. Io 
stesso non avrei avuto il co-
raggio di sceneggiare con tan-
la aderenza un film tratto da un 
l ibro- . 

La sijora qiovane b interpre* 
tato. oltre che da Laura Efri­
kian. da Jonathan Eliot e da 
Mixm Sardoch. 

MUSKEGON (Michi­
gan), 30. — Se fosse 
stato organizzato, pro-
babilmente non sareb-
be riuscito cosl bene. 
E' accaduto che Miss 
Muskegon, la diciot-
tenne Lucille Avern, 
partecipasse al concor-
so di Miss Michigan, 
per vincere il quale era 
d'obbligo anche una 
prova di piftura. Lucil­
le era appunto im-
pegnata nella prova 
quando la gonna le e 
scivolata, lasciandola 
in " guepiere ". Niente 
paura ! Sorridendo, 
Miss Muskegon ha la -
sciato cadere il pen-
nello, si e chinata, ha 
raccolto la gonna e si 
e appartata. E' riappar-
sa dieci secondi piu 
tardi, di nuovo pronta 
alia prova (telefoto) 

delta storia della Chiesa catto-
lica e dell'uinanild intera che 
.si chiamb Riformu. Ne uscolfu 
seanendo il tracciuto di un ri-
tratto, che alia fine gli -J com-
pone dinanzi in ?ina /isionoi/iia 
che non pub anilure esente. co­
me vedremo, da critiche e da 
ri.serue; ma che comiinque in-
segna nwlto nulla .storia. qnclta 
cirile e quella religiosa; sulle 
lotte di clusse: sulle intime pas-
sioni umane viotrici dt euenti, 
ri.ste con auirno modcriio. <pia-
si ancora da - Angry man». 
da arrabbiuto. come si definiva 
Osborne ai suoi inizi. 

Bene: Lutero nel pulazzo dei 
Papi. Nessuno per questo ha 
protestato, nessuno, diciamo, 
del mondo clericale france-
se. Nessun vescovo ha lau­
dato anatemi: nessun giornale 
cattolico ha proibito ai catto-
lici di andare a vrdere Lutero 
di Osborne, al Palazzo dei Pa­
pi di Avignone. Cost, anche in 
qucste sere in cut. in alternan-
ra con gli altri due spettacoli 
(Nicomcde dt Corneille e Ro­
mulus le srand dt Durremt-
muJO Lutero e stato rappresen-
tato. In corte dei Papi e ap-
pursa grrntifu E anc?te senza 
il richiamo di un Terzieff: poi-
che Vattore che ha interpreta-
to la parte del riformatore te-
desco, Pierre Vaneck, non pos-
iicde certuntcnte la fama e il 
fascino di Nicotnede. 

Abbiamo detto - ritratto ». E" 
la definizione che ne da Geor­
ges Wilson, regista dello spet-
tacolo. e interprete del perso-
naggio del padre di Martin Lu­
tero. Gia dalla lettura il dram-
ma di Osborne ci era parso un 
tcntativo di itinerario interio-
re, una ricerca ~ dentro • il pcr-
sonaggio Lutero, sitHc vie della 
psicologia. anche se la storia 
sta sempre sullo sfondo. e se 
Osborne non cerca affatto di 
spiegare questa con quella. II 
suo Lutero e ben immerso nel 
suo tempo: e basta pensare alia 
scena della vendita delle in-
dulgenze, con quel padre Jo­
hannes Tetzel, che da via la 
sua merce a caro prezzo sulle 
piazze tedesche. La scena ri-
corda in parte quella del com-
mercio delle indulgence che 
e'e in II Diavolo e il buon Dio 
di Sartre: ma priva com'e di 
una interiore tensione filosofi-
ca, riesce forse piu storicamen-
te comprensibile, come dimo-
strazionr di una delle cause 
della protexta di Lutero. E ba-
sta pensare anche alia scena 
del tetzo atto. del campo di 
battaglia dove giacciono i con-
tadini uccisi dai mercenary dei 
principi tedeschi. Lutero contro 
la Chiesa cattolica. contro Ro 
ma, che chiama 'latrina- e 
• capitate del dolce impero dia-
bolico»; Lutero contro il Papa 
- lacchc di Satana -; quindi, nel 
testo di Osborne, ecco i motiri 
religiosi che defcrmtnarono la 
ribclltone. Ma anche Lutero 
che, proclamando I'assoluta sin-
golarita di ognuno di fronte a 
Dio: celebrando la forza della 
fede al di fuori di qualsiasi 
tramite di essa, cioe la chie­
sa, scatena la rirolta contadina 
contro i principi, contro Vordi-
ne costituito, che le tesi lutera-
ne sembrano a loro rolta voter 
scardinare. 

Tutto questo e'e, senza dub-
bio. nel testo di Osborne. Ma 
quello che prerale e lo studio 
del pcrsonagqio. la sua evolu-
zione in quel momento cruciale 
della storia tedesca ed europea. 
di cui finira con Vessere uno 
dei protagonisti. Uno dei pro­
tagonisti: ma Osborne, da di-
sincantato contemporaneo, non 
vi crea sopra alcun mito. La 
dimensione in cui costruisce il 
suo Lutero e molto terrena, 
quotidiana, spesso irriverente 
e anche, ironica. 11 gran rifor­
matore, il creatore della lingua 
tedesca con la sua Bibbt'a tro-
dotta nella lingua del popolo, 
il jrate fanatico delle 95 tesi 
di Wittenberg, ha spesso male 
dt pancia: la sua parlata e 
frequentemente grossolana. Di-
scorre molto di Dio, della sua 
anima, della salrezza eterna: 
cerca testardamente la fede e 
la giustificazione dell'uomo, 
nella sua singolarita, ma al 
tempo stesso e un epilettico 
dai frequenti attacchi. Suo pa­
dre, il minatore Hans (che 
poi, ammucchiata una certa 
quantita dt dancro, dtrenta pa­
drone. e si trasforma in piccolo 
capitalista) lo voleva avvocato. 
E invece Martino diventa fra-
t« per un voto /atto, durante 

un temporal?, a Sant'Anna. 
Poi. al convento, si macera net* 
diuiuni. nelle penitenze: e 
Osborne abdmente mettc tutto 
cid in una pro.spcttira di ri-
puunanzu fisica c pticologica, 

II dramma e come costruito 
in crescendo: dal mondo del 
convento, in cui irate Martina 
fa il suo tirocinia ed esperimen-
ta Vinutilita delle - bitonr opc-
re - per salvar.\i: u quello tem-
porale, dei potenti, del papa, 
che condannano le tesi lutera-
ne, fino a quella grande rcalta 
storica della lotta di clusse, i 
contudini in rivolta. Poi il cre­
scendo si spegne nella cerchia 
domestica: Lutero, che lascic 
massacrare le masse contadine, 
che proclama I'ordine, Lutero 
con la moglie, la ex suora Ca-
terina. e il btmbetfo; Lutero 
che. in questa luce, pare rive-
lare il destino-'borghese della 
suu ribellione. Osborne tutto 
cib lo lascia intravvedere ma, 
ripetiamo. pitntatzdo il suo in-
teresse sulla figura di uomo, 
con le sue ansie. le sue paure, 
le sue rabbie. Poteva fare con 
Lutero un grande dramma epi-
co (in certi momenti si sentc 
lontana un'cco dt Brecht) ro-
vesciando il rapporto Lutcro-ri-
formu-storia delle lotte di clus­
se, nel secolo XVI. Invece, co­
me diceva Wilson. «e ha fatto, 
tutto sommato, soltanto un ri­
tratto, sia pure con distaccata 
sprCgiudicatezza. 

Un ritratto. Ed e su questo 
che ha punt at o Wilson nella 
sua regla. L'ussoluta nudita del­
la scena. il ricor.so a pochissimi 
elementi, il solito stile TNP, 
hanno spinto ooviamente lo 
spettacolo sul binario della vi-
cenda individuate. Pensiamo a 
quali effetti di rappresentazio-
ne realistwo-storica si sarebbc 
potuti urrivure nella scena del 
campo di guerru. coi cadaveri 
dei contadini morti, col collo-
quio tra il cnvuliere, schierato 
coi ribelli, e Lutero ~uomo 
d'ordinc ». 

Degli interpreti, senz'altro 
migliore Wilson, nella parte 
del sanguigno, concreto ridan-
ciano padre di Lutero. Un poco 
debole. invece. Vaneck nella 
parte di Martino. privo di spes-
sore storico e disperto sul pia­
no psicologico. Jean Martinelli 
€• il grunde amico di Lutero, 
Staupnitz, suo confidente e as-
sistente spirituale. Una discre-
ta carattcrizzazionc. quella di 
Gerard Darrieu nella parte di 
Tetzel, if renditore di indul­
gence. Georges Riquier e Caje-
lan, generate dei domenicani. 
legato papule. Z^eonc X (nella 
rapida ma spietata scena della 
lettura di una missira di Lu­
tero. durante una sosta in una 
partita di caccia) e Fernando 
Guiot Francoise Lebail la se 
dnrente moylie di Martino. 

.4nche m qitrsio spettacolo 
(crcato appositamente per Avi­
gnone) gran parte hanno le 
musiche di scena. di Maurice 
Jarre, su un piano emozionale. 
che la stereofonia porta a in-
dubbia efficacia E gran parte 
le proieztoni delle didascalie 
fulla parte alta nel fondo. Sul­
la pietra del Palazzo dei Papi 
leggiamo »Wiaenbcrp. 7520 -. 
E in palcoscenico vediamo Lu­
tero bruciare la bolli del papa 
contro di lui 

Arturo Lazzari 
• Xella foto in testata: G e o r ^ s 

Wilson nel - Galileo - di Brecht. 

Antoii i 

A Firenze contro la politico 
per gli enti lirici 

Interrotta per 
pratesta 

la «Traviata» 
F I R E N Z E , 30 

Una v ibrante manifestazio­
ne di protesta e stata messa 
in atto ieri sera dai d ipen-
denti del Teatro Comunale . 
Poco dopo l'inizio del terzo 
atto del la « T r a v i a t a >, im-
p r o v v i s a m e n t e il maes tro Zu-
bin Mehta ha abbassato la 
oacehetta . 

D' ineanto, sulla g r a n ' s a l a 
del Comunale e calato il si-
lenzio e una voce rotta dalla 
emoz ione ha ' i l lustrato agli 
spettatori presenti nel l 'ampla 
sala del Comunale che con 
questa breve interruzione gl! 
orchestral i e le m a s s e tutte 
del Comunale i n t e n d e v a n o 
protestare contro l'assurdo 

a l t e g g i a m e n l o assunto dallo 
Stato e dal governo nei con-
fronti de l le g iuste r ichieste 
avanzate dai lavoratori del 
Comunale per ot tenere innan-
/.itutto sicuri f inanziamentl 
per poter proseguire , in tut la 
tranquil l i tu, la loro att ivita, 
c c o n t e m p o r a n e a m e n t e l'at-
tuazione di una nuova legtje 
che riformi la struttura degli 
enti lirici. 

Inoltre. e stato let to un 
ampio comunicato nel quale . 
fra l*altro, si ch iedeva alia in­
tera c i t tadinanza un atto di 
amichevo le comprens ione e di 
fervida sol idarieta con la lot­
ta che i d ipendent i del Teatro 
Comunale s tanno conducen-
do da mesi . 

le prime 
Musica 

La fanciulla 
del West 

a Caracalla 
Come vanno le co>e nella vi-

cenda artistica d'un musicista: 
a un certo momento. Puccini si 
stanco di Boheme. Butterfly e 
compagnia. Minil si trasformo 
in Tosca e Butterfly, lanciati al­
io ortiche gli abiti e i modi 
d'una delicata giapponeseria. 
prese quel I i di un'eroina del 
West Mica scherzi: una donna 
con tanto di stivali. e pistole al­
ia cintola. pronta anche a ba-
n r o in un gioco di carte per 
difendere l'uomo che ama. a 
scorno d*uno ^ceriffo e dei suoi 
scagnozzi I-a figura di Minnie. 
qui. nella Fanciulla del West 
(New York. 1910) e proprto 
quella d'una - mattatrice ». Una 
figura straordinaria (inedita 
nella storia del melodramma) 
in un'opera straordinaria. Oltre 
che preannunci stra—inskianl 
(certi - sincopati - del secondo 
atto>. offre anche presentimen-
ti di certe impennate alia Hro-
kofief E* forse Tunica nostra 
opera del secolo XX. capace dl 
stare alia pari con le grandt 
partiture (europee* di quegli 

anni. Un'opera nuova, che con-
serva la sua novita. tanfe vero 
che non 6 entrata nel repertorto 
corrente. Per quanto riguarda 
Puccini, piu che ripetere il 
cammino ' preeedente. anticipa 
quello sfociante in Tnrandof. 

11 Teatro deH'Opera. che mc-
ritoriamente profitta della sta-
gione lirica alle Terme di Ca­
racalla anche per saggiare nuo-
vi ballerini e nuovi cantanti 
fvengono inimc^i nelle repli-
che>. ha dedicato alia Fanciulla 
del We<:t una pnrticolare atten-
zione. 

Ottimo. infatti. il cast del 
cantanti. scelti con eura nei ruo-
li dei protagonisti (Gigliola 
Frazzoni e Ga>tone Limarilli. 
eccellenti insieme con Ansel-
mo Col7ani. baritono di rilie-
vo nella pcirte dello sceriffo 
Ranee) e in quelli degli altri 
persom22« dnci-^ivi e vivaci: 
Sergio Tedesco. Guido Mazzini 
e Amalia Pmi al fianco di 
Alfredo Colella. Rolando Sessu 
Arturo La Porta. Vittono Pan-
dano. ecc >. Lodevole. infine. 
l'iniziativa di rinunciare alia 
routine direttoriale. chiamando 
per l'occasione un sensibile di-
rettore d'orche«tra qual e Al­
berto Erede 

vice 

contro 
canale 

Troppe 
canzoni 

Le canzoni si ascoltano 
volentieri ma quando co-
minciano ad essere troppe 
e condite m tutte le salse 
jiniscono anch'esse per 
stancarc. 

Ieri ' sera, ad ese inpio , 
e'erano canzoni sull'uno e 
sull'ultro canale televisi-
vo: da una parte, cioe, lo 
« show » m«s i c« / e < John­
ny 7 > e daU'altra la ras-
seanu « iV«po/i, cielo e 
mare >. 

Eppui, e circa una setti-
mana che tutte le sere, di 
riffe o dt ruffe, la TV rie­
sce a farci trangugiare 
una porziune di canzonet-
te, grudite it no che siano. 
Va bene! A quasi tutti 
piuce useoltare canzoni 
ma veramente ora si sta 
esagerundo. Inoltre, per 
alcuni spettacoli ben riu-
sciti di questo genere, 
dobbiumo sorbircene. poi, 
infiniti altri di scddenti.s-
sinut quulitd. 

La unica trusmitsione, 
ieri sera, dore non e'erano 
canzoni e stato Voriginale 
televisiro * L« seeltu > ?M 
ond« sul prhni) canale ma 
non diremnw proprio che 
questo spettacolo lut in 
qualche modo contribuito 
a rialzare il tono delht se-
rata. Si trattiuu di uno 
dei tanti problomini pro­
positi dalla serie « nvere 
insieme* che, appunto, en-
vie tali uitercsvuno ben 
poco. 

« J o h n n y 7 *. in ondu 
sul secondo canale. rum si 
pud dire sia stato molto 
peggiore delle preeedeiiti 
puiitate. K' soltanto che 
Oorelli vuol fare tutto lui 
e. in genere. riesce a farlo 
soltanto medioeremente, 
Ad essere generosi il can-
tante ha azzeccuto uppena 
una delle sue esibizioni e, 
cioe. lo sketch dei carce-
rati, ben completato da un 
divertente balletto e da 
una fuggevole apparizione 
di Giov'anna Ralli, simpa-
tica e bella come sempre. 
Infatti. che dire di Dore/ / i 
che canta con alle spulle 
vna sua enorme foto, o di 
Dorelli che scimmiotta pe-
destrementet (persino nel 
muoverc le dita e nello 
sbatt ere le palpebre) 
Frank Sinatra? Per lo me-
no, che cambi registro 
perche con questi expe­
dient! unzicJie cantante 
conf idenzia le rischia di di-
venire cantante soporl-
fero. 

L'apparizione di Dap-
porto c parsa in un prima 
tempo ridare vita alio 
spettacolo, ma quando poi 
Vattore per raccontarci nl-
cune barzellette non pro­
prio di prima mono ha in-
sistito nel volerci persua-
dere, che circa mezzo se­
colo fa aveva studiato tin 
po' di francese alle scuole 
niedie « Johnny 7 > ha co-
minciato a rotolare sem­
pre pin in basso irrime-
diabilmente. 

E a questo punto, girata 
la manopola sul primo ca­
nale per vedere se le cose 
andavano un tantino me-
glio; abbiamo avuto la de-
primente sorpresa di un 
Aurelio Fierro, con pancia. 
calvo. decisamente triste 
nell'insieme, che stava fu-
cendo il pazzare l lone can-
tando una banale canzon-
cina napoletana. Insomma 
le canzoni ieri sera sono 
state tunte. troppe come 
dicevamo. ma la musica 
non e stata nel'complesso 
piacevole. 

vice 

raaiv!/ 
programmi 

TV - primo 
16,45 Sport Rlpresa dlretta dl un «v-

venunento • 

18,00 
a) Glramondo e cartone 

La TV Oei ragaZZl b) Il teeoro'delle 13 case; 
c) Gtoco del calclo (S) 

20,15 Telegiomale sport 

20,30 Telegiomale della sera 

21,00 La volpe 
sforlunata' 

Orlglnale televistvo dl 
Sancla Basco. Con Rol-
dano Lupl, Vittorlo Uuse, 
Franco Volpl. Ri-gla dl 
Gros Macchl 

22,45 Canta Carmen Villani 

23,00 Telegiomale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiomale 

21,15 

e segnale orarlo 

Hemingway: leggen-
da di una vita 

22,15 Musica insieme 

per la st-rle - Primo pia­
no « Testo dl Umberto 
Sogato 

Con M.irlo Pezswtta e 1 
suoi sollstl Preaentano 
Lello Lutlazzl e Renatn 
Mauro 

23,05 Notte sport 

Una scena de « La volpe sfortunata » (primo. ore 21) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 

17, 20. 23; 6.30: Bollettino del 
tempo sui mari itahani: 6,35: 
Corso di lingua spagnola: 
7.10: Almanacco; 7,15: Mu­
siche del mattino; 7.45: A-
neddoti con accompagnamen-
to - Ieri al Parlamento; 8,30: 
11 nostro buongiorno: 8.45: 
Interradio; 9.05: Notizle al 
setaccio. 9,10: Pagine di mu­
sica: 9,40: La villeggiatura 
vista da Gianni Rivera: 9.45: 
Canzoni. canzoni; 10: Antolo-
gia operistica; 10,30: Giaco-
mo l'idealista; 11: Passegnia-
te nel tempo; 11.15: Musica e 
divagazioni turistiche; 11.30: 
Ludwig van Beethoven; 
11,45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12; 12.15: 

Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
e^ser lieto...; 13,15- Carillon -
Zig-Zag; 13.25-14: Due voci 
e un microfono: 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 14,55: 
Bollettino del tempo sui ma­
ri italiani; 15,15- Musiche da 
film; 15,30- Carnet musicale; 
15,45: Quadrante economico; 
16: Album di famigha. 16,30: 
Paul Hindemith; 171.25: Per-
sonaggi dei fronlespizi mu-
sicali: 18: Quarto cenlenario 
della nascita di William Sha­
kespeare; 18.45: Musica da 
ballo: 19.30: Motivi in gio-
stra: 19.53: Una canzone al 
giorno. 20.20 Applausi a...; 
20.25: La libera7ione di Po-
rigi; 21: Concerto sinfonico; 
22.15: Musica da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. 9,30, 

10.30. 11.30, 13,30, 14.30. 15.30, 
16,30. 17,30, 18,30, 19.30. 21.30, 
22.30: 7,30: Benvenuto in Ita­
lia: 8. Musiche del mattino: 
8.40- Canta John Foster; 8.50: 
L'orchestra del giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Kitmo-fantasia; 9.35: La 
grande festa; 10.35: Le nuo-
ve canzoni italiane: 11: Ve-
trina di un disco per Testa­
te. 11.35- Piccolissimo: 11,40: 
I! portacanzoni: 12-12.20: Co-
lonna sonora; 12.20-13: Tra­
smissioni regional!; 13: Ap-

puntamento alle 13: 14: Vo­
ci alia ribalta: 14.45- Per gli 
amici del disco; 15: Aria di 
casa nostra: 15.15: La rasse-
gna del disco: 15,35 Concer­
to in miniatura; 16: Rnpsudia; 
16.35: Tre minuti per te; 
16.38: Zibaldone familiare; 
17.05: Can7oni sentimenlali; 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17.45: La discomante. 1K.35: 
Classe unica: 18.50- Nuoto -
Da Napoli: Campionati asso-
luti italiani: 18.55: I vostri 
preferiti: 19.50 Zig-Zag. 20: 
Fine settimana, 

Radio - terzo 
18.30: La Rassegna; 18.45: 19,15: Panorama delle idee; 

Luciano Berio: 18.55: Origi- 19,30: Concerto di ogm sera; 
nalita e caratteristiche del 20,30: Rivista delle riviste; 
romanzo latino - americano; 20.40: Richard Strauss. 

«No comment» di Sophia 
sulla bimba di Pozzuoli 

Sophia Loren ha o non ha adottato la pic-
cola Concetta? Le dichiarazioni dei perso-
naggi implicati nella vicenda sono contra-
stanti e non permettono ancora di dare una 
risposta. 

I genitori di Concetta Greco continuano a 
ripetere che I'attrice chiese di poter adottare 
la piccola in occasione della fine delle ri-
prese del film Matrimonio aU'italiana (cioe 
Filumena Marturano) e che la richiesta sa-
rebbe stata loro rinnovata due settimanc fa, 
sempre per conto di Sophia, da un signore 
misterioso che si esprimeva con accento 
straniero 

II segretario di Sophia Loren ha dichiarato 
ad Haifa che I'attrice non ha voluto ne 
smentuc ne conXermare la notuia: « No com­

ment* avrebbe risposto ad un giornalista. 
Carlo Ponti, invece. e letteralmente caduto 

dalle nuvole; di ritorno da Tel Aviv, ha di­
chiarato ieri aH'aeroporto di Fiumicino. di 
non essere a conoscenza di un simile propo­
sito di Sophia. - I n questi casi — ha £Og-
giunto — e'e proprio da chiedersi chi mette 
in giro notizie del genere». 

C e da aggiungere che Sophia non sarebbe 
nelle condizioni di poter adottare Iegalmen-
te una bambina perche non ha compiuto i 
cinquanta anni di eta (riducibili, in casi ec-
cezionali, a quaranta) come prescrive I'arti-
colo 291 del Codice;,e, d'altro canto, neanche 
Carlo Ponti potrebbe farlo in sua vece, non 
essendo stata risolti I'annosa vicenda giudi-
ziarla del loro mafrimonio. 

BRACCIO Dl FERRO di Bud Sagendorf 
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$ • fossi ai tempi 
di Muzio Scevola 
mi brucerei la mano 
che ha votato Nenni 
Cara Unita, '[,»" "' .%'j '.' ' • . ; 

wort «ono iscritfo al Partito comu-
nista , o ad altri partiti; perd ho 
sempre avuto simpatia per i partiti 
di sinistra (Saragat escluso) e per 
questo ho sempre votato per il 
Partito socialista credendo che lot-
tasse veramente per gli interessi 
dei lavoratori e che fosse tin partito 

I dtcisamente moralizzatore, 
1 Purtroppo, dopo la recente espe-

Henza, ho dovuto amaramente con-
statare, soprattutto per quanto ri-

' guarda la moralizzazione, che pur 
stando al governo, il PSI non ha 

' fatto un bel niente in questo senso 
e i vari profittatori di questo regi­
me scorrazzano indisturbati. 

Cara Unita, se fossimo ai tempi 
di Muzio Scevola mi brucerei la 

• mano per quanto sono pentito di 
aver votato per ben died volte quel 

t simbolo. Mi riprometto perd, in 
' avvenire, di affidare definitivamen-

te il voto al PCI. 
• Un cittadino di 

Castel laneta (Taranto) 

Fin da ragazzo 
ho im para to 
a conoscere 
i socialdemocratici 
Caro Alicata, 

& strano che in questo mondo i 
socialdemocratici vogliano presen-
tarsi sempre come i paladini della 
democrazia mentre sono nocivi alia 
classe lavoratrice al pari dei con-
servatori. Leggendo i loro giornali, 
ascoltando i loro comizi e i discorsi 
alia televisione, essi concludono 
sempre affermando di essere i piu 
democratici, come se della democra­
zia detenessero il monopolio. Ma 
fin da ragazzo non tardai a com-
prendere che questi cosidetti demo­
cratici servono molto bene ai capi-
talisti e all'imperialismo. 

Dopo vari anni e con piu espe-
rienza non posso che confermare 

, il mio pensiero di ullora. Ho letto 
vari libri di Lenin che parlavuno 

, di questi bravi democratici di al-
' lora. Ora, perd, oltre alia lettura di 
[ quei testi, ho anche I'esperienza di 
» emigrante: i socialdemocratici li ho 
, conosciuti da vicino, anche in altri 

paesi. 
Vno dei loro piu grandi errori e 

quello di odiare la massa, ovunque. 
In Argentina, come in Brasile c in 
altri paesi dell'America del sud, ho 

l e t t e r e a l l 'Uni ta 
visto questi paladini della democra­
zia far parte di governi militari rea-

• zionari. Questi riformisti, che ora 
sono sostenitori del Patto Atlantico, 
domani saranno capaci di ricono-
scere la difesa della Patria in una 
guerra imperialista. 

Nella lotta per le riforme sono per 
qualche miglioramento parziale del­
ta situazione politico ed economica. 

.Vedusi i propositi (non muntenuti) 
del primo governo di centrosinistra, 

• concluso nell'equivoco e nell'im-
broglio. ' •> ,, 

II programma del nuovo governo 
. di centrosinistra e sensibihnente 
' piu arretrato rispetto al preceaente: 

I'accordo governativo e del tutto 
inadeguato alia reditu economica e 
politica del paese e si ispira ad una 
linea economica conservatrice. 

Noi veri democratici, comunisti e 
socialisti di sinistra, consideriamo 
che I'accordo di centrosinistra non 
risolve, ma uggrava la crisi politica 
del Paese. Perd i socialdemocratici 
sedicenti socialisti, che in realtd so­
no contrari alia lotta di classe e che 
non ammettono di abbattere il do-
minio della clusse sfruttatrice, sono 
i piii fanatici sostenitori dei cedi-

' menti politici e programmatici, delle 
soluzioni delle crisi die spostano 
sempre piu a destra la politica del 
governo. La principale responsubi-
litu di tutto cio ricade sui dirigenti 
del PSI che hanno consentito e fu-
vorito questa involuzione. 

GIANNETTO SERAFIN1 
(Pesaro) 

II rospo che i nazisti 
non riescono a ingoiare 
Caro Alicata, 

leggo su l 'Unita del 22 scorso la 
notizia delle sconce uffermazioni del 
giornale tedesco «Cel l e schc Zd-
tung > — giornale molto vicino alia 
DC tedesca — nei confronti della 
Resistenza italiana e in particolare 
verso i partigiani. definiti c vili e 
perfuli ». 

In merito a quesle ed altre fame-
ticazioni del citato giornale, vorrei 
far rilevare due cose: i nazisti han­
no un brutto ricordo dei partigiani 
italiani che li hanno cacciati dal 
suolo italiano senza alcuna possi­
bility di ritorno e questo evidentc-
mente e il rospo che non riescono 
a mandar gin; in secondo luogo e'e 

da domandarsl come mai il governo 
italiano, di fronte a questi ignobili 
insulti, non eleva la sua protesta 
nei confronti del governo di Bonn. 
Forse anche in questo caso ci si giu-
stifica con la congiuntura? Cioe te-
mono per il ventilato prestito tede­
sco all'Italia? 

Se cos\ fosse vorrei ricordare al 
compagno Nenni che il Parlamento 
italiano e nato dalla liesistenza; in 
nome della Resistenza invito il 
governo italiano ad elcvare forte e 
sdegnata la sua protesta. 

R E N A T A S A L A T I 
(Carrara) 

A Viarecjgio si terra 
il raduno dei giovani 
comunisti anche se 
dispiace alia «Nazione» 
Caro direttore, 

permctti che attraverso il tuo 
glorioso giornale, risponda al corri-
spondentc della Nazione di Viareg-
gid, signor Valleroni. 

Come tu sat, in questi giorni si 
terra a Viareggio il raduno dei 
giovani comunisti con un discorso 
celebrativo del compagno Natta, 
della segreteria del Partito. Ora il 
signor Valleroni, se la prende con 
la giunta di centro sinistra che ha 
concesso il permesso per I'tiso della 
pineta: figurarsi lo scundalo! Tur-
bare la serenita dei bagnanli! E 
quale scundalo sura lu sfilatu di 
tanti comunisti per le tranquille 
vie di Viareggio! / 

Bisogna ricordare u questo punto 
die la Nazione insorse nei 1960, al 
tempo di Tambroni, perche (diceva 
quel giornale) un partito come il 
MSI con due milioni' di voti, uveva 
il diritlo di tenere il congresso a 
Genova e che il suo direttore si 
scaglid contro il governo, reo, se­
condo lui, di non imporsi alia popo-
lazione genovese e di non riuscire 
a far svolgere il congresso dei fa-
scisti nella citta mediiglia d'oro del­
la Resistenza. 

II nostra partito e legale, fortis­
simo, ha tutti i diritti di tenere i 
suoi congressi, di fare le sue sfilate: 
il PCI a Viareggio ha raccolto 9.080 
voti e la popolazione viareggina 
surd orgogliosa di tributare entusia-
stiche manifestazioni di simpatia ai 
giovani comunisti. 

G.T. 
Viareggio (Lucca) 

La TV compra in 
Inghilterra il f i lmato 
sui cori dell'URSS che 
si sono esibiti a Roma! 
Cara Unita, 

in relazione al commento sullu 
trasmissione televisiva imperniata 
sui canti e dunze del Coro dell'Ar-
mata rossa, mi sarei aspettato che 
venissero rilevate due cose: 1) che 
la registrazione era stata efjettuuta 
dalla televisione britannica (anche 
i sottotitoli erano in inglete). per­
che la TV italiana non aveva prov-
veduto a cio durante la tournee del 
suddetto complesso nei nostro Pae­
se? 2) Non avendo efjettuata noi 
la registrazione non e stato possi-
bile trasmettere nessuno dei pezzi 
corali cantati in italiano dagli o&piti 
sovietici, con spirito di vera educa-
zionc e cortesia, propria in omaggia 
al nostro Paese che li aveva ospitati 

Trasmettendo qualche pezzo del 
coro cantata in italiano, la trasmis­
sione sarebbe stata anche un po' 
mena * pesante », data la scarsissi-
ma conoscenza del russo e gli scarsi 
pezzi di danze trasmessi. 

Oppure si c deciso cost perche 
a Roma il coro aveva cantato « Bel­
la ciao * in italiano...? Dopo Spaleto 
e forse meglio non nominarc « Bel­
la ciao» per TV, almeno per un 
pa' di tempo?!... 

Un le t to ie 
(Roma) 

Se non incriminano 
Colombo la fiducia 
nella giustizia 
ricevera un gran colpo 
Cara Unita, 

dopo un lungo dibattito in Tribu­
nate sui processo Ippolito per lo 
scandalo del CNEN, abbiamo avuto 
finalmente occasione di sapcre da 
una voce autorevole, come quella 
del giudice costituzionale Benedet-
ti, die il responsabile dello scandalo 
nan e esclusivamente Ippolito, ma 
in prima persona il ministro Colom­
bo in qualita di Presidente dcll'En-
te, perche ha violato la legge nffi-
dando a Ippolito poteri che egli 
stessa nan aveva. Va bene che lui e 
considerato un fanciullo divino 
mandato sitlla terra per alleviare 
le sofferenze di questa povera Ita­
lia, ma arrivarc al punto di sosti-
tuirsi al Parlamento, di essere piu 

potenle delle leggi del suo paese, 
questo non gli pud essere consentito. 
Se un cittadino italiano, non mini­
stro, quando viola u> leggi. dene 
chiamato davanti alia Giustizia a 
rendere conto del suo operato come 
e stuto fatto per Ippolito, a maggior 
ragione un ministro in carica dove 
subire lo stesso trattamento perche 
veramente la legge deve essere 
uguale per tutti. 

Se la Magistraturu ramana, dopo 
la deposizione del giudice Benedetti 
non trasmettera i documenti al 
Parlamento, per il pracedimento 
riservuto ai min'tstri, il cittadino 
italiano non si sentira piu sicuro 
delle leggi del sua paese. E allora 
si dovrd condudere che il respon­
sabile di ogni illegalitd e il conta-
dino che va a tagliare un fascia di 
legna ncl piu mcino bosco per ri-
scaldare i figli che muaiano di frcd-
tla (c die immancabimente viene 
processato) e non chi amministra il 
pntrimonia nazionale enmc se fosse 
cosa propria. 

G I U S E P P E C A T E N A 
(Potenza) 

Le (( Nazionali » 
puzzano 
e sono scollate 
Caro direttore, -

c* diventato un luogo comune 
parlure della pessima qualita delle 
sigarettc Nazionali vendute a ben 
lire 180 al pacchetto, ma quella 
die e poco conosciuto, se non dai 
fumatori, e il fatto die queste si-
garette vengono spesso vendute 
* scollate * cioe mancanti di col-
la, trovate aperte nei pacchetto, 
a die si aprono nei fumurle. Sem-
brerebbe ridicalo che mentre si 
trovano le vie per andare sullu Lu­
na, non si riesce a confczionaie 
delle sigarette, pagate profumatu-
mente, anche se puzzano, ben in-
eollate, come quelle di qualita su-
periore, costituendo cio un vera 
trufju commerciale in quanto si 
fornisce un amerce scudente non 
adatta aU'uso. Se la Direzione Ge­
nerate dei Monopoli non riesce a 
risolvere un tanto arduo problema. 
perche non incarica I'Istituto Na­
zionale delle Ricerche oppure il 
CNEN di provvedcrvi, nei caso che 
lu cosa ofjrisse maggiori difficoltd 
della ricerca nucleare? 

LETTER A FIRM ATA 
(Torino) 

La F.S. decurtano 
e fanno sospirare 
i rimborsi 
Cara Unita, 

mia madre ed io volcvumo re-
carci in Svizzera, a Losanna, e cosi 
il 29 maggia scorso acquistammo 
dalla Wagon Lits Cook di Napoli 
2 biglietti ferroviari a lire 10.500 
ciascuno. 

Ora, volendo ritardare lu par-
tenza, e poiche i biglietti sono validi 
due mesi dalla data di emissione, 
abbiamo chiesto il rimborso alle 
Ferrovie dello Stato (i biglietti re-
cano i numeri 1874 e 1875 e la 
domanda e stata registrata al n. 630 
e firmata alio sportello dei rimboni 
delle FF.SS. di Napoli centrale con 
firma illeggibile, c con regolare 
timbro della Stazionc predetta). 

L'impiegato addetto alio sportello 
mi ha informuto che hi pratieu (cioe 
la domanda che io ho scritto e fir­
mata su un modulo appos'tto delle 
FF.SS.) undru, per competenza, alia 
Staziane di Firenze. passeranno dei 
mesi, e dal rimborso le Ferrovie 
della Stato italiana trattcrranno il 
10% (a non couture che la detta 
somma fruttcru lora degli interessi, 
finche in loro muni, come si dice). 

In Svizzera inveee nan succedc 
cosi, perche, siu pure con un leg-
gera saspiro. i bigliettt vengono 
sempre rimborsuti quando si assi-
cura sulla parola le Ferrovie Fede­
ral i die il viaggio per vn motivo 
plausibile (qutndi nan per una 
scherzo alle... Ferrovie) non si e 
cfjettuuto. II rimborso in Svizzera 
e a vista, senza alcuna formulita, 
ed integrate, senza trattenute di 
danaro, nonchc viene fatto subito. 

O.L. 

Castel lamare di Stabia 
(Napol i ) 

La nostra opinione 
sull'abbandono 
del tetto coniugale 
Caro direttore, 

ho letto stilt'Unita del 30 giugno 
scorso larticolo « L'abbandono del 
tetto coniugale all'esame della Corte 
Costituzionule » e mi e parso che vi 
pronunciate contro la pena previslu 
(art. 570 C.P.) perche essa contra-
stu con la libertd dell'individuo. 

Io sono un compagno di modesta 
cultura e completamente digiuno in 

questioni di diritto; perd vorrei con-
siderare il caso di un coniuge che 
diserta la famiglia per torti che di-
pendono direttamente dal suo ca-
ruttere, e Valtro coniuge che, fedele 
alia famiglia, intento a lavorare e a 
sacrificarsi • per essa, rimane solo, 
nell'impossibilitd di crearsi una 
nuoiya vita e una nuova famiglia, 
ovc regni finalmente un poco di 
gtoia, di felicitd e un poco di pace. 

Io sono d'accordo che bisogna di-
fendere la libertd. ma non la liberta 
di scegliere tra il male e il bene 
(poiche il male va estirpato), ma 
quella liberta di scegliere tra il bene 
e il bene. 

Io invito a condurre una lotta 
quotidiana mediante la nostra stam-
pa, non perche venga riconosciuto il 
contrasto dell'art. 570 C.P., die for­
se molte volte e servito per I'affer-
mazione del bene, ma riformare le 
leggi sui matrimonio, dando la pos-
sibilifd a chi si trava di fronte a un 
matrimonio fullito, e percio in una 
vita fallita. di ritrovare il bene, la 
pace, la felicitd, la fedc nella vita e 
nella umunitd. 

H. A. 

Inuun/itutto una puntualizzazlone: 
non ci pronuni'lavanio no contro. n& a 
favore dell'articolo tlol coiiict* ponnle; 
ma davamo soinplicenuMite la notizia 
die un pretoro — avendo rawisato con­
trasto fra Tart 570 C P. e alcuni articoli 
della Costituzione — rimetteva alia 
Corte Costituzionale il caso. emerso 
nei coiso di un procedimento penale 
it carico di una donna di Sparone. Da­
vamo inoltre rilievo alia interessante 
question? jmiridica .soprattutto in rela­
zione al problema della parita di diritto 
tra l'uomo e la donna nei matrimonio. 
K i termini son questi: se la donna non 
ha alcuna possibility fiiuridica di de-
terminare la scelta del domicilio della 
famiglia e deve necessariamente scf/tu're 
il Duinlo. evidentemente con il matri­
monio la donna viene a perdere total-
mente e definitivaineiite la liberta per-
sonale. d ie si manifesta nnche con 
l'esorcizio del diritto di «eircolare e 
MigKiornare liberamente in qualsiasi 
parte del territorio nazionale •• (arti-
colo 10). L'uomo, inveee — sempre nh-
turalmente nei tispetto degli obblighi 
verso la famifilia - - puo decidere di 
spostare il suo domicilio e quello della 
famiglia quando lo ritenga opportuno e 
la moglie lo deve seguire. Si manife­
sta. qui, una delle incongrueiize che 
fanno della nostra legislazione matri-
moniale una delle piii arretrate e ina-
deguate. Un matrimonio fallito non sarh 
mai l'art. 570 a salvarlo: percio noi rac-
cogliamo la sollecitazione che ei viene 
dai lettori. come quello di cut pubbli-
ehinmo la lettera. a batterci ancora con 
maggior vigore per una legislazione 
sui matrimonio. che — anche attra­
verso l'istituto del divorzio — salva-
guardi. senza ipocrisie, e consolidi 1 

profundi legami umani che devono es­
sere a base della famiglia. 

« Les Sylphides » 
• « I Pagliacci » 

a Caracalla 
Domani. alle 21. ultima replica 

di Sylphides, ballctto di Chopiit-
Fokinc e I Pagliacci di R. Leon­
cavallo. Maestro direttore Urn-
berto Cattini (rappr. n. 17). In­
terpret! del Balletto: Maria Cri-
stina Latini. Gianni Notari e il 
Corpo di Ballo del Teatro. In­
terpret! dei Pagliacci: Clara Pe-
trella. Gastone Limarilli, Walter 
Monnchcsi. Angclo Marcliiandi e 
Guido Guarncra. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. 

Domcnica, alle 21. replica della 
Fanciulla del West di Puccini. 

TEATRI 
BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi, alle 21.30 concerto della 
Accademia di S. Cecilia diretto 
da Gabriele Ferro. In program­
ma: Beethoven e Schubert. 
B O R G O S. S P I R I T O 

Domcnica alle 17 Compagnia 
D'Origlia Palmi: «II cardlnalc 
Giovanni de' Medici », quattro 
atti di Luigi Parker. Prezzi fa­
miliar!. 

C A S I N A D E L L E R O S E 
Alle 21,45 Recitals Straordinari 
d i Luciano Rondinella, ballct­
to Ben Tyber e attrazioni. Pre-
sentatorc Pietro De Vico. Fe-
stivi d iuma familiare alle 18.15 

FOLK 8TUOIO (Via G. Gari­
baldi 58) 
Alle 22 inusica classica e fol-
kloristica - jazz - blues - spi­
rituals con Maureen Kennedy, 
aMrtin Enriqueb. Domcnica 
alle 17.30 

FORO ROMANO 
Rlposo 

N I N F E O DI V I L L A G I U L I A 
Al le one 22: Spettacolo classico 
Comico • La conimedla dcgll 
scblavi • (Atellana) con Marco 
Mariani, Andreina Ferrari, Eu­
ro Bolfoni. Pino Sanson a. Mar-
cel lo Ando. • A. Bellettl F. 
Agostlni, A. Girola. C lioni. 
Regia M. Marianl Musiche di 
E. Cortese. Seconda settimana 
di successo. Telefono 389.156. 

R I D O T T O E L I S E O 
Alle 21 u Cinque alibi per tin 
omicidio s di Giuseppe Zito. 

8 A T I R I (Te l . 565.325) 
Martedl alle 21.30: Compa­
gnia est iva popolare di Pro-
sa con « L a barricata Fi-
lmorale • di Giorgio Uuridan. 
novita assoluta con Giulio Don-
nini. Alberto Giacopello. Cor-
rado Frisco, Marco Piccini. 
Regia Paolo Paoloni. 

• T A D I O O O M I Z I A N O A L P A 
L A T I N O 
Alle 21,30 spett- class, comico «I 
Besecml > di Plauto coo Irene 
Alolal. Giulio Platone. Delia 
D*AlbertL Alvtse Battatn. Cor-
rado SonnL Claudlo Perone, G 
Padoan, al. Gigantino. Regia 
Giulio Platone. Scena A. Crl-
santi. CosTuml C. Jacopelll. 
Seconda settimana di successo. 

TEATRO ROMANO Ol OSTlA 
ANTICA 
Stasera alle ore 21.30: Spctta-
coli Classic! con « Le nnvole > 
di Aristofane (trad. E. Roma-
gnoli) , regia Fulvio Tonti Ren-
dhell con Gianrico TedeschL 
A v e Ninchi. Loris Gizzi. Augu-
ato Mastrantonl, Anna Teresa 
Eugeni. Vito De Salvi. Vinicio 
Sofia, Emilio Marchesini. Sce­
ne e costume dt Mischa Scan-
della. Musiche di Julas. 
Coro di Franco Potenza. 
Grande successo. 

T E A T R O S T U D I O A DI 
F I U G G I 
Riposo 

VILLA A L D O B R A N D I N I (v l* 
" N a z i o n a l e v Marzar inni 

Alle ore 21,30 Decima estate 
rotnana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducci. En-
t o Libert! con L. Prando, L. 

* Ferrt. P March!, D Colonnel-
lo, G. Simonettl, E. Fortunati. 
G. Chiabrera. M. Gammino con 

• «Robba vecchla e cori g ln \a -
• I > 3 atti brillanti di P. Sci-

. foni. Regia di E. Libert i. 

'ATTRAZIONI 
;MUSEO DELLE CERE 

,• Emulo di Madame Toussand di 
»j Londra e Grcnvin dl Parigi 

fMresso continuato dalle 10 

X m 

schermi e ribalte 
INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

Lc tardnne, con W. Chiari 
SA • 

e rivista Sorrentino 
LA FEN ICE (Via Salaria 35) 

Teiitazioni proihite 
(VM 18) DO + 

e rivista Gino Mucci 
VOLTURNO (Via Volturno) 

I fuorilegge a Tombstone, con 
G. Montgomery A • 
e rivista Marciani 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel . 352.153) 
Amore primitivo 

A LH AM B R A (Tel . 783.792) 
Ursus il terrore dei Kirghissi 

SM • 
AMBASCIATORI (Tel . 481.570) 

Chiusura estiva 
A M E R I C A (Tel . 586.168) 

Amore primitivo 
A N T A R E S (Tel . 890.947) -

Chiusura estiva 
A P P I O (Tel . 779.638) 

II Piave mormoro DO + 
A R C H I M E D E (Tel . 875.567) 

A R I S T O N (Tcir 353.230) 
Assedio alia terra 

A R L E C C H I N O (Te l . 358.654) 
Se permetiete parliamo di dnn-
ne, con V. Gassman (16,30 - 18,:50 
20.45 - 23) (VM 18) SA + + 

ASTORIA (Tel . 870.245) 
I.a spiata. con M. Ronet UR • 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) 
Chiusura estiva 

B A L D U I N A (Tel . 347.592) 
La legge dei funrileRge, con Y 
De Carlo A 4-

B A R B E R I N I (Tel . 471.107) 
Chiusura estiva 

B O L O G N A (Tel . 426.700) 
\JL piu aliegra awentura , con 
T. Randall C • 

BRANCACCIO (Tel . 735.255) 
La piii aliegra awentura , con 
T. Randall C + 

C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 
Chiusura estiva 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
t t i l l . - n i l , .-"I IV-

COLA DI RIENZO (350.584) 
La guerra dei mondi (17 - 18.25 
20.20 - 22.50) A + + 

CORSO (Tel. 671.691) 
<L 1000 - ore 17.30, 20. 22*30) 
Rinri. con J Servai« G + + + 

E D E N (Tel . 3.800.188) 
I corsari del grande flume, con 
T. Curtis A • 

EMPIRE (Viale Regina Mar-
gherita - Tel. 847.719) 
Chiusura estiva 

E U R C I N E ( P a l a z z o Ital ia al-
I ' E U R - Tel . 5.910.906) 
Strana \og l ia di ana vedova, con 

- D. Darrieux (16.45 • 13.30 - 20.30 
22.45) G + 

E U R O P A (Tel . 865.736) 
Lc bellissime gambe di mia mo­
glie. con C. Mercier SA • 
(16.45 . 18̂ 10 - 20.30 . 22.50) 

F I A M M A (Tel . 471.100) 
I I I I . I - . I I I ^ ^ t l l V k 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cape Fear 
(Alle 16,30. 18.20. 20.10. 22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
l t i n i * - . , i H cr"1IV» 

GARDEN (Tel. 562.348) 
L'imtKwcata, con R. Taylor 

A • 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Rassegna de Laurentiis: Varan-
i e d"ln\-erno, con A- Sordi C • 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Vento selvaggio (16 - 18 - 20.30 
22.50) 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Chiusura estiva 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Lo spaccone, con P. Newman 

(VM 16) DR + + + 

METRO DRIVE-IN (6-050.151) 
(Alle 20. 22.45) 
Chi giace nella mia bara?, con 
B. Davis (VM 14) G + + 

METROPOLITAN (689.400) 
Forza bruta, con B. Lancaster 

» R • • • 
(Alle 17.05, 18.50, 20.45. 23) 

MIGNON (Tel . 669.493) 
II trlonro di Scotland Yard, con 
B. Foster G + 

M O D E R N I S S I M O (Gal ler ia S. 
M a r c e l l o - Te l . 640.445) 
Sala A: La miliardaria, con S. 
Loren SA 4 4 
Sala B: lntrigo a Taormina 

M O u E R N o - t a f c U f t A . 1 c iefo 
no 460 285) 
Strana voglia dl una vedova. 
con D Darrieux G 4 

M O D E R N O S A L E T T A 
II Piave mormoro DO • 

M O N D I A L (Tel . 834.876) 
II corridoio della paura, con P. 
Breck I>R • 

N E W YORK (Tel . 780.271) 
Amore primitivo 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
Assedio alia terra 

P A R I S (Tel . 754.366) 
Nick Carter non perdona 

PLAZA (Tel. 681.193) 
Piombo rovente, con B. Lan­
caster DR • • • 
(Alle 16.30, 18.30. 20.20. 22.50) 

Q U A T T R O F O N T A N E (Tele­
fono 470.265) 
I.a battaglia dl Alamo, con J. 
Wavne A • • 
(Alle 15.50. 19.10, 22.30) 

Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 
Vento selvaggio 

Q U I R I N E T T A (Tel . 670.012) 

RADIO CITY (Tel . 464.103) 
II diMiotr stranamitre, con P 
qellpr- lull 72*'" SA * 4 * « 

R E A L E (Tel . 58023) 
Nick Carter non perdona 

R E X (Tel . 864.lb.Ti 
L'ultima preda, con \V. Holden 

C • 
RITZ (Tel . 837.481) 

Nick Carter non perdona 
RIVOLI (Tel . 460.883) 

Arianna. con A. Hepburn S + 
(Alle 17.45. 20. 22.45) 

R O X Y (Tel. 870.504) 
Vento selvaggio 
(Alle 1G.35. 18.45. 20.40. 22,50) 

ROYAL (Tel. 770.549) 
V a r a n r r In c i ne rama (16.30 • 
t»» :v 22 30« 

SALONE MARGHERITA (Te­
lefono 371.439) 
Cinema d"E«sai- Les amanies. 
con J. Moreau S • • 

S M E R A L D O (Tel . 351.581) 
II rlbelle dlrlanda, con R. Hud­
son A • 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485.498) 
Lo scorplone, con J. Bernard 

G • 
(Alle IfiW IS *-n "»0.45. 23) 

TREVI (Tel. 689.619) 
l e n <i((< rti.tnani con S «_nrer 

«a • • « 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Chiusura estiva 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8 380.718) 

Capocabana Palace, con S. Ho-
seinor SA ^ 

AIRONE (Tel. 727.193) 
Rapina a mano armata, con S. 
Hay den G • • 

ALASKA 
Boccaccio 7#. con S. Loren • 

(VM 16) SA a . ^ ^ 
A L B A (Tel . 570.85o) 

Vno sronosciato nei mio letto, 
con C. Marquand S ^ 

A L C E (TeL 632.648) 
I mast in! del West, con B. 
Crabbe A + 

A L C Y O N E (Tel . 8.360.930)' 
Doe mattacchloni al Moulin 
Ronge, con Franchi c Ingras-
Sia (VM 14) C ^ 

A L F I E R I 
II capo della gang, con G. Ford 

G • 
A R A L D O 
, Capitan Slmbad, con P. Armen-

dariz A • 
ARGO (Tel . 434.050) 

Ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR + 

A R I E L (Tel . 530.521) 
Anche i boia muoiono, con B. 
Doulevy DR + + + 4. 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 
L'ultima preda, con W. Holden 

G • 
ASTRA (Tel . 848.326) 

Bastogne, con J. Hodiak 
DR • • 

ATLANTIC (Tel . 7.610.656) 
II priglonlcro di Zenda, con S. 
Granger A + 

A U G U S T U S (Tel . 655.455) 
I cavalirri della tavola rotouda, 
con R. Tavlor A • 

A U R E O (Tel . 880.606) 
II messaggio del rinnegato, con 
G. Ford A • 

AUSONIA (Tel . 426.160) 
I.a r i \ol ta degli schiavi, con 
R. Fleming SM • 

AVANA (Tel . 515.597) 
II boia, con T Louise A • 

BELSITO (Tel . 340.887) 
Scotland Yard non perdona, 
con F. Prcvost G 4-

BOITO (Tel . 8.310.198) 
I gialli di Edgar Wallace n. 4 

O • 
BRASIL (Tel . 552.350) 

La tigre dei 7 mart, con G. M. 
Canale A • 

BRISTOL (Tel . 7.615.424) 
La spada dl Granata 

B R O A D W A Y (Tel . 215.740) 
Jess il bandito A 4. 

C A L I F O R N I A (Te l 215 266) 
II vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A 4 

C I N E S T A R (Tel 789 242) 
Qiialcuno vcrra, con F. Sinatra 

S • • 
CLODIO (Tel 355 657) 

Dracula il vampiro, con P. d i ­
shing G 4 

COLORADO (Tel . 6.274.287) 
Valan;a gialla, con A. Louise 

DR 4 
CORALLO (Tel. 2.577.207) 

Prima dell'tiragano, con V. He-
flin DR 4-

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Atlas II trlonfatore di Atene 

SM • 
O E L L E T E R R A Z Z E 

I violent!, con C. Heston 
DR 4-

OEL V A S C E L L O (Tel 588 454» 
Valanga gialla. con A. Louise 

DR 4 
D I A M A N T E «'lel 295 250» 

La stnrla di David, con J. Chan­
dler DR 4 

Of ANA 'Tel /80 I4B> 
La Bibbia e la pistola 

D U E ALLORl ( l e i Z78 847) 
Riposo 

E S P E R I A ( T e l 582 884) 
II pirata del diavolo 

E S P E R O «Tel 8 ^ » 0 6 ) 
La carira delle mille frecre, 
con L. Darnell A 4 

FOGLIANO 
Nottl rovent! a Tokyo, con S. 
Terror G 4 

La slgle che • • p « i « M •«. 
eanw al tltall del fllm 
eorrispandoB* alia ta-
gaente elaaslfleaiiaae per 
renerl: 

A •• ATventuroao 
C — COnVcc 
DA a Disegoo uatmat* 
DO — Documentarto 
D B * Dnmmdtie* 
Q — GiaJk) 
II = MtMicaJ* 
S « Seotimental* 
SA — Satirieo 
SM — Storieo-mitolofico 
II aastra fladlsto M l • ! • 
vleae esaresaa aal M i « 
Mgaeata: 

• • • • • — eccexiooaJ* 
• • • • — ottimo 

• • • — buono 
• • «» discret* 

• •• medioera 
, VM I I - vtctalo i l nl> • 
v BOH dl 16 artni Z 

GIULIO C E S A R E (353 360) 
I magnirici sette, con Y. Bryn-
ner A 4 4 4 

H A R L E M 
Riposo 

HOLLYWOOD ( l e i 290 851) 
La ballata del boia, enn Nino 
Manfredi (VM 18) SA 4 4 4 

IMPb.RO (TeL 290.851) 
Riposo 

I N O U N O (Tel 582.495) 
Terra Iontaua 

ITALIA Clei 846 030) 
Dracula il vampiro, con P. Cu-
shing G 4 

J O L L V 
Veneri proihite (VM 18) DO 4 

JON t o 1 l e i 880.203) 
Riposo 

L E B L O N (Tel 552 344) 
Arcipelago In fiammc A 4 

MASSIMO < l e i /Ml 277) 
Vento caldo di battaglia, con 
R. Pellegrin DR 4 4 

NEVADA (ex Boston) 
Lancieri neri, con Y. Forneaux 

A + 
NIAGARA (Tel. 6 273 247) 

I Z monelli, con Josclito S 4 
N U O V O 

I^jrd Hrunimrll. con S. Gran­
ger ' SA 4 .4 

N U O V O O L I M P I A " 
Cinema Selezione: Donne in 
attesa 

OLIMPICO (Tel 303.639) 
Chiusura estiva 

PALAZZO ( l e i 491.431) 
Gli inesorahili, con B. Lanca­
ster A 4 4 

P A L L A D I U M (Tel . 555 131) 
Riposo 

PARIOLI 
Allarme sezione omicidi, o n 
J. Baer G 4 

P H i N C l P E (Tel 152 337) 
Vino, whisky e acqua salata, 
con R. Vianello C 4 

R I A L T O • l e i 670 763) 
Amore in A dimensloni, con F. 
Rame (VM 13) SA 4 + 

R U B l N O 
Chiusura estiva 

SAVOIA Clei 665 023) 
La piii aliegra awentura , con 
T. Randall C 4-

S P L F N D l O (Tel 620 205) 
Flgll e amanti, con T. Howard 

DR 4 * 
STADIUM (Tel 393 2801 

L'amore e una cosa meraviglio-
sa, con J. Jones S 4 

S U L T A N O (Via dl F o r t e Bra 
vetta Tel B 270 352» 
II forte del massacro, con J Mc 
Crea A 4 

T l R R E N O ( l e i 573 0911 
I j maschera dl cera, con V. 
Price G 4 

TUSCOLO (Te l 777 834» 
Assassinio al galoppatoio, con 
M. Rutheford G 4-4 

ULiSSfe 1 l e i 433 744) 
Momento selvaggio, con C- Ba­
ker (VM 14) DR + 4 

V E N T U N O A P R I L S 
Scaramottche, con S. Grander 

A 4-4 
V E R B A N O (Tel 841 195) 

L'ragann sn Yalii 
V I T T O R i A (lei ^78 736) 

La legge della pistola. con R. 
Loggia A 4 

Terze visioni 
A C l L i A idi Ac i l ia i 

I magllari, con A. Sordi 
(VM 16) DR 4 

A D R l A C l N E ( l e i 330 212) 
Tarzan e l'uomo selmmia. con 
D. Miller A «• 

A N I t N E 
Bandiera di combattimento, con 
S Hayden DR • 

APOLLO 
Furore sulla citta, con \V Hoi. 
den G «> 

AOUILA 
Pianura rossa, con G. Peck 

A • 
A R E N U L A ( l e i 653360) 

Chiusura estiva 
ARIZONA 

Riposo 
A U M E L l O 

Chiusura estiva 
A U R O R A 1 l e i 393 2(i»> 

Johnny Coll messaggern di mor-
tr, con H Silva G «>#• 

A V O R I O t ' leL 755.416) 
Riposo 

CASSIO 
Riposo 

C A S T E L L O Clei 5H1 7H7) 
Italiani come noi (VM 18) DO • 

C E N T R A L E (Via Ceisa d) 
Chiusura estiva 

COLOSSEO Cle i Z36 255) 
L'impero del mitra, con RI. Hea . 
l e i G *> 

OEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassiat 
I moschettieri del re, con J. 
Riting A + 

D h L L t R O N D I N I 
II commissario, con A Sordi 

C • • 
DORIA Clei 317 400) 

Cronaca dl un nssussinio. con 
A. Baron (VM 14) G « > • 

E D E L W E I S S (Tel 334 905) 
Tcmpcsta su Washington, con 
H. Fonda DR «•«• 

E L D O R A D O 
Quota periscopio, con . E O' 
Brien A • 

F A R N E S E tTel 564 395) 
II fantasma deH'Opera, con II 
L o m e DR • 

F A R O »'lel V20 790) 
Notti roventi a Tokyo, con S 
Terron G • 

I R I S • I el «K5 S36) 
Tra due fuochi, con R. Mit-
chum DR «>4> 

MARCONI Cle i JW JUtit 
Combattimento ai pozzi Apa­
ches 

NOVOCINE (Tel 586 235) 
La bella awentura , con R. Mit­
ch inn A 4-

OOfcuM 1 Piazza Esedra 6» 
Bellez7e sulla spiaggia. con V. 
Fabrizi C • 

1 R I E N T E 
Scan7onatissimn. con A. Xosche-
se C • 

OTTAVIANO 'Tel 358 051*1 
La bailata del boia. con N 
Manfredi (VM 18) SA • • • 

P L A N E I A R l O ' l e i 4KM /-1H1 
Attend alle vedove, con D Day 

C • 
P L A T I N O (Tel 2I*>314> 

Le A giornate di Napoli 
DR • • • • 

P R I M A PORTA (1 f Kill Mrit 
L'ultimo rihelle, con C. Thomp­
son A 4> 

P R I M A V E R A 
Riposo 

R E G I L L A 
I fnrzati del piacere, con M 
Lane DR • 

R E N O (gift L E O ) 
L'ultimo treno da Vienna, con 
R Taylor DR 4> 

ROMA i l e i / :«B681 
I-a t iaccia , con C Cardinale 

(VM 16) DR * • 
S A L A U M B 6 H T O - I 674 7o(-

II magniflco di»ertore. con K 
Douglas (VM 14) DR d>«> 

TRIANON Clei 784MIVI 
La pistola sepolta. con G Ford 

A • • 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Ormno e lungbezxe d'onda 
delle traamissioni in lingua 
italiana: 

12.15 - 12.45 
su metn 25.28. 25.42, 31,01. 
31.50 (11865 - 11800 - 9675 . 
9525 Ke/s) 
ICtO • 18J0 
su metxl 31.45. 42.11 
(9540 - 7125 Kc/s) 
trasmissione per gli emigratl 
19 00 - 19 J0 
su metri 25.19. 25.42. 31.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
150S Kc/s) 
21.«f . t U « 
su metxl 25.42, 31.50 
(11100 - 9525 Ke/s) -
22.M - « . 3 « 
•u metri 25.19. 25.42. 31.48. 
3 1 ^ 0 . 42. 1 1 . 200 
(11910 - 11800 - 9540 - *52S 
8125 - 1502 Kc/S) 
tra«mits:nn* per all emigratl 
Ogai glarn*. alle vra If a 
all* XX sarnie* s> rMili 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Chiusura ^stiva 
B E L L A R M I N O 

II mostro e dietro I'augolo 
B E L L E A R T l 

Chiusura ebtiva 
COLOMBO 

Stanlio e Oliio errditieri v C • • • 
COLUMBUS 

I comiuistatorl dei 7 niari. con 
J. Wayne DR • 

CRISOGONO 
Chiusura estiva 

D E L L E P R O V I N C E 
Chiusura estiva 

D U E MACELLI 
Chiusura estiva 

M O N T E O P P I O 
Riposo 

N O M E N T A N O 
Chiusura estiva 

J R l O N E 
Accadde al prniteii7iario. con 
A. Sordi A *• 

P A X 
Chiusura estiva 

QUIRITI 
Riposo 

SALA E R I T R E A 
Chiusura estiva 

SALA P I E M O N T E 
Chiusura estiva 

SALA SAN S A T U R N I N O 
Chiusura estiva 

SALA SANTO S P I R I T O 
Riposo 

SALA T R A S P O N T I N A 
Spettacoli Teatrali 

SALA VIGNOLI 
Chiusura estiva 

TIZIANO 
Toto e Peppino divisl a Berlino 

C • 
V I R T U S 

Riposo 

TARANTO 
Un solo grande amore 

T E A T R O NUOVO 
Lord Brummell, ron S Gran­
ger SA « + 

TIZIANO 
Toto e Peppino ili\ isi a Hrrllno 

f • 

V I R T U S 
Riposo 

Cinema che concrdono la ri-
dll/loiu- AGIS-KNAL II .11 lu­
glio: Alaska, Adriacine. Anicne. 
Ai id . Astia, Bologna. Bran-
caccio. Bristol. Cristallo. Delli' 
Rondmi, Giardino. Ionio, La 
Fenice. Niagara. Nuovo Olim-
pia, Oliinpico. Oricnte. Orione, 
Palazzo. Plnnetario. Plntino. 
Plaza. Prima Porta. Rcgilla, 
Reno. Roma. Royal. Rubino, 
Sala Umberto, Salone Marghc-
rita. Sultiino, Tiaiano di Fiu-
tnicino. Tuscolo, Ulisse, XXI 
Aprile. 

Tcatri che coticeilono la ridu-
zione KNAL: Satiri, Villa Aldo-
lirandini. Vallc Giulia. Ostia 
Autica. 

• M I I I I I I I I I I M M I I M I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I i l l l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l i l l t 

ANNUNCI ECONOMICI 

Arene 
A C I L I A 

I magllari, con A. Sordi 
(VM 16) DR 4 

A U R O R A 
Johnny Coll messaggrro di mar. 
te, con H Silva G • • 

BOCCELLA 
Riposo 

C A M f c L L O 
Italian! come noi (VM 18) DO 4> 

f.OL U M B O S 
I conqulstatori dei 7 marl, con 
J Wavne DR 4> 

COLOMBO 
Stanlio e Ollio eredilieri 

C • • • 
C O R A L L O 

Prima dell'uragano, con V He-
flin D R * > 

U t L L E T E R R A Z 2 E 
I \ i o l e n t i . con C. Heston DR ^ 

O E L L f c P A L M E 
I nomadl. con P Ustinov A • 

DON BOSCO 
Riposo 

- .SfcORA M O D E R N O 
Strana voglia dl una vedova. 
con D Darrieux G 4/ 

F E L I X 
II \ i sonr suila pelle. con D Day 

SA « * • 
N E V A D A ( e x Bos ton• 

Lancieri nerl. con V Forneaux 
A • 

ORIONE 
Accadde al penitenzlario, con 
A. Sordi A * 

O A R A D I S O 
Niagara, con M Monroe S • 

PIO X -
IJI battaglia di Maratona, con 
S. Reeves SM • 

^LATINO 
Le 4 giornale di Napoli 

DR • « * * 
R E G I L L A 

I fnrzati del piacere. con M 
Lane DR *> 

I) CAPITALI-SOI'IKTA L- 50 5) 

tIMKK. Piazza Vanvilel l i , 10 
telefono 240620 Prestiti fidu 
cian ad impiegati. Autosowen-
zionl. 
IF1N, Piazza Mumcipio 84. te­
lefono 313441. prestiti flducian 
ad impiegati. Autosovvenziom 

4) AUTOMOTO-riCLI L- 50 

ALFA KUMEO VENTUK1 LA 
COMMISSIONARIA piu antlca 
dl Roma - Consegne imraedla 
te. C a a b l vanlagglosl . Facill-
lazlonl - Via Blssolatl a. 24 

AUTONOLF.GGIO RIVIFRA 
ROMA 

Prezzi glnrnallerl rerlall 
(Inelusl 50 Km.) 

FIAT 500 D L, 1 20U 
B1ANCH1NA 4 postt - 1 400 
FIAT 5U0 D giardmetta • 1.450 
H1ANCHINA pauoram. • 1 500 
H1ANCH1NA gpydex 

(tetto invernale) - 1.600 
UIANCHINA spyder - 1.700 
FIAT 750 (600 D) • 1.700 
FIAT 750 trasformab. - 1 800 
FLAT 750 multipLB - 2 000 
FIAT 850 • 2 200 
AUSTIN A-40 S - 2 20b 
VOLKSWAGEN 1200 • 2 400 
SI MCA 1000 G L . - 2 400 
FIAT 1100 Export • 2 500 
FIAT HOOD - 2 600 
FIAT HOOD S.W. (Fa­

miliare) * 2 700 
UIULIETTA ALfa Ronx • 2.800 
FIAT 1300 • 2 900 
FIAT 1300 S.W. (Fami­

liare) • 3 000 
FIAT 1500 • 3 000 
FORD Consul 315 • 3 lOt 
FIAT 1500 Lunga - 3 200 
FIAT 1800 • 3 300 
FIAT 2300 - 3 600 
ALFA ROMEO 2000 

Berlins • 3 700 
Telefonl 12091? - I25fi2« . t2n*|;» 
7» Ot'L'ASIONI L. 50 

ORO acquisto lire cinquecenlc 
«ram mo Vendo braccialt col 
lane ecc., occasione 550 Fac-
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unlca MONTEBELLO. 88 (te­
lefono 480 370) 

V A R I I L. 50 

VIAUO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro. re-
sponsi sbalorditivi Metapsiclu-
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consigha. o-
rienta amori. affari. sofferenze 
Pignasecca. 63 - Napoli. 

14) MF.IUCINA HilF.NE L. 50 

RLUMATISMI - Terme Conti­
nental casa dl primo ordine, 
fango. grolta. massaggi piscina 
(ermale. tutte le stanze con ba-
gno e balcone Informazloni 
Continental Montegrotto Terme 
• Padova). 

AVVISI SANITARI 

Medico speclallsta dermatologa 
DOTTOR 

STROM DAVID 
Cura sclerosantf (ambulatorlale 

senza operaztone) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complfcazioni: ragadL 
Reblti. eczemi. ulcere v a r i c e s 

DISFUNZIONI SESSUALI 
V E N E It E E . P E L L E 

VIA COIA Dl RIENZO n. 1 5 2 
Tel. 354.M1 . Ore «-»: festlvl t - u 

(Aut M. San n. 779/22315S 
d^l W margin t0*><J) 

ENDOCRINE 
•todlo medico per i» cura rtella 
cao iea diafanakml • deboleaaa 
•eamall dl origin* oerroaa, pal* 
chica. endoerlna (oeuraatenia, 
.deflclenae etf anomalle aeanal l ) . 

gvtoite prematriaKinlall Don. P. 
ONACO Rmna. Via Vlmlnala, 

CBtasione Termini: . Veala a«-
alttra - plana second* mt. c 
Orarlo t - l l . l t - i« r per apponta-
znento eacluao U aabato pomerla. 
glo e i ( n t i n Fuon orarlo, nei 
aabato pomertggin • nei gtond 
tfeattvt al rtceve solo per appun-
tamento Tel 471 110 (AuL Com. 
ROBM lMit «*) m ottobra MM| 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

© v «a Botteghe Oscure 1-2 Roma 

# Tutti i libri e t dischi iuliani ed esteri 

,l£*,-V v,f*A: ^ 

NUOVO CIN0DR0M0 
A PORTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 21 riunlone di 

corse di lavrlerl. 

*-,, jXitfG&ititd ^jUs*^V.J^Skm^<LJtIik^ti- j«s-.SiiiattAu *-»?\l$M . . **« 1 ' ja , "• ' * i } » . . - i ' i ( . . 
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l ' U n i t à 7 venerdì 31 luglio 1964 

Battuto Bettini 
a San Remo 

Benvenuti 
conserva 
la corona 

Gli altri matches della riunione 

Nostro servizio 
S A N R E M O , 30. 

Nino Benvenuti vincendo 
ni punti su Fabio Bettini, ha 
conservato il titolo dei medi. 
Va detto però che la sua non 
('• stata una passcgyiata. An­
zi, qualche campanello d'al­
larme è suonato per il trie­
stino che farà b e n e a c o n s i ­
d e r a r e meglio i suoi ambizio­
si traguardi. 

Prima ripresa contraddi­
stinta da due sinistri a segno, 
prima di Benvenuti e sul fi­
nire di Bettini, nettamente 
accusato dal campione. Pari­
tà nella seconda, ussui mo­
notona, e vivacità nellu terza 
con un Bettini, spericolato 
attaccante e buon difensore 
alle precise reazioni del giu­
liano, che, in fine di tempo, 
ravvicinando la distanza, si 

H^,: 

c 

>' * » 

^ 

Benvenuti 

aggiudica un lieve vantaggio. 
Scherma precisa di Benvenu­
ti che, al quarto round, trova 
più frequentemente qualche 
breccia nella guardia di Bet­
tini che nella quinta ripresa 
lascia partire un gran destro 
corto che Benvenuti accusa 
nettamente. 

Ri]>resa di riflessione, lu se­
sta, durante la quale i due 
sembrano meditare su alcuni 
colpi precisi scambiatisi in 
precedenza. 

Settima con Benvenuti 
proiettato a forzare la guar­
dia dello sfidante con succes­
so limitato. Ottava ripresa 
netta per Benvenuti, che co­
glie Bettini con tre sinistri 
efficaci, che tuttavia mai rie­
sce a doppiare per la luci­
dità del romano di Francia, 
tutt'aUro che rassegnato. An­
zi, nei 3' seguenti egli trova 
spesso l'occasione per imbri­
gliare l'azione di Benvenuti 
che, per la verità, non appa­
re molto bene equilibrata. 

Nella undicesima ripresa, 
Benvenuti apre due volte ef­
ficacemente la guardia dello 
sfidante che, sia pìire metten­
do in luce i limiti di fondo 
del campione, deve incassare 
il serrate di Benvenuti. Un 
verdetto per il triestino che, 
dal nostro cartellino, dovreb­
be aggirarsi sui 4 punti di 
vantaggio. 

Qualche delusione era ve­
nuta dai preliminari della 
riunione. Avevano iniziato il 
bolognese Rubini e il brindi­
sino Lacirignola, xvelters leg­
geri. Molta confusione e sei 
riprese di sventole a vuoto, 
inframmezzate dalle molte in­
genuità dei due, generosi e 
basta. Giusta parità. 

Nei welters, con la sua boxe 
scarsa in potenza, ma bene 
impostata per linee interne e 
sul sinistro d'incontro, Par-
meggiani (Bologna) ha di­
sposto a piacimento del ba­
rese Delle Foglie, che dopo 
2* dello quinta ripresa deve 
abbandonare per ferita. 

I mediomassimi Saraudi 
(Civitavecchia) e Scattolin 
(Mestre) hanno poi dato vita 
ad uno scontro condotto a 
ritmo elevato • da parte del 
primo con sinistri velocissimi 
ina imprecisi. Diverse scorret­
tezze hanno messo in mostra 
generosità e limiti dei due. 
sonoramente fischiati dai tre­
mila presenti al « Comuna­
le >. Verdetto ai punti, giusto 
per il meno peggio: Saraudi. 
Neil' incontro successivo il 
medio brasiliano Oricco ha 
battuto Santini per K.O. alla 
quarta ripresa. 

c. d. 

Il dettaglio tecnico 
PESI MEDI - CAMPIONA­

TO D'ITALIA: Nino Benvenu­
ti. di Trieste (kg. 72,800) b. Fa­
bio Bettini di Roma (kg. 72) 
ai punti in 12 riprese. 

WELTER LEGGERI: Rnmanu 
Rubini, di Bologna (kg. 64.700) 
e Cosimo Larirignola, di Brin­
disi (kg. 64,500). incontro pari 
in sei riprese. 

WELTERS: Alfredo Parmeg-
glanl. di Bologna (kg. 6S>. b. 
Vito Delle Foglie, di Bari (kg. 
67.500), per arresto del com­
battimento per ferita alla quin­
ta ripresa. 

MEDIO MASSIMI: Vittorio 
Saraudi, di Civitavecchia (kg. 
78.800). b. Guerrino Scattolin. 
di Mestre (kg. 78.500). ai punti 
In 8 riprese. 

PESI MEDI : Rube Oricco 
(Montevideo) Kg. 75, b. Bruno 
Santini (Prato) per K.O. alla 
quarta ripresa. 

PESI GALLO Nevio Carbi 
(Trieste) b. Jean Claude Lero> 
per arresto del combattimento 
al termine della sesta ripresa, 
per ferita dell'avversarlo. 

Bettini 

Potty Carretto 
record bis 
sui 1500 

e 800 s. I. 
• L O S A L T O S (Cal i fornia) . 30. 

Patty Caretto. una s tudentes ­
sa cal i forniana di 13 anni , ha 
migl iorato oggi d u e record 
mondial i f emmini l i di nuoto in 
una sola gara, ne] corso dei 
campionat i nazionali del la 

Ì A A U ( A m a t e u r Athlet ic Un ion) 
' a Los Altos Hills . 

~ La Caretto, una ragazza es i ­
le e bionda, alta un metro e 
c inquantac inque e de l peso di 
46 chi logrammi, ha v in to la ga­
ra dei 1 500 metr i con il t empo 
di 18'30"5. migl iorando r e i cor­
so del la prova anche il record 
degl i ottocento metri con 9* e 
47"3 -

Il record precedente de i 1500 
metr i apparteneva al l 'america­
na Carplyn House , che lo a v e ­
v a stabilito nel 1962 con 18'44": 
la Caretto è stata p iù ve loce 
di b e n 13.5 secondi . 

Per divenire giallorosso il forte terzino dovrà essere comprato da Dettino e donato alla Roma 

FRANCHI: <N0> PER SCHNELLINGER 
Lo scandalo del calcio in Inghilterra 

Nazionali sotto accusa 

A n c h e il calcio profess ionist ico di « Sua 
Maestà » è al le prese con gli imbrogli . Né 
più ne m e n o di quanto a v v i e n e in ogni pae­
se dove 11 « g ioco più bel lo del mondo » è 
diventato un enorme baraccone affaristico. 
Diec i calciatori , tra di essi a lcuni famosi e 
appet i t i negli anni scorsi da a lcune società 
i tal iane, sono stati denunciat i . I « dieci », co ­
sì d icono 1 giornali sport ivi inglesi , si di let­
tavano a combinare trucchi per vendere par­
t i te e incassare mucchi di ster l ine . N o n solo, 
ma essi avrebbero addirittura puntato sulla 
perdita del la squadra in cui mi l i tavano. Lo 

ideatore del la colossale truffa sarebbe l'ex 
nazionale scozzese Gauld. L'indugine è stata 
sugger i ta alla polizia da un'inchiesta di un 
se t t imanale il quale e l encò una lista di tren­
tac inque giocatori o e x giocatori facenti par­
te del l 'organizzazione per l e v i t tor ie combi ­
nate. Nel la foto: (da s inistra a destra e dal­
l'alto In basso ) : J i m m i Gauld, e x giocatore 
del Mansf ie ld , Dav id Layne , centravant i del 
Wcddnesady . Brian Phi l l ips , del Mansfield 
e P e t e r S w a n n centroraediano del lo Sheff ie ld 
e spesso nazionale . 

Campionati di nuoto a Napoli 

Record di Rastrelli 
sui 100 farfalla 

Il tempo, l 'OT'I, è di livello europeo - Alla Beneck i 100 
stile libero davanti alla Saini — Nei 400 misti la Noventa 

migliora il primato dei campionati 
NAPOLI, 30 

Antonello Rastrelli, a 
conferma del suo spetta­
colare stato di forma, è 
stato ancora una volta il 
protagonista di questi cam­
pionati assoluti che si so­
no iniziati stamane alla pi­
scina coperta Felice Scan-
done. L'allievo di Vittorio 
Costa, sebbene in questi 
ultimi tempi non fosse fi­
sicamente a posto per un 
raffreddore, oggi pome­
riggio nella finale dei cen­
to metri farfalla, battendo 
ancora una volta il suo 
eterno rivale napoletano 
Giampiero Fossati, ha sta­
bilito il nuovo record ita­
liano assoluto con il tem­
po di 1*01" 1. La gara, dal 
punto di vista agonistico e 
spettacolare, è stata molto 
bella: Fossati ha fatto il 
possibile per tenere testa 
al neo primatista, ma la 
maggiore potenza di Ra­
strelli ha finito col preva­
lere nel finale. Il tempo 
ottenuto, costituisce una 
valida premessa per il fu­
turo e, date le non ideali 
condizioni fisiche dell'atle­
ta, è da auspicare che que­
sto tempo venga ulterior­
mente migliorato nel fu­
turo. 

Anche un altro napole­
tano è balzato alla ribalta 
nazionale del nuoto azzur­
ro. Sì chiama Antonio At­
tanasio, giovane nuotatore 
della canottieri Napoli, che 
nello spazio di poche ore 
ha migliorato per due vol­
te consecutive il primato 
italiano ' categoria ragazzi 
sui cento metri farfalla. Il 
tempo di Attanasio è di 
l'06"4. Senz'altro ottimo 
data la giovane età del 
nuotatore. 

Nei cento metri stile li­
bero maschile, ' modesta 
prestazione di Bruno Bian­
chi che ha nuotato la di­
stanza in 56" e 9. Bianchi 
ha toccato il bordo di arri­
vo praticamente assiemo 
al laziale Boscaini anche 
egli accreditato di 56"9. I 
giudici arbitri hanno da­
to la vittoria al torinese, 
ma non pochi sono stati in 
piscina a vedere primo 
Boscaini. AI terzo posto 
c'è Orlando che ha otte­
nuto 57" e 3 Orlando da 
altra parte, subito dopo 
la gara dei cento stile li­
bero, ha vinto la competi­
zione dei 1500. Il nuotato­
re giallorosso, con il suo 
solito comportamento di 
gara, soltanto negli ultimi 
350 metri ha lasciato il 
gruppo. Il tempo di 18'53"9 
no né nulla di eccezionale. 

Nei cento dorso maschi­
li un'altra vittoria di Ro-
ra che ha nuotato su un 
tempo piuttosto modesto: 
l'03"2. AI secondo posto 
Ezio Della Savia con l'04". 
ET stata una gara che ha 
lasciato alquanto a desi­
derare dal punto di vista 
tecnico. 

In campo femminile da 
segnalare il primato dei 
campionati ottenuto da 
Elisabetta Noventa che ha 
nuotato i 400 quattro stili 
in 5*53"3. 

Nella stessa gara ia gio­
vanissima Teresa Pasqua-
letta, ha migliorato il re­
cord italiano categoria ra­
gazze con un ottimo 6'01"8. 

• Nei cento stile libero, fi­
nalmente Daniela Benek è 
riuscita ad avere ragione 
della sua eterna rivale-
Paola Saini. La Benek ha 

nuotato in l'04"l, tempo 
che conferma il suo otti­
mo stato di forma. 

Domani si svolgeranno le 
seguenti gare: 200 metri 
s.l. maschili, m. 100 rana 
maschili,, metri 100 far­
falla femminili, m. 100 ra­
na femminili, staffetta 4 
per cento s.l. femminile, 
staffetta 4 per cento mista 
maschile. 

I risultati 
FINALE 100 MT. S.L. FEM­

MINILE: I) Daniela Beneck 
l '04 ' l ; 2) Paola Saini l'«5"2; 
3) Carla Zuninl 1*05**9; 4) Vio­
letta Passagnoll l'0C"4; 5) N l -
v e s Casserà I*f7"4; 6) Maria 
Cristina Pacifici I'07"5; 7) Re­
nata Berti I'07"$; 8) Anna Ma­
ria Cccchl I*0*"3. 

FINALE M. 400 MISTI FEM­
MINILI: I) Noventa 5'53"3 
(nuovo record del campionati); 
2) Cccchl 5 M - 6 ; 3) Martinoli 
5'57"7; 4) Pasqualettl 6*01"8 
(nuovo primato italiano ragaz­
ze) ; 5) Turni 602*'4; 6) Sa­
muele 601 "8. 7) Tommasini 
6*14"S; 8) Novi 6*21"5. 

FINALE 100 MT. S.L. MA­
SCHILE: 1) Bruno Bianchi 
5**9; 2) Pietro Boscaini 56"»; 
3) Giovanni Orlando 57"»; 4) 
Pierpaolo Stangaro 58**9; 5) 
Giorgio Romano 59-2; C) Man­
lio Nardone 59"5; 7) Mario 
Liottl l'00"I: 8) Franco SolianI 
I*00"«. 

FINALE I*o MT. FARFALLA 
MASCHILE: 1) Antonello Ra­
strelli r « l " l ; 2) Giampiero 
Fossati r o i ' 6 : 3) Mario Oc­
chiello 103'5; 4) Roberto To­
nta l'M"3: 5) Antonio Attana­
sio 106 "4; 6) Mario Faroiri 
1*06"S: 7) Giorgio Bolzoni 107 "8, 

FINALE M. 1M DORSO MA­
SCHILE: I) Rora I'OJ'2; 2) 
Della Savia 101"; 3) Pagnlnl 
10* '1 ; 4) Sehollmeler r«*"«-
5) Corsi 1*07*3; 6) Consiglio 
lé7'*9; 7) Facente r « " J ; • ) DI 
Prete I'I5 "1. 

FINALE M. I.500 3.T. MA­
SCHILE: I) Orlando 18*53**5; 
2) Borello li'57"»; 3) Di Prete 
18'58"7; 4) Chiosi li*M"7: 5) 
Grimaldi 1902*1; 6) CalvetU 
191"; 7) Montanari l » ' 4 r t ; 
8) Spinola ls'SC'. 

Il Commissario della Lega ha dichiarato: ] 
« Dopo aver affrontato il problema gene­
rale della situazione economica di ogni so­
cietà rivedremo gli acquisti e le vendite dei 
giocatori; chi è andato fuori dai confini sa 
già cosa lo attende . . . » 

Assemblea 
della Roma 

il 13 settembre 
Difficoltà per Lorenzo — L'ex alle­
natore bianconero Amarai è stato 

ingaggiato dal Genoa 

L'A S. Roma ha diffuso ieri 
il comunicato che segue per an­
nunciare la convocaz ione del ­
l 'assemblea sociale per il 13 set­
t embre pross imo 

« L'assemblea dell 'A S Roma 
*> convocata per il 13 se t tembre 
pross imo al le ore 9 in prima 
c o n v o c a / i o n e e alle 10 in secon­
da in un locale che verrà suc-
cesMvamente indicato per la di­
scuss ione del seguente ordine 
del giorno: 

1 > re lazione del Commissa­
rio straordinario; 

2) e lez ione del Pres idente 
genera le . 

3) e l ez ione tdel Consigl io 
dirett ivo; 

4 ) e l ez ione de l Collegio del 
revisori dei conti: 

5) e l ez ione del Collegio dei 
probivir i ». 

P e r quanto riguarda il prò 
granirmi precampionato la Ro­
ma giocherà il 22 agosto a Li­
vorno; il 25 o il 26 a Roma con 
la F iorent ina e quindi si reche­
rà in Spagna il 28 per due par­
t i te con squadre iberiche. 

Intanto il dott Ar temio Fran­
chi, dando segui to alla laboriosa 
g iornata mi lanese nel la sua v e ­
ste di neo commissar io straordi­
nar io de l la L e g a profess ionist i 
de l la Federcalc io (col loquio con 
i d ir igent i de l l e seguent i società: 
Roma, P a l e r m o . Alessandria , 
Genoa, Napo l i e Varese ) ha pro­
segu i to ieri, a Firenze , i c o n ­
tatti incontrandosi con il pres i ­
dente del la Lazio, Micel i e col 
dott. Fusco, segretario genera le 
del Messina. 

Il col loquio , avvenuto ne l lo 
s tudio pr ivato del dott. Franchi 
nel pomer igg io , si è protratto 
da l l e 16 a poco oltre le 19. Al 
t e r m i n e del la r iunione il dottor 
Franchi ha dichiarato che nel la 
conversaz ione con i due diri­
gent i erano stati presi in esame 
d ivers i argoment i riguardanti la 
s i tuazione de l l e due società ed 
in part icolare è stato approfon 
d i to l ' esame di cer te situazioni 
de l la società capitol ina il cui 
caso si presenta più complesso 
di que l la sici l iana. Degl i argo­
m e n t i trattati e de l l e conc lus io­
ni ( s e v e n e sono s tate) è pre­
maturo parlare. Il dottor Fran­
chi. infatti, ha affermato che 
si è trattato di un esame gene­
ra le del la s i tuazione sociale sia 
de l la Lazio c h e del Messina, ma 
c o m u n q u e niente di def in i t ivo 
Franchi non ha fatto parola de­
gli argoment i discussi con i di­
r igenti da lui incontrati , non è 
sceso nei dettagli , ma è stato 
u g u a l m e n t e chiaro sugli obbiet 
rivi general i che egli si prefìgge 
di raggiungere . 

11 commissar io Franchi , par­
lando poi coi giornalisti , ha chia­
ramente fatto in tendere che 
esaminerà ad una ad una le 
posiz ioni social i dei c lubs a d e ­
renti alla Lega e. s e si riterrà 
necessario , non mancherà d'in­
t erven ire con la mass ima dec i ­
s i o n e per riportare l e cose e n ­
tro i binari del la normal i tà . 
D'altronde, ha precisato F r a n ­
chi . l e società conoscevano i 
l imit i entro cui po tevano agi ­
re: non a v r a n n o quindi nul la 
da eccepire se qualche r i l i evo 
verrà loro rivolto. 

- Af fronteremo prima il pro­
b l e m a genera le de l la s i tuaz io­
ne economica di ogni società 
— eg l i ha dichiarato — r i v e ­
d r e m o gli acquist i e l e v e n d i ­
te de i giocatori; chi è andato 
fuori dai confini sa già cosa lo 
at tende . . .» I co l loqui del c o m ­
missar io del la Lega e i dirigenti 
di società proseguiranno nei 
prossimi giorni a Mi lano e Fi­
renze . 

N o n ostante il riserbo m a n ­
tenuto da Franchi e dai suoi 
d u e interlocutori romani , il 
conte Marini Det t ine , c o m m i s ­
sar io de l la R o m a e Valent in i , 
nel co l loquio è rispuntato fuo­
ri, a s s i eme al problema d e l l e 
ogge t t ive difficoltà c h e os ta­
co lano la ratìfica del generoso 
contratto acceso dal la soc ietà 
gial lorossa con l 'al lenatore L o ­
renzo (3 mil ioni al m e s e ) , il 
caso Schne l l inger . Marini D e t -
t ina ha confermato a Franchi 
l ' intenzione del la R o m a di s e r ­
virs i . per il pross imo torneo, 
d e l l e prestazioni del forte d i ­
fensore tedesco , al che il c o m ­
missar io de l la Lega ha ancora 
u n a vo l ta sot to l ineato l e c o n ­
diz ioni d isastrose de l bi lancio 
de l la società , bi lancio che v e r ­
rebbe u l ter iormente appesan­
t i to p e r l ' iscrizione de l la cifra 
spesa lo scorso anno dal Det t i -
na per ingaggiare il giocatore. 

Il contratto di Schne l l inger 
n o n verrà quindi riconosciu­
to. c o m e abb iamo più v o l t e 
scri t to ne i giorni scorsi . P e r la 
società romana r i m a n e un'uni­
ca scappatoia: il calciatore per 
ves t i re la magl ia gial lorossa 
dovrà v e n i r e « donato - - da 
q u a l c h e d ir igente med iante lo 

I e sborso d ì u n a cifra c h e s'ag-
jg ira sui 290 mil ioni: 90 per il 
• conguag l io del pass ivo di q u e -
I s f a n n o , e 200 q u a l e cifra d i ) 

ingaggio del lo Schnel l inger . 
Per avviare a soluzione, il 

più rapidamente possibi le q u e ­
sta nuova « grana •- Det t iua ha 
avuto ieri incontri con ex dir i ­
genti della Roma. Nel corso di 
essi si è pure parlato de l la s i ­
tuazione genera le del la società 
e sono state anche avanzate 
proposte che ora sono all 'esa­
m e del conte commissar io e 
dei suoi consigl ieri . 

A proposito dei « superpre -
iiu •• F ianchi ha precisato che 
il p i o b l e m a non è di sua c o m ­
petenza. Nei pi ossimi giorni 
Franchi avrà colloqui con 
dir igent i di tutte le altre so ­
cietà. Terminata questa pr ima 
fatica dall'I al 15 agosto il com­
missario del la Lega e saminerà 
la campagna acquisti e v e n d i ­
te ed i contratti st ipulati dai 
giocatori con le d iverse squa­
dre. 

Ieri al l 'aeroporto di F iumi ­
cino è g iunto da S. Paolo il 
calc iatore Sorniani c h e si era 
recato in Bras i le per la s c o m ­
parsa del padre Sorniani pro­
seguirà per Genova oggi s tesso . 
dal la città l igure è infine g i u n ­
to l 'annuncio ufficiale de l l ' in­
gaggio di Amarai , l 'al lena­
tore l i c e n z i a t o lo scorso 
anno, all' inizio del c a m p i o n a ­
to, dalla J u v e n t u s . Il n u o v o 
a l lenatore ha fatto sapere al la 
società che sarà d isponib i le tra 
una decina d i giorni. Il G e n o a 
vorrebbe però che a l m e n o 1*8 
agosto Amarai potesse trovar­
si nel ritiro di M o n d o v ì con 
tutti i rossoblu. L'esperienza 
ital iana di Amarai , b i sogna d i ­
re, non è stata del le p iù felici. 
Al la J u v e n t u s i suo i metodi 
non piacquero, sopratutto a B o -
niperti , l 'eminenza grigia de l la 
società p iemontese , ed ebbe 
mol te crit iche. A t t u a l m e n t e 
Amarai è l 'al lenatore del Co-
rinthias di San Paolo e il s u o 
passaggio al Genoa è stato ac ­
cettato concordemente con la 
soc ie tà brasi l iana. I dir igent i 
rossoblu hanno annunciato di 
a v e r e ingaggiato Koelbl 

S e m p r e a Genova è arr ivato 
ieri Francisco Lojacono, la 
nuova mezzala del la S a m p d o -
ria. Il g iocatore verrà so t topo­
sto al le rituali v i s i te med iche . 
L'oriundo ha avuto un l u n g o 
co l loquio con l'al lenatore Oc-
wirk. La Sampdoria ha inf ine 
annunciato di a v e r ceduto al 
St. Et ienne il giocatore Wi -
snieski . 

A Milano, accordo quasi rag­
g i u n t o tra Di Ste fano e il Mi-
lan L'argentino ha ch ies to d u e ­
tre giorni di tempo per d e c i d e ­
re. Di Ste fano è ripart i to ieri 
per Nizza 

A Coverc iano , ieri, a c c o m p a ­
gnato dai dir igenti del Bari e 
del Genoa il giocatore Catala­
no è stato sottoposto nei gabi ­
netti medici del Centro tecn ico 
al la vis i ta fiscale s tabi l i ta da l ­
la Lega per dec idere in m e r i t o 
al la ques t ione sorta d o p o il s u o 
trasfer imento al la soc ietà ros ­
soblu Il giocatore, è noto , non 
era stato riconosciuto i d o n e o 
dai medici del Genoa, m e n t r e 
i sanitari del Bari s o s t e n e v a n o 
il contrario. Catalano è stato 
vis i tato dal dott Fini; i risul-1 

tati saranno comunicat i a l la 
Lega per una decis ione . 

S e m p r e al centro m e d i c o si 
è presentato ieri anche il n u o ­
v o a l lenatore H e n b e r t o H e r -
rera per la vis ita sani tar ia di 
prammatica . 

La Fiorent ina e il P a l e r m o 
hanno ieri convocato i g iocatori 
per l'inìzio del la preparazione. 
Tanto la società viola c h e que l ­
la s ici l iana h a n n o fissato il g ior­
n o di lunedi 3 agosto per i l ra­
duno . i 

I ler iberto Herrcra, l 'al lenatore del la J u v e n t u s , è g iunto terl 
matt ina al centro tecnico federale del la FIGC per ch iedere la 
iscriz ione nei ruoli degli a l lenatori stranieri del S I P T del la 
FIGC e per sottoporsi ad una ser ie di vis i te sanitar ie di abi l i ­
tazione. I ler iberto I lerrera ha avuto un col loquio con i d ir i ­
genti del S I P T e quindi è stato v is i tato dui medic i del centro 
med ico sport ivo di Coverciano. Ne l la foto: l 'al lenatore b ianco­
nero a Coverciano 

Domenica nel Giro di Romagna 
tj 

Vito Taccone 
tona a correre 
Su un percorso duro e dif­

ficile si correrà • domenica il 
'Giro della Romagna'. I mi­
gliori corridori italiani hanno 
già dato la loro adesione a 
ques ta importante gara che si 
svolgerà su un percorso-cir­
cuito di 261 km. L'asperità mag­
giore, la Rocca delle Cantinate. 
sarà scalata ben sei volte e se 
si considera il caldo torrido che 
imperversa da parecchi giorni 
sidla Romagna la corsa si pre­
senta veramente difficile. Le 
squadre che hanno già dato 
la loro adesione sono per ora 
la « Salvarani », la » Cynar », 
la » Lygie », la *• Legnano ». la 
« Sprinyo ». la * Fuch-s - e la 
» Gazzola ». 

Il favorito di turno è Cribiori 
recente vincitore del » Giro 
dell'Appennino » il quale potrà 
contare sul valido aiuto di Vi­
gna e di tutta la • Gazzola ». 
L'attuale forma di Cribiori è 
ottima e pertanto sarà l'uomo 
da battere, con questo inten­
dimento si presenteranno alla 
corsa i vari Bitossi. Balmamion, 
Pambianco. Maurer. Mealli. 
Mugnaim, Taccone ecc Vito 
Taccone riprenderà con il Giro 
di Romagna, dopo il famoso 
abbandono al Tour de France 
la, sua attività ciclistica. 

Al * Giro di Romagna ». Tac­
cone si presenta con i gradi di 
capitano, assente Adorni lo 
abruzzese guiderà la » Salva­
rani - che ha iscritto ben 14 
corridori La • Carpano » an­
cora non ha inviato la propria 
adesione mentre In » Molteni -
ha fatto conoscere la sua deci­
sione che è quella di non par­
tecipare a questa gara, 

Ed ecco gli iscritti: 

S A L V A R A N I 
1 Taccone Vito 
2 Pambianco Arnaldo 
3 As$irelli Alberto 
4 Bablnl Battista 
5 Fantinato Bruno 
6 Franchi Antonio 
7 Magnani Franco 

8 Marchesi Ottavio 
9 Mazzacurati Italo 

10 Minleri Mario 
11 Piancastclli Romano 
12 Polcttl Alberto 
13 Scannelli Pietro 
Il Aldovlnl Ugo 

CYNAR 
15 Halmamlon Franco 
16 Centina Giancarlo 
17 Lotti Franco 
18 Maino Mario 
19 Maurer Rolf 
20 Mealli Bruno 
21 Morcsl Attilio 
22 Ronchlni Diego 
23 Sarti Luigi 
24 Sartore Giuseppe 
2.» Zanrtcgu Dino 

LYGIE 
26 Mugnalnl Marcello 
27 Moser Aldo 
28 Moser Enzo 
29 Brugnani Carlo 
30 Fontana Marino 
31 PIfTer| Aldo 
32 Grassi Danilo 
33 Bui Idrlo 
34 Pancini Giampiero 
35 Partesottl Piero 
36 Maffel Romano 
37 Sabbadln Alfredo 

LEGNANO 
38 Boni Silvio 
39 Chiappano Carlo 
10 Cornale Emilio 
41 Durante Adriano 
42 Ferretti Giancarlo 
13 Perettl Bruno 

SPRINGOIL FUCIIS 
41 Bitossi Franco 
15 Ceppi Giancarlo 
IR Ciampi Silvano 
17 Chiarini Vittorio 
48 Colombo Ugo 
19 Lenzl Guerrando 
50 Nrncfnl Gastone 
51 Trapè Livio 
52 Vitali Nevio 
53 Zanchl Mario 

GAZZOLA 
54 Brano Dino 
55 Cribiori Franco 
56 Magni Oreste 
57 Mele Luigi 
18 Miserati Luigi 
59 Pichlotti Rolando 
60 Rimessi Alessandro 
61 Vigna Marino 
62 V e n d e m m i a t i G i l b e r t * 
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Pistola a spruzzo elettrica "ASSISTENT", per sole 1.10.900 
O F F E R T A S P E C I A L E PER L ' I M P O R T A Z I O N E IN ITALIA! F R A N C O DOMICILIO. 

S E N Z A S P E S E DI D O G A N A E DI S P E D I Z I O N E 

Indispensabile per I lavori a* 
casa e giardino, per la buotM 
manutenzione di macchine. O 
compressore non * necessario, 
si lavora innestando lo qua)* 

siasi presa di corrente 
E* SUFFICIENTI-: RlKMPIRa 
CON UÀ VERNICE E SI L A . 
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MT1DAMKNTC1 
Indispensabile per la vernici*- ' 
tura del legno e dei metalli , 
per l'imbiancatura di soffitti 
e pareti, per olii. Diesel, dis in-
fetUntl e molti altri liquidi 
Attrezzatura di spruzzo c o m ­
pleta con ugello, filo condutto­
re. sputa, recipiente metallo, 
istruzioni per l'uso e astuccio 

In materiale schiumoso 
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f. 
La relazione di Marjolin a Bruxelles 

Soddisfatto il MEC 
della linea Dopo I'incontro con Krusciov 

U Thant e 
ottimista 

Conferenza stampa a Mosca — « I so-
vietici vogliono sinceramente fare 

dell'ONU una forza di pace » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 30. 

Questa matt ina, nel la sede 
del l 'ambasciata birmana, U 
Thant ha accettato di espor-
re ai giornalist i la sostanza 
del lo s c a m b i o di v e d u t e a v u -
to ieri con Krusc iov: ma, co­
m e c'era da aspettarsi , il S e ­
gretario genera le del l 'ONU si 
c diffuso in particolari sugl i 
aspett i amminis trat iv i del 
col loquio ev i tando scrupolo-
samente quel l i politici che 
r iguardano, come si sa, la 
s i tuaz ione de l Sud-est asia-
tico. 

< Con il P r i m o Ministro 
Krusc iov — ha det to in pra-
tica U T h a n t — abbiamo a v u -
to uno scambio di vedute li-
bero, f ranco ed amichevo le 
su l l 'avven ire del l 'ONU, sul 
d isarmo, sul Sud-es t asiatico 
e sul le . forze di pace de l le 
Nazioni U n i t e >. 
• D e t t o ques to U Thant e 

passato alia problematica 
« m i n o r e >, c ioe al ia antica 
ver tenza c h e - es i s te tra la 
U R S S e l 'amministrazione 
de l l e Nazioni Uni te circa il 
i inanz iamento dei «casch i 
b lu > impegnat i a suo tempo 
ne l Medio Oriente e nel 
Congo . 

L'Unione Sov ie t i ca , come 
e noto, a v e v a proposto che 
l 'ONU organizzasse una for­
za di p a c e internazionale i 
cui mov iment i venissero de-
cisi dal Consig l io di S icurez-
za e non dal la maggioranza 
addomest icata de lPAssemblea 
generale . In ques to caso essa 
sarebbe stata disposta a con-
correre a l le spese di manten i -
m e n t o di questa forza. 

« H o a v u t o 1'impressione 
— ha agg iunto U Thant — 
che il g o v e r n o soviet ico non 
abbia m u t a t o la sua posizio-
n e su ques to argomento . D e b -
bo pero agg iungere che lo 
scopo del la mia venuta a Mo­
sca non era que l lo di cerca-
re di modificare l 'atteggia-
m e n t o de l l 'URSS per cio che 
riguarda il suo debi to verso 
l 'ONU. Cio non rientra nei 
compit i del Segretar io gene­
rale. A g g i u n g e r o c h e il Pri­
m o minis tro Krusc iov vuo le 
s i n c e r a m e n t e fare del l 'ONU 
u n o s t r u m e n t o di pace , c o m e 
de l resto lo vog l iono fare altri 
capi di s tato . Es is tono tutta-
v i a , forti d ivergenze sul co­
m e " ragg iungere ques to au-
spicabi le obiet t ivo . Posso di­
re i n conc lus ione di essere 
ot t imista e di r i tenere che un 
cer to c o n s e n s o affiorera sul -
la funz ione dell 'Organizza-
z ione de l l e Nazioni Uni te ». 

II Segre tar io genera le del ­
l 'ONU, c h e vedra il 6 agosto, 

;' # i n vis i ta pr ivata , il Pres iden-
• * t e J o h n s o n e che probabil 

- m e n t e r i serva per quel la vi 
s i ta l e s u e impress ioni sulla 
p a r t e pol i t ica dei ' colloqui 

" a v u t i con Krusc iov , ha s m e n 
• t i to tra l'altro di a v e r e deci-

••' s o di abbandonare la carica 
da lui a t t u a l m e n t e ricoperta. 
« In real ta — ha de t to — c in-

" q u e anni di at t iv i ta come S e -
* gretario genera l e s o n o pe-

sant i , s ia po l i t i camente che 
; f i s icamente . Forse mi ripre-

sentero come candidato alia 
carica, forse no. Non h o an-
cora preso nessuna decis ione 
in proposito ». 

Questo pomeriggio , nel 
corso di una visita alia uni ­
versity di Mosca, U Thant 
ha r icevuto dal le mani del 
rettore Petrovski la laurea 
c honoris causa > in diritto in­
ternazionale . 

Augusto Partcaldi 

Cordiale incontro 

Pajetta - Jivkov 
SOFIA, 30. 

II compagno Giancarlo Pajet­
ta, che trascorre un periodo di 
riposo sul Mar Nero, si e in-
contrato col primo segretario 
del P.C.B.. compagno Todor 
Jivkov, nella residenza gover-
nativa di Evsinograd (Varna). 

II colloquio si 6 svolto in una 
atmosfera di cordialita. 

Moro-Nenni 
Duro attacco ai salari - Colombo ripete nella 
capitale belga il discorso di Moro al Senato 
italiano— Annunciati nuovi aumenti per le 
tariffe postali e ferroviarie -1 lavoratori europei 

contro la politica dei redditi 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES. 30. 

Mentre Ton. Moro illustrava 
;il Parlamento il programma del 
nuovo governo. il ministro del 
Tesoro, on. Colombo, faeeva la 
stessa esnosizione al Consijjlio 
dei ministri del Mercato Euro-
peo Comune. « 

Lo stesso on. Colombo ha poi 
dichiarato ai giornalisti che sia 
il vicepresidente del MEC. Ma­
rjolin, che anche i ministri dei 
sei paesi hanno avuto apprez-
zamenti positivi per le deeisio-
ni del nuovo governo in mate­
ria di provvedimenti anti-con-
sjiunturali. Marjolin a sua vol-
ta, ha dichiarato: « Attendiamo 
ancora una risposta scritta del 
•loverno italiano al nostro me­
morandum: il discorso del mi­
nistro Colombo ci ha fatto per6 
comprendere che questa volta il 
governo italiano ha fatto uno 
sforzo positivo ed apprezza-
bile ». 

Colombo ha insomnia ricevu­
to un benestare da parte del 
MEC per il nuovo governo e 
per l'assestamento del program-
ma governativo. Cadono, in so­
stanza, le critiche che erano 
state mosse alia precedente 

Berlino 

Ancora un gesto di 
supina acquiescenza 

dell'Italia alle 
pretese di Bonn 

Funzionari italiani inviati a Berlino ovest per 
discutere coj dirigenti federali questioni eco-

; nomiche riguardanti Roma e Bonn 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 30. 

Una breve notizia diffusa ieri 
sera dall'agcnzia di stampa di 
Bonn, D.P.A., rende noto che 
un -comitato di collaborazione 
economica •» italo-tedesco occi-
dentale ha discusso da lunedl 
a mercoledl una serie di pro-
blcmi economici compresi i te 

tale tedesca senza la preventiva 
approvazione del Senato berli-
nese. 

Stati Uniti e piu ancora Fran-
cia e Inghilterra su questo ter-
reno resistono — anche per 
vincoli derivanti dagli accordi 
postbellici — e Bonn cerca di 
fare nei limiti del possibile una 
politica dei fatti compiuti. In 
questa politica rientrano 1'ele-

mi della politica congiunturale z j o n e d e , i d e n t e f e d e r a l e „ 
^ , _ d u e _ ? a e , f i _ ^ 'L*}?21*™"-: Berlino-ovest. i lungi viaggi di 

Luebke, le ricorrenti riunioni 
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liana era diretta dal direttore 
degli affari economici al mini-
stero degli Esteri, ambasciatore 
Egidio Ortona. Si e trattato di 
una normale riunione nel qua-
dro della riattivazione delle 
commissioni miste decisa in se-
guito all'ultima visita romana 
di Erhard. Fuori del normale 
invece il luogo dell'incontro: 
Berlino-ovest. 

Berlino-ovest non fa parte ne 
politicamente ne giuridicamen-
te della Rcpubblica Federale 
Tedesca ma da lungo tempo 
Bonn preme sulle potenze oc­
cidental i per rovesciare di fat­
to e illegalmente questa real­
ta. A tale scopo essa vorrebbe 
che la popolazione di Berlino 
ovest eleggesse i propri rappre-
sentanti nl Bundestag e che le 
leggi emanate nella Repubbli-
ca Federale Tedesca venissero 
automaticamente applicate nei 
settori occidentali dell'ex capi-

di commissioni del Bundestag 
e cosl via. In questa politica na-
turalmente Bonn, cerca di coin-
volgere anche gli alleati. 

Nella sostanza si tratta di una 
politica che oggettivamente tur-
ba il processo di distensione 
perche tende a riacutizzare la 
questione berlinese con il pre-
supposto che una situazione di 
tensione Berlino-ovest riporte-
rebbe in primo piano, nei rap-
porti Est-Ovest. l'intero proble-
ma tedesco. E* quanto si pro-
pongono i revanscisti di Bonn 
Vuole la stessa cosa anche il 
governo italiano di centro-si-
nistra? Perchfe il ministro de­
gli Esteri romano si e prestato 
al gioco inviando alia cheti-
chella i suoi funzionari a Ber­
lino-Ovest? 

Romolo Caccavale 

DALLA PRIMA PAGINA 
Moro 

Un dispaccio dell'Apence 
France Pressc da Pechino ha 
dato ieri notizia di una lettera 
che il CC del PC cinese avreb-
be inviato in data 28 luglio al 
CC del PCUS, in risposta alia 
leftera di quest'ultimo in data 
15 giugno, lettera nella quale 
si proponeva frn l'altro la con-
vocazione d'una commissione 
di 26 partiti per iniziare la pre-
parazione di una conferenza in­
ternazionale dei partiti comu-
nlsti. • 

Secondo l'AFP, la lettera del 
PC cinese rcspinge I'iniziativa 

formazione Moro-Nenni. Le au-
torita della Comunita non ral-
lentano per6 il loro condiziona-
mento nei confronti della poli­
tica economica italiana: si an-
nuncia che nel mese di novem-
bre il Consiglio si riunira an­
cora per procedere a una spe­
cie di eontrollo della esecuzio-
ne degli impegni assunti dal-
l'ltalia soprattutto in materia 
di politica dei salari e del bi-
lancio statale. 

La riunione del Consiidio dei 
ministri del MEC di oqgi e co-
minciata con una relazione di 
Marjolin. Sfrondata dalla mas-
sa dei dati e di statistiche que­
sta relazione ha due aspetti es-
senziali. Primo: Afferma che 
vi sono nella situazione del 
Mercato comune sintomi di mi-
•dioramento specie per quanto 
ri«uarda la diminuzione del de­
ficit della btlancia dei paaa-
menti. Vi sono pero anche sin­
tomi di rallentamento della pro-
duzione, ci6 in particolare in 
Italia ove, come del resto ha 
effermato Colombo, la produ-
zione industrinle nel mese di 
mas;gio e diminuita del due 
per cento. 

II MPJC perde terreno nei 
confronti di altre aree pro-
duttive in quanto, afferma Ma­
rjolin, aumentano i costi di 
produzione. La Germania Fe-
denile fa in questo senso ec-
cezione, ma (lo ha affermato 
anche il ministro degli Esteri 
di Bonn) non si sa fino a quan-
do potra reggere a una prossi-
ma pressione salariale. Ma la 
politica anti-inflazionista se non 
sara seguita da un rallenta­
mento e dalle misure che re-
strinsero i costi. pud avere — 
specie in Francia e in Italia 

effetti negativi nel campo 
della produzione e quindi an­
che dell'occupazione. 

Marjolin ha sferrato nuovi e 
duri attacchi alle rivendicazio-
ni salariali, mentre nessun «ic-
cenno nel suo discorso e stato 
fatto e al livello dei profitti dei 
gruppi monopolistic! e a coloro 
che in effetti speculano sulla 
inflazione. In particolare Ma­
rjolin ha nuovamente attaccato 
il sistema della Scala mobile 
affcrmando che essa e •« buona » 
soltanto in periodo di stabilita 
economica (ossia sarebbe « buo­
na •' soltanto quando la Scala 
mobile non scatta o scatta sol­
tanto di rado!). II vicepresi­
dente del MEC ha poi delinea-
to il quadro delle misure prese 
dai vari governi lasciando a 
Colombo il compito di spiegare 
quelle concernenti l'ltalia. Ri-
sulta — ha quanto ha detto Ma­
rjolin — che le spese di tutti 
i bilanci pubblici dei sei paesi 
sono limitate, ma che soltanto 
l'ltalia prevede per il 1965 di 
contenere l'aumento nel limite 
indicato dal MEC, (5 per cen 
to). 

Colombo, nel suo discorso, ha 
in particolare sottolineato che 
le misure prese dal primo 
Consiglio dei ministri rispon-
dono alle direttive del Mercato 
comune in quanto attraverso le 
leve fiscali limiteranno i con-
sumi. E' stata data direttiva — 
ha detto Colombo — di prepa-
rare i bilanci dei vari dicasteri 
per il 1965 contenendo gli au­
menti delta spesa nel limite 
del cinque per cento. Ha ag­
giunto anche che e previsto "lo 
aumento delle tariffe delle po-
ste, dei telegrafi e delle ferro 
vie statali. Per quanto riguar­
da la limitazione dei salari pre-
ordinata d'accordo con i sinda-
cati — ossia la politica dei red­
diti — Colombo non e sembra-
to tanto sicuro del fatto suo. 
Ha affermato. infatti. che il go­
verno continuera i contatti con 
i sindacati per attuare. ha det­
to testualmente, -questa diffi­
cile impresa-. Del resto tutti 
i ministri dei sei paesi che 
hanno parlato. hanno detto — 
a proposito della politica dei 
redditi — che essa e auspicabile 
ma di difficile realizzazione. 

Si e appreso anche che a 
questa conclusione sarebbe per-
venuta una riunione dei rap-
presentanti delle organizzazio-
ni degli industriali dei sei pae­
si del Mercato comune tenutasi 
in questi giorni. La sensazione 
di andare verso uno scontro 
nei confronti dei lavoratori 
sempre piu vasto e stata la nota 
dominante di questo consiglio. 
Risulta ormai chiaramente che 
i lavoratori dell'Europa occi-
dentale non accettano il ricat-
to del padronato e che la spinta 
rivendicativa dei lavoratori noni 
sara contenibile E" proprio per 
questo — ossia nella previsio-
ne del fallimento della politica 
dei redditi — che il Consiglio 
ha deciso di intensificare le mi­
sure fiscali e quelle riguardanti 
la spesa pubblica. Cio al fine di 
togliere comunque alle masse 
popolari una parte delle loro 
possibility di consumo per n\et-
tere una risorsa finanziaria a 
disposizione degli investimcnti 
dei gruppi monopolUticL 

Per ora non sono state decise 
con una riunione atTrettata. una altre raeeomandazioni. Ma al-

In risposta a quella 

sovietica del 15 giugno 

Aspra lettera 

del PCC al PCUS 
I dirigenti cinesi si rifiutano di partecipare alia 
preparazione, a breve scadenza, di una confe-
, renza internazionale di partiti conwnisti 

scissione nel movimento comu-
nista internazionale •. esclude 
una partecipazione dei comuni-
sti cinesi al lavoro preparatorio 
ed afTerma che, se * 1 revisioni­
st! • dovessero procedere unila-
teralmente. ciO sanzionerebbe 
- l a loro rovtna*. 

Nella lettera, redatta in ter­
mini assai aspri. verrebbe d'al-
tra parte implicitamente con-
fermata I'adesione di principlo 
dei comunisti cinesi ad una riu­
nione internazionale di partiti 
comunisti da eonvocare in una 
data non prossima, - dato il ca 

del PCUS come - una macchi- rattere grave della controversia 
nazione tendente a provocare, ideologica*. 

tre possono essere deliberate — 
e stato detto — nella prossima 
riunione del Consiglio, pre vi­
sta per novembre. Nello stesso 
tempo si accantonano o si rin-
\ iano — come del resto e stato 
fatto nel nuovo programma di 
governo italiano — i program-
mi riguardanti la modificazio-
ne delle strutture. E anche ci6 
da un significato preciso alia 
politica che viene dettata da 
Bruxelles in nome, ormai, sen­
za possibility di maseheramen-
to. degli interessi dei gruppi 
monopolistici. 

Diamante Limiti 

disposiz ione p e r i consumi 
infatti sono ancora cresciuti , 
perche sono ancora cresciut i 
i salari m i n i m i contrattual i . 
Quindi b isogna adottare nuo-
v e m i s u r e di c o n t e n i m e n t o 
monetar io d a ' u n a parte, e 
dall 'altra in iz iat ive capaci di 
faci l i tare e incoraggiare gli 
inves t imcnt i . 

C o m e si v e d e ogni analisi 
che prenda a punto di par-
tenza de l la crisi di squi l ibri 
e le strozzature del s i s tema 
e ormai abbandonata in mo-
do espl ic i to per adottare mi­
sure che abbandonando ogni 
ve l l e i ta r innovatrice accetta­
no e fanno propria la logica 
dei grandi gruppi monopol i ­
stici e dei ceti imprendito-
riali che , ha det to addirittu-
ra Moro, per invest ire hanno 
bisogno anche di s icure pro-
spet t ive di un al to reddito. 

P e r questo Moro ch iede 
« nuovi sacrifici > ai lavora­
tori. E quest i nuov i sacrifici 
hanno un n o m e preciso: bloc-
co salariale per a lmeno 18 
mesi , n u o v e • tasse , ma im-
perniate soprattutto sull 'au-
mento d e l l ' l G E v imposta in-
diretta il cui a u m e n t o non 
puo portare che ad un au­
mento dei prezzi e ad un ul-
teriore c o n t e n i m e n t o dei con­
sumi. « Occorre — ha det to 
Moro — fare in modo che 
l 'aumento g loba le del la mas-
sa monetar ia per la remune-
razione del lavoro d ipendente 
non continui a progredire 
u l ter iormente >. In caso di-
verso, ha agg iunto il presi-
dente del Consig l io , si an-
drebbe necessar iamente ver­
so riduzioni di occupazione 
e a u m e n t o dei prezzi. Quindi 
d e v e « prevalere il s enso del­
la rcsponsabi l i ta » e impedi-
re ogni aumento dei salari 
per il periodo c h e si preve­
de necessario al ia stabil izza-
zione: da dodici a dic iotto 
mesi . C io per quanto si rife-
risce al ia pol it ica salariale 
•t a breve t e r m i n e » . P e r 
quanto riguarda poi l'aspet-
to di piit « l u n g o t e r m i n e » 
del la polit ica salariale il go­
verno ripropone a p e i t a m e n -
te la polit ica dei redditi , c ioe 
la rego lamentaz ione centra-
lizzata e burocratizzata de l la 
d inamica salariale . 
. V e n i a m o quindi a l le mi­
sure fiscali . S i tratta di un 
complesso di provved iment i 
nei cui particolari Moro non 
e entrato , ma la cui sola 
enunciaz ione gia n e rende 
ev idente la gravita . N e l cam­
po de l le imposte dirette , il 
governo provvedera ad un 
ritocco de l l e a l iquote di Ric-
chezza Mobi le per le catego-
rie CI e C2., c h e sono que l l e 
che r iguardano e sc lus ivamen-
te i redditi da lavoro subor-
dinato e au tonomo (operai , 
tecnici e impiegat i , l iberi pro-
fessionisti , piccol i commer-
cianti e ar t ig ian i ) . E' prevista 
anche u n a addiz ionale all ' im-
posta complementare , ed un 
aumento deH'imposta sui fab-
bricati per le case s ignori l i . 
Altre imposte sono s tate an­
nunciate s u consumi di lus -
so, ma si tratta di < voci * 
a scadenza lunga e c h e pre-
vedono gett i t i di non grande 
entita . Ins i eme aH'aumento 
del la R. M., il governo punta 
essenz ia lmente . invece , sul-
I'aumento de l l ' lGE c o n la so­
la e sc lus ione dei prodotti ali-
mentar i e ferti l izzanti . 

(E' assai fac i lmente preve-
dibi le c h e l 'aumento del ­
l ' lGE si r ipercuotera grave-
m e n t e sul costo de l la v i ta 
portando ad un ulteriore au­
mento dei prezzi dei generi 
anche di prima n e c e s s i t a ) . 
Queste maggior i entrate , ha 
concluso Moro, saranno de-
st inate , in forme da definir-
si , per il sos tegno del la pro­
duzione. ad incent ivare la 
qua le Moro ha annunc ia to 
alcuni altri provved iment i 
che prevedono a l l egger imen-
ti degl i oneri fiscali che gra-
vano sugl i « imprenditori ». 

Qualche parola ancora per 
cio che si riferisce al ia spesa 
pubblica. A n c h e qui Moro e 
s tato tassat ivo . N e l bi lancio 
semestra le in corso non si 
possono prevedere riduzioni, 
ma non si possono n e m m e n o 
assumere nuov i oneri . Ad 
ogni n u o v o i m p e g n o finan-
ziario b isognera far fronte 
con n u o v e entrate . * Per al-
l e g g e n r e la spesa pubbl ica 
— ha proseguito il pres iden-
te del Cons ig l io — u n atten-
to e s a m e verra portato sui 
bilanci de lPAzienda postale 
e de l l 'Azienda Ferroviaria . 
Ci sono dei deficit . D o v r a n n o 
essere e l iminat i a t traverso 
1'adeguamento d e l l e tariffe 
ai cost i >. Quindi e p i e v e d i -
bi le ne l l ' immediato futuro un 
nuovo a u m e n t o d e l l e tariffe 
dei te lefoni , de l l e poste, del ­
le ferrovle . A n a l o g o orienta-
m e n t o d o v r e b b e imporsi , se­
condo il pres idente del Con­
s igl io , a l l e amminis traz ioni 
Iocali: c o n t e n i m e n t o del la 
spesa e a u m e n t o d e l l e tarif­
fe dei serviz i pubblic i . 
- B locco de l la spesa pubbli­

ca. b locco sa lar ia le , n u o v e 
tasse gravanti soprattut to 
su l le m a s s e popolari e il me­
dio ce to : questa d u n q u e la 
l inea economica ormai fatta 
propria dal governo . C o m e 
tutto c io possa cost i tu ire lo 
inizio di quel la polit ica di 
r innovamento s trutturale che 
d o v e v a es sere la ragione del 
centro s inistra resta ancora 
da sp iegare . E non a caso 
al le affermazioni riformatri-
ci c o n t e n u t e nel programma, 
Moro ha dedicato so lo un'ul-
t ima ( e assai rapida e di 
nuovo nebulosa) parte del 
suo discorso. S o l o a proposi­
to de l l e Regioni , Moro ha vo-
luto e s sere un po' piu espli­
cito. D o p o a v e r riconferma-
to c Tinteresse > (non Tim 
pegno) de l g o v e r n o al ia at-

tuazione de l l 'ordinamento re-
gionale , egli ha proseguito: 
« i l t e m p o tecn icamente ne­
cessario per l 'approvazione 
de l le leggi e sc lude c h e pos-
sano sopravvenire maggiori 
oneri f inanziarl flnche dura 
il blocco della spesa pubblica 
determinato dal la s favorevo-
le congiuntura economica >. 
Se ne riparlera insomma at-
torno al 1966, ne l la mig l iore 
del le ipotesi. 

Scocc imarro 
za del la classe operaia , vo­
gl iono colpire ' a fondo il 
m o v i m e n t o democrat ico 
popolare at traverso una 
sua p iu profonda div is ione . 
A questo , appunto, dovreb­
be servire 1'estensione del ­
la cosidetta < de l imitaz ione 
della maggioranza > dal 
centro agh organi periferi-
ci, c ioe la rottura ' del lo 
sch ieramento popolare uni-
tario in tutte le A m m i n i ­
strazioni di s inistra. 

L'oratore si e sof fermato, 
a ques to punto, sulla l inea 
di politica economica an-
nunciata dal pres idente del 
Consigl io , a n o m e del go ­
verno, nel suo discorso. II 
g o v e r n o — ha det to — ha 
afformato la priorita del le 
mi::ure ant icongiuntural i , 
secondo la formula cosid-
detta dei < due tempi >. In 
realta, contrapporre i prov­
vediment i congiuntural i 
immediat i alle r i forme, e 
r inviare le r i forme (quan­
do proprio a lcune di que­
ste, come quella urbanist i-
ca, la programmazione , ecc. 
sono indispensabil i per su-
perare la congiuntura sfa-
v o r e v o l e ) , ha un senso po­
l it ico ben preciso: le diffi-
colta economiche , la spesa 
sono un pretesto per il rin-
vio deKe ri forme, com'e, 
del resto, d imostrato dal 
fatto che non si vog l iono 
attuare neppure quel le che 
non costerebbero nul la , co­
m e la nuova leyge di 
Pubbl ica Sicurezza, e c c , 
quel le che. anzi. darebbero 
un uti le f inanziario. c o m e 
la riforma degli Enti pre-
videnzial i . La formula dei 
« d u e t e m p i » , dunque , 
espr ime, di fatto, la scelta 
conservatr ice compiuta dal 
governo . 

In l inea con la tradizio-
nale politica conservatri ­
ce e, del resto, l ' indirizzo 
genera le che ispira le misu­
re congiuntural i proposte: 
l 'aumento del le a l iquote di 
Ricchezza Mobi le CI e 
C2 e deH'imposta Com­
p lementare (perche non si 
ricorre a p r o v v e d i m e n t i 
particolari . con i ' introuu-
z ione de l le s tesse s in / . io -
ni previs te in altri Pae­
si contro le evas ioni e 
l e frodi f iscal i?); l 'aumento 
del le a l iquote deH'IGE, ec-
cezion fatta per i generi 
a l imentari e i ferti l izzanti 
( l 'esclusione dovrebbe es­
sere estesa a tutti i beni di 
c o n s u m o popolare e anche 
ai prodotti fondamental i 
che incidono largamente 
nel la formazione ri<*i costi 
e dei prezz i ) ; l 'aumento 
de l le tariffe dei serviz i pub­
blici; il blocco de l le spese 
pubbl i che in genere , per 
cui, ad esempio , n o n sî  co-
nosce qua le sorte verra ri-
servata al < p iano della 
scuola >, mentre la spesa 
che esso comporta dovreb­
be avere un carattere di 
priorita; l 'a l largamento del 
credi to e la < polit ica 
degl i incentivi >, p e r cui 
non si indica un eontrol­
lo qual i tat ivo . c h e e i n v e ­
ce indispensabi le perche 
questa misura possa effet-
t i v a m e n t e dare s lancio alia 
economia e non provocare 
una tendenza inflazioni-
stica. 

Inf ine , al centro del la po­
litica economica ant icon-
g iuntura le v i e n e posta la 
cos idetta c polit ica dei red­
diti >, c h e noi resp ing iamo 
con es trema decis ione , per­
c h e essa significa compres -
s ione e eontrol lo central iz-
zato dei salari a d a n n o dei 
lavoratori da un lato , incre-
m e n t o incontrol lato dei 
profitti capital ist ic! dall'al-
tro; perche subordina i sa­
lari , arbi trar iamente e ar-
t i f ic iosamente , ad una pre-
tesa «produt t iv i ta media 
naz ionale >. favorendo • la 
tendenza tipica dei m o n o -
poli a ridurre il sa lar io al 
d isot to del valore reale del­
la forza - lavoro; perche 
minacc ia la scala mobi l e al-
l u n g a n d o i tempi di ade-
g u a m e n t o salariale; perche 
compromet te l 'autonomia 
s indaca le e. quindi , il pote-
re contrattuale dei lavora­
tori; perche aggrava le con-
dizioni dei contadini , dei 
ceti med i . del Mezzogiorno 
e di tut te le zone depresse; 
perche . infine. s t imola l e 
t endenze ad una polit ica 
autoritaria ed ant idemocra-
tica contro le classi lavora-
trici. 

Per superare l 'attuale si­
tuaz ione senza gravare sul 
lavoratori e sui ceti medi 
produtt iv i occorre d u n q u e 
una diversa polit ica econo­
mica. Si impongono , in par­
t icolare: una razionale e 
coerente politica dei prez­
zi. basata sul eontrol lo e su 
una nuova regolamentaz io­
ne , con le necessarie diffe-
renziazioni; una r iduzione 
dei prezzi del le case e degli 
affitti , e. quindi , una l e g g e 
urbanist ica che e l imini . al­
m e n o in parte, la specula-
z ione (ma la legge proposta 
dal g o v e r n o non realizza 
certo ques to o b i e t t i v o ) ; 
provved iment i di f inanza 
straordinari per sv i luppa-
re gli inves t iment i produt­
tivi pubblici e privat i (qui 
e infatti , ancora, il punto 
p i u debo le della cong iuntu­

r a ) , reperendo i mezz i ne-
cessari presso i maggiori 
detentori del la ricchezza e 
adoperando tutta una gam­
m a di s trument i adeguati 
(prestiti obbligatori; impo-
siz ione speciale sui grandi 
patrimoni , sui sovraprofitt i 
di monopol io , sui profitti dl 
speculaz ione e sui rap'.di ar-
r icchiment i , e c c ) ; n n v i o 
degl i indennizzi a l le societa 
e lettr iche; c beni di impo­
sta »; p r o v v e d i m e n t i nel 
campo degl i Enti pubblici 
per est irpare la « fungaia > 
dei costosiss imi ent i paras-
sitari ereditat i dal fasci-
smo; una lotta decisa con­
tro le fughe dei capitali al-
l'estero; l 'attuazione del le 
norme del trattato del MEC 
per la bi lancia del pa,«a-
ment i ; misure di eontrol lo 
democrat ico sui monopol i 
per favorire lo sv i luppo 
del le piccole e m e d i e azien-
de, r iequil ibrare il proces­
so d'accumulazione, e h m i -
nare i f enomeni « patologi-
ci > deH'autof inanziamento 
e del l 'accaparramento del 
r isparmio, assicurare il eon­
trollo qual i tat ivo del credi­
to e or ientare gli invest i ­
ment i secondo le e s igenze 
di sv i luppo del l 'economia. 

Tutti quest i provvedi ­
ment i — ha sot to l ineato 
Scoccimarro — presuppon-
gono la programmazione 
economica: ma essa e stata 
ri» viata a l m e a o di un an­
no ed e chiaro, ormai, che 
s ' intende svuotarla di ogni 
effett ivo contenuto demo­
cratico, c o m e indica l'affos-
samento del « p iano Giolit-
ti >, che, pur insuff ic iente 
e, per molt i aspett i , ambi-
guo e contraddittorio , con-
t eneva tuttavia degl i spunt i 
posit ivi , che potevano con-
sent ire interessanti si'i-
luppi. La polemica contro ;1 
piano Giolitt i , accoita dai 
governo , era la voce del 
grande capitale: il presi­
d e n t e del Consigl io i'ha 
ascoltata, e l'ha « campre-
sa * e le ha dato 'rnipie as-
sicurazionl. 

Cio e part ico larmente 
grave nel m o m e n t o in cui, 
in tutto il m o n d o capital i -
stico, si sta sv i luppando un 
processo accelerato di rior-
ganizzaz ione e concentra-
z ione monopol i s t ica e si 
creano condizioni e proble-
mi nuovi che pongono an­
che all'Italia n u o v e es igen­
ze di asses tamento dell 'eco­
nomia , di compet i z ione e di 
integrazione internaziona­
le , e quindi d' indipendenza 
o di subordinaz ione nei 
rapporti con il MEC, l 'Eu-
ropa occidentale e il grande 
capita l i smo americano. 

I / e s i g e n z a di una pro­
grammaz ione democrat ica 
c h e spazzi via tutto il vec -
c h i u m e che ancora appe-
sant isce il nostro apparato 
produtt ivo e d is tr ibut ive e 
che ancora, per diretta re-
sponsabi l i ta dei gruppi eco­
nomici dominant i , cont inua 
a ingombrare e ad ostacola-
re in ogni campo l'attivita 
economica naz ionale risulta 
d u n q u e ev ident i s s ima: m a 
questo g o v e r n o l'ha gia re-
spinta. 

Ques to rif iuto — ha pro­
segu i to l 'oratore — si ri-
f lette n e g a t i v a m e n t e negl i 
indirizzi di tutta la pol i t i ­
ca governat iva: quando , 
infatti , si r inuncia al ia lo t ­
ta contro il grande capita­
l e monopol i s t ico , si lascia 
cadere anche la bandiera 
de l la democrazia . C io ri­
sulta con part icolare chia-
rezza per quanto si riferi­
sce alia polit ica interna. 
Ne l m o m e n t o s tesso , infat­
ti, de l la nascita di ques to 
governo si e v i s to c h e la 
c area democrat ica > del 
centrosinistra. i n v e c e di 
allargarsi . si e ristretta per 
il mancato consenso di for­
ze c h e prima lo so s t eneva -
no: soprattutto la n u o v a o p -
posiz ione sorta nel P S I e il 
s e g n o che n u o v e forze si 
spostano a sinistra, su po -
sizioni che , invece , il g o ­
v e r n o r i t iene « es tranee al­
ia democrazia >. II propos i ­
to di e s tendere dal centro 
alia periferia la cosiddetta 
< de l imitaz ione del la m a g ­
gioranza >, c ioe la discri-
minaz ione ant icomunis ta , e 
l ' indice del grave deter io -
ramento del la v i ta d e m o ­
cratica nazionale e minac ­
cia gli istituti democrat ic i . 
Ci si pone su un p iano in -
c l inato assai pericoloso nel 
t entat ivo di provocare una 
profonda lacerazione nel 
t e ssuto unitar io c h e e una 
de l le maggiori conquis te ed 
una pos iz ione di forza de l ­
la democrazia i tal iana: in 
tal modo . pero. si faci l i tano 
l e forze di destra, l e forze 
della conservaz ione pol i ­
tica e sociale: si t e n d e ad 
affossare l 'autonomia degl i 
Enti Iocali. condiz ione in ­
dispensabi le per lo sv i lup­
p o del la v i ta democrat ica . 
e a rafforzare. invece . il 
po tere accentrato e buro -
cratico at traverso il qua le 
possono manovrare i grup­
pi economici dominant i : si 
determina u n ' i n v o l u / i o n e 
v e r s o un < r e g i m e > ch iuso 
in se s tesso . s taccato dal 
Paese . da l le masse . Cosi . di 
fatto. si apre la via a qual-
siasi a w e n t u r a autoritaria. 

La < de l imi taz ione del la 
maggioranza > e d u n q u e so ­
lo nel la « l o g i c a > de l m o ­
nopol io pol i t ico del la DC. 
v e r s o cui gli altri partiti 
delta coal iz ione h a n n o una 
funzione subal terna, c o m e 
e apparso per Ia ques t ione 
dei f inanziamenti alia scuo­
la privata, q u a n d o ques to 
part i to e r iuscito ad impor-
re la propria vo lonta a n c h e 
contro la norma cost i tuzio-
nale . Lo s tesso si p u d dire 
per il n u o v o r invio all'at-
tuaz ione de l l e Regioni : l o 

ostacolo, o v v i a m e n t e , non 
risiede nel problema finan­
ziario, ma, ancora una vol­
ta, nella volonta del la de­
stra, che si e spr ime anche 
nella DC, contraria alia ri­
forma in se stessa. E ora si 
parla di un altro r invio: 
quel lo del le e lezioni ammi-
nistrat ive del pross imo au-
tunno. II pres idente del 
Consigl io , subordinando al-
l 'approvazione della nuova 
l egge e lettorale per i Co-
muni infpriori ai 10 mila 
abitanti il r ispetto del la 
scadenza, non ha dato suf-
fieienti garanzie in propo­
sito. Noi ch iediamo con for­
za un impegno preciso, il 
r igoroso rispetto dei ter­
mini legali. 

Oggi piu che mai — ha 
det to ancora Scoccimarro 
— la politica estera e stret-
tamente intrecciata alia po­
l it ica interna. Durante la 
crisi si e avuto un < inte-
r e s s a m e n t o » eccess ivo , 
tanto da apparire un'i l leci-
ta interferenza, sopratut lo 
da parte del la Germania 
occidentale . Si tendeva, in 
sos tan /a , a inf luire sul la 
crisi nel senso desiderato 
dal la destra economica . 
Ne l lo stesso senso hanno 
operato le autorita del 
MEC (Hallstein. Marjol in; . 
Tutto questo . dato il peso 
p r e p o n d e r a t e dei gruppi 
monopolist ic i franco-tede-
schi nel MEC, ha un grave 
significato. L'ltalia e dun­
q u e considerata c o m e un 
paese subordinato? Quan­
do ci s iamo trovati in se­
rie difficolta con la bilan­
cia dei pagamenti , le auto­
rita del MEC non n.tnno 
assolto i compit i di loro 
spettanza previst i dal Trat­
tato. Perche l'ltalia non si 
e valsa, allora, dei diritti 
conferiti dagli artt. 108 e 
109 per raddri /zare la bi­
lancia commercia le? Vi so­
no state opposizioni e re-
s istenze? 

Si tratta di interrogativi 
legi t t imi , soprattutto ora 
che si sta preparando, nel -
l'TJEO, il € r i lancio euro-
peo > per l'unita politica. 
Vi sono gia tre posizioni: 
destra di A d e n a u e r e di 
S trauss favorevole al l ' im-
mediata unita franco-te-
sca, quel la di Spaak per la 
unita immediata dei 6 
paesi senza I'adesione pre-
giudiz ia le del la Gran Bre-
tagna, quel la del l 'Olanda 
c h e subordina l'unita alia 
ades ione inglese . In questo 
grovig l io di contrasti . cosa 
significa la vecchia formu­
la del la < sol idarieta euro-
pea > che Moro ha indicato 
c o m e direttrice del la nostra 
polit ica estera? 

A n c h e nell 'al leanza atlan-
tica maturano n u o v i pro-
blemi: quel lo del < coordi-
n a m e n t o > del l ' integrazione 
mi l i tare e della c forza H 
francese >, ad es. Qui si ri-
presenta la graviss ima que­
s t ione della « forza H mul-
t i l a tera le» , cui l ' ltalia ha 
dato per ora un'adesione 
di mass ima, r inv iando ogni 
dec is ione definitiva ai ri-
sultati de l le < esper ienze » 
e degl i < s ludi > in corso. 
Ebbene , quale sara la po-
s iz ione italiana, special-
m e n t e sul le n u o v e quest io­
ni dei rapporti con la Fran­
cia? A n c h e in ques to caso, 
la r ipet iz ione della sol i ta 
formula della < lealta at lan-
t ica > non dice nulla. Tan­
to p iu s' impone, invece , 
chiarezza, oggi che proprio 
ne l la culla deU'atlantismo, 
neg l i U S A . si leva con la 
candidatura di Go/dwa-
ter, un'ondata reaziona-
ria. di t ipo fasclsla ' d i e po-
trebbe avere conieguenzt* 
incalcolabil i . Riferendosi al 
recente appello del!a con­
ferenza di Algeri . Scocci ­
m a r r o ha sottol ineato !a 
necess i ta di una in :ziativa 
ital iana a favore della de-
nuclearizzazione del Medi-
terraneo. 

A n d i a m o , dunque , verso 
u n per iodo di grandi lotte 
pol i t iche e sociali — ha 
conc luso Scocc imarro — in 
quanto nella societa italia­
na si manifesta una ten­
denza di fondo, che sp inge 
a sinistra m a s s e popolari 
s e m p r e p iu numerose , per 
obiett iv i di profondo rin-
n o v a m e n t o democrat ico; 
ma di cont inuo risorge, nei 
gruppi dir igent i . Ia t e n d e n ­
za a spostare verso destra 
la d irez ione polit ica ed eco­
nomica del Paese , com'e 
a v v e n u t o anche con la for­
m a z i o n e di ques to secondo 
g o v e r n o Moro-Nenni . 

Grande importanza assu-
m e r a n n o perc io gli sv i lup-
pi del la s i tuaz ione interna 
nel P S I e nel la DC. 

II PSI si trova ora irre-
t i to nel programma e nel la 
prospett iva dc, in una col­
laborazione subal terna, di 
t ipo socia ldemocrat ico . Ma 
e pro fondamente sbagl iato 
credere che , in tal m o d o , 
possa essere sbarrata la 
strada alia destra econo­
mica: essa, infatti , ha ag-
girato l 'ostacolo ed ha nel 
g o v e r n o una sua rappre-
sentanza in pos iz ione do­
m i n a n t e nei « dorotei >, 
c h e n e s o n o oggi l 'espres-
s i o n e polit ica piu efficien-
te . L e conseguenze dell 'er-
rore compiuto dal gruppo 
d ir igente del PSI ( lacera-
zioni , d istacco da l l e masse , 
s v u o t a m e n t o de l l e s u e for­
z e ) sono , ora, so t to gli oc-
chi di tutti e h a n n o favo-
r i to il processo di logora-
m e n t o pol i t ico in atto. 

La DC, partita, al Con-
gresso di Napol i , con la 
< sfida > al c o m u n i s m o sul­
la base de l l e r i forme, d ap-
prodata invece alia < poli­
t ica dei redditi*, cui i la­
voratori h a n n o gia det to 
f e r m a m e n t e il loro c n o >. 

Ma le forze del la s inistra 
possono col laborare al, go­
verno so lo a condiz ione che 
esso attui una polit ica di 
r i forme e di e f fet t ivo rin­
novamento . S e no, la v ia 
maestra e quel la del l 'oppo-
sizione. E' un errore, infat­
ti, credere che all 'opposi-
z ione non si possa svo lgere 
una efficace az ione polit i­
ca, combattere e sbarrare 
la via alia destra. Per con-
durre con successo ta le lot­
ta e necessario anzi tutto 
mantenere ferma l 'autono­
mia e l'unita del m o v i m e n ­
to operaio. D'altra parte , 
anche il contatto ed il le-
g a m e con il m o v i m e n t o po­
polare cattol ico, c h e in Ita­
lia e condiz ione necessaria 
per una polit ica di r i forme 
ed e veramente il problema 
di fondo della crisi italia­
na, e possibi le non col labo-
rando con una D C diretta 
da forze conservatrici , ma 
solo con un m o v i m e n t o 
operaio di grande s lancio 
e spirito unitario, capace di 
dare n u o v o impulso e svi ­
luppo anche alle forze e 
correnti del la sinistra cat-
tolica. 

Per andare avanti , biso­
gna dunque creare una 
nuova maggioranza, s e n / a 
discriminazioni a s inistra, 
creare uno sch ieramento 
con un nuovo or ientamento 
ed un nuovo programma, 
capace di attuare una nuo­
va politica. Questo signifi­
ca che bisogna an/.itutto 
operare noi paese , fra le 
masse , e, at traverso un m o ­
v i m e n t o di forze reali , far 
maturare situazioni n u o v e 
o quindi n u o v e maggioran-
ze. Tutto cio si pud reali/.-
zare, oggi, solo s tando al-
l 'opposizione. < Per questo 
obiet t ivo — ha conclus > 
l'oratore — facciamo appel­
lo alle masse lavoratrici , 
nel le citta. ne l le fabbriche. 
nel le campagne e in ogni 
luogo di lavoro: noi cont i -
n u e r e m o a lottare per una 
nuova unita di tutte !e for­
ze democrat iche progressi­
ve. Sappiamo che qnesta e 
una via difficile, ma che e 
la sola via giusta per an­
dare avanti con (i l u c n e 
certezza nel domani , che c 
la via maestra per l 'avve-
nire del popolo lavoratore*. 

U n lungo applauso ha nc-
colto. dai banchi del la si­
nistra, la fine del discorso 
del compagno Scoccimarro. 

Succcs s ivamente , hanno 
parlato i senatori RODA 
(PSI U P ) . P A S Q U A T O e 
TRIMARCIII ( P L I ) e 
C H A B O D (gruppo m i s t o ) . 

Roda ha crit icato con 
for /a l ' involuzione politi­
ca del centro s inistra che 
risulta ev idente — ha d e t ­
to — anche confrontando 
il programma i l lustrato 
al le Camere dall 'on. Moro 
il 12 d icembre scorso ( in 
occas ione del la presenta -
z ione del suo primo g o ­
verno) con gli accordi 
quadripartit i fa t icosamen-
te raggiunti a Vil la Ma-
dama e con l 'esposiz ione 
programmatica fatta ogg i 
dal Pres idente del C o n s i ­
gl io . Sono s tate accanto -
nate — ha proseguito l 'ora­
tore — tutte le r i forme. in 
particolare la programma­
zione e la riforma urbani ­
st ica; anche que l l e senza 
spesa . per vo lonta de l la 
DC. Sot to l ineato il cara t ­
tere conservatore de l l e 
misure ant icongiuntura l i 
annunciate da Moro, Roda 
ha affermato che la c o n ­
giuntura sembra des t inata 
ad aggravarsi in a u t u n n o 
spec ie al nord. Si p o n e 
quindi piii c h e mai l 'es i -
genza di una n u o v a larga 
maggioranza uni tar ia che . 
rompendo la « log ica > de l 
centro sinistra, proponga 
una polit ica democrat ica di 
r i forme e di trasformazio-
ni s truttural i . 

Togliatti 
viene praticamente una impo­
sta diretta, rimanendo a ca-
rico del produttore ». 

Felicitazioni a Moro — che 
ha prontamente ringraziato — 
sono venute da Johnson e da 
Hallstein ( P a r t i c o l a r m e n t e 
soddisfatto). I vari gruppi stan-
no intanto decidendo gli ora-
tori che parleranno alia Came­
ra: il gruppo del PCI della Ca­
mera, riunitosi ieri per discu­
tere sul discorso di Moro, ha 
gia designato i] compagno To­
gliatti come primo oratore. 

LAVORI PARUMENTARI 
si e riunita la conferenza dei 
capi-gruppo della Camera che 
ha discusso sui lavori paria-
mentari. E' emerso un primo 
orientamento per proseguire i 
lavori fino al 14 agosto e ri-
prenderli il I s settembre. II 
calendario definitivo sara pero 
stabilito Iunedi, dovendo i ca­
pi-gruppo consultare i propri 
gruppi. II compagno Laconi ha 
dichiarato in merito: < Noi sia­
mo favorevoli affinche si fac-
cia la legge elettorale ammi-
nistrativa, purche essa venga 
approvata da entrambi i ra­
mi del Parlamento e salvo i l 
fatto che s e non dovesse essere 
approvata si facciano ugual-
mente le elezioni alia data sta­
bilita. Per i patti agrari noi 
saremmo favorevoli a uno 
stralcio della mezzadria; s e 
non lo faranno discuteremo i 
provvedimenti agrari nel loro 
complesso. Siamo anche favo­
revoli naturalmente a discute­
re le note variazioni che com-
portano anche uno stanziamen-
to per la 131 mensilita agli sta­
tali. Per quanto riguarda i 
provvedimenti anticongiuntu­
rali non ci s iamo potuti pro-
nunciare perche il rappresen-
tantc del governo non li ha in-
dicati n d dettagtta. 

Ieri 
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